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PREFAZIONE 


Il contenuto di questo libro non è nuo- 
vo, ma ringiovanito dalla forma, e molti 
uffiziali, ai quali riuscirebbe penoso l’an- 
dare a cercare in vecchi libri degli eccel- 
lenti precetti, si affretteranno forse a leg- 
gerli qui riuniti, solo per la novità del ti- 
tolo. I generali del Regno di Napoleone I, 
conoscevano troppo bene la guerra, ed i 
loro scritti sul modo di farla, son certa- 
mente di grande interesse nelle circo- 
stanze attuali; ma cambiamenti notevoli 
introdottisi nella organizzazione militare 
da 40 anni in quà àn costretto di apporta- 
re delle modifiche e dei complementi ad 

un testo di già vecchio, che contiene del- 
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le ripetizioni, o passa sotto silenzio delle 
indicazioni importanti. 

L’opera comprende piuttosto dei prin- 
cipi generali, anziché delle teorie esplici- 
te e particolari sulle diverse operazioni 
che si presentano in campagna; sfiora 
spesso sui dettagli, che d’altronde si tro- 
vano perfettamente spiegati in molti clas- 
sici sull’arte militare, ed assume qual spe- 
ciale scopo quello di chiamare l’attenzio- 
ne su alcuni principi essenziali, e di pre- 
venire gli errori e le negligenze che si 
commettono frequentemente. 

Per sè solo un tal libro non è comple- 
to, ma aumenta però il numero delle sor- 
genti dalle quali attingere un supplemen- 
to d’istruzione. 
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Principi generali. 


I. 

Concentrati in te medesimo e procu- 
ra di conoscerti. Misura la tua capacità, 
affinchè non, imprendi cosa la quale non 
puoi compire. 

Non presumere delle tue forze, ma non 
ne diffidare nemmeno. 

Se sei libero, non accettare un coman- 
do o una missione che superi la tua ca- 
pacità, il tuo coraggio ed i tuoi mezzi. 

Se non sei libero, e ti s’impone una re- 
sponsabilità, sforzati a persuaderti che 
puoi sostenerla, ed opera il meglio pos- 
sibile. 

Sappi se nei casi difficili la tua intel- 
ligenza s’illumina, e se il tuo coraggio 
aumenta nel pericolo; nel caso afferma- 
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tivo, spingiti arditamente negli azzardi 
della guerra. 

Una volontà forte, e l’amore del dove- 
re conducono assai più lungi dell’ entu- 
siasmo; non disperare adunque di te me- 
desimo, se la necessità più che la voca- 
zione ti trattengono sotto le bandiere. 
V’ha qualche recluta che deserto al primo 
scontro e divenne più tardi un eroe. 

Un lavoro costante, la riflessione e la 
pratica, possono col tempo trasformare 
un uflìziale mediocre, in un buon gene- 
rale. 

ii. 

Generale o soldato, in tutto e sempre, 
da lungi e da presso, materialmente, o 
metafisicamente, abbi uno scopo. Quan- 
do si sa bene ove vuoisi andare, è raro 
che non si arrivi alla meta. 

Non dir mai: agirò secondo le circo- 
stanze, ma dì piuttosto: agirò così, mal - 
grado le circostanze. 

Finché la tua immaginazione resta so- 
spesa , che il tuo spirito non vede chia- 
ramente quel che à da fare, non t’impe- 
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gnare in una via il di cui termine non ti 
è nettamente assegnato, vai meglio re- 
star fermo, che non sapere ove andare. 
Vi è frattanto inconveniente a riflettere 
lungamente: l’intelligenza si smarrisce 
nel calcolar molto il prò’ ed il conira, ed 
in generale le pronte decisioni riescono 
le migliori. Spesso i momenti son prezio- 
si, allora non bisogna esitare, salvo a cor- 
reggere con una esecuzione ferma e vi- 
gorosa i difetti intrinseci, che offrirebbe 
la presa risoluzione. 

Determinato una volta il tuo scopo, 
buono o cattivo, non lo perdere mai di 
vista sinché non sia raggiunto. Abbatti o 
gira gli ostacoli , ma giungici presto o 
tardi, senza stancarti nè sconfortarti. 
L’ostinazione à mille volte surrogato il 
genio. 

ih. 

Vi sono degli uomini favoriti dalla for- 
tuna, ai desideri dei quali, tutto riesce. 
Non immaginare di essere uno di loro : 
metti da tua parte tutti i rischi possibili 
di riuscita. Non omettere alcun mezzo 
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neanche il più piccolo. Un gran risulta- 
to finale, è più spesso originato da mol- 
te triviali combinazioni riunite o succes- 
sive anziché dall’effetto di un solo e po- 
tente sforzo. 

Calcola tutto, prevedi ed organizza tut- 
to e renditi ben ragione dei mezzi dei 
quali disponi, per non contar che su di 
essi. 


IV. 

La sola responsabilità dà la giusta i- 
spirazione, ma dev’essere sola ed intera; 
di modo che non v’ha azione combinata 
per un medesimo scopo esplicito e defi- 
nito, fra due uomini indipendenti l'uno 
dall’altro. 

Capo, non convocare mai un consiglio 
di guerra, faresti dubitare di tua capaci- 
tà, distruggeresti la confidenza in te ri- 
posta, e non ne avresti in ricambio che 
dei consigli, numerosi tanto, in primo 
luogo, da non poterli tutti seguire, e quin- 
di per la maggior parte dettati da catti- 
ve passioni, invidia, gelosia, paura, ecc., 
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e ciascuno rimarrebbe dispiaciuto per 
non aver tu seguito il suo. 

Se ài bisogno della opinione di un tuo 
inferiore, domandagliela destramente e 
con un mezzo indiretto, quindi riflettivi 
due volte pria di adottarla, ancorché giu- 
sta ti sembri a primo intenderla. 

Parla come se avessi fiducia in tutti, 
ed agisci come se non fidassi in alcuno. 

Se ti credi seriamente al di sotto della 
tua posizione, senza falso amor proprio, 
cedi il comando al più degno, ostensibil- 
mente se lo puoi, occultamente, se il gra- 
do, o altre circostanze vi si oppongono. 

Niun uomo è perfetto, limitati adunque 
il più che puoi nella sfera speciale, per la 
quale tu ài maggiore attitudine, ed ap- 
plica abitualmente ogni tuo subordinato 
allo impiego che egli meglio adempisce; 
cerca perciò di ben conoscere quelli che 
ti circondano. 

Il turno, per rango di grado ed anzia- 
nità, non deve esistere in talune commis- 
sioni, anche a rischio d’infrangere i re- 
golamenti. Se colui che indichi è real- 
mente il più capace, niuno reclamerà, 
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perocché tutti si apprezzano, e si ren- 
dono subito tacitamente giustizia in fac- 
cia ai pericoli. 

Sii attivo e vigilante nel tuo servizio, 
pieno di sollecitudine, e sopratutto giu- 
sto verso i tuoi dipendenti. 

v. 

Subordinato, non criticar mai gli ordi- 
ni dei tuoi superiori. Rispetta una posi- 
zione piena di difficoltà. Se non puoi nul- 
la cambiare ad una disposizione che ti 
sembra cattiva per sé stessa, sappi che 
può anche riuscire, mercè il tuo coraggio 
e la buona volontà. Non disperare dei 
tuoi compagni meno perspicaci di te: di- 
struggeresti così il loro slancio che sareb- 
be stato forse sufficiente esso solo per cor- 
reggere i più detestabili concepimenti. 
Sii paziente, bravo, devoto ai tuoi dove- 
ri, ai tuoi capi, ai tuoi compagni. 

Prima della partenza. 

Soldato, non ti caricar che del puro ne- 
cessario, non portare effetti inutili. Più 
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di un cavallo, più di un uomo son rima- 
sti per via a causa di un sol rotolo ( un 
chilogramma)di più sulle spalle.Un Pan- 
talone, un uniforme, un cappotto, due 
paia di scarpe, due cravattini, tre cami- 
ce, due mutande, tre fazzoletti, una ber- 
retta per i travagli , un taschetto per i 
combattimenti, son sufficienti a tutti, uf- 
fiziali o soldati, fantaccini o cavalieri *. 
Il tutto però sia nuovo, largo, e ben con- 
fezionato. Quindici giorni di marcia ba- 
stano a consumare e lacerare delle vesti- 
menta, le quali, se fossero state larghe, 
avrebbero durato sei mesi. 

Generale, dà le disposizioni necessa- 
rie perchè il rimpiazzo di tutti gli og- 
getti abbia luogo a tempo opportuno: ri- 
fletti sul riguardo, che quel che può ser- 
vire un anno in guarnigione, dura assai 
meno in campagna. Le durate regola- 
mentane, non possono aver più vigore 
appena il soldato è messo fuori le circo-, 
stanze normali della vita di guarnigione, 

* Aggiungici però, se lo puoi, due flanelle, eccel- 
lente preservativo contro la maggior parte delle ma- 
lattie che ti sarà dato temere in campagna. 
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e se vuoi conservarlo sano, robusto e va- 
lido, bisogna aver cura dei suoi effetti e 
rimpiazzarglieli appena cessano di sod- 
disfare completamente al loro uso: sia- 
si qualunque la spesa che ne deriva. 
Ni una spesa può paragonarsi a quella 
di una pace onerosa che si subisce in 
seguito di una guerra mal condotta: i 
mezzi di procacciarsi la vittoria, son 
sempre, relativamente, a buon mercato; 
procura dunque, e siane qualunque il co- 
sto , di aver dappertutto e sempre degli 
approvisionamenti sufficienti , e che i 
magazzini dello interno siano messi al 
caso da spedire a proposito gli oggetti 
necessari sui piccoli depositi, i quali si 
allontanano, a misura che le operazioni 
militari guadagnano terreno. 

Due sono forse i grandi problemi del- 
la guerra, trovare cioè una bardatura che 
non ferisca i cavalli , e delle calzature 
che non feriscano i piedi. 

Cavaliere, abbi somma cura dello ag- 
giustamentodella sella e della briglia del 
tuo cavallo, tieni sempre in pronto quat- 
tro ferri di ricambio con i chiodi corri- 
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spondenti per applicarli, ed una metà di 
più. 

Fantaccino, abbi le scarpe che ti cal- 
zino leggermente, e comodamente V 

Marce lungi dal nemico. 

Per arrivare al punto di concentramen- 
to generale , scelto sempre fuori la porta- 
ta del nemico, bisogna evitare con egual 
cura le marce troppo corte e quelle trop- 
po lunghe. Una media di 17 miglia (32 
chilometri, o 8 leghe al giorno) è quel- 
la da adottarsi, rimarcando che la caval- 
leria può percorrere di tempo in tempo 
sino a 27 miglia (50 chilometri, o 1 2 le- 
ghe e mezzo), e la fanteria, non dovreb- 
be far meno di \ 3 a 1 4 miglia (25 chi- 
lometri, o 6 leghe e quarto). 

Un soggiorno basta, dopo sei ad otto 
giorni consecutivi di marcia, tanto per 
la fanteria che per la cavalleria. 

Lontani dal nemico è importante che 

1 Mancandosi di buone scarpe, inviluppa il piede 
con tela consumata, e chiudilo in un pezzo di cuoio di 
fresco decorticato, lacciandolo sul piede, con picco- 
la correggia della stessa pelle. 
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la marcia della cavalleria non sia mai su- 
bordinata a quella della fanteria, perchè 
sarebbe infliggere prematuramente alla 
prima, una causa di distruzione. 

Non bisogna partire nè troppo presto 
nè troppo tardi. Un’ora di tempo, dallo 
sveglio alla partenza, darà comodo a 
ciascuno di fare isuoi preparativi. Gli 
uomini mangiano la zuppa e conserva- 
no la carne nella gamella pel grande al- 
to : ai cavalli si darà l’avena. 

Una guida, civile o militare che cono- 
sca tutti gli accidenti della via, accom- 
pagna il comandante della truppa, se 
questi non la conosce perfettamente egli 
stesso. 

Supponiamo adesso una distanza me- 
dia di 17 miglia (32 chilometri), ecco 
come la fanteria e la cavalleria dovran- 
no percorrerla. 

Cavalleria. — Parte alle 6 a. m. Mar- 
cia al passo per 45 minuti. Alto di die- 
ci minuti, contati dal momento in cui la 
coda della colonna sarà serrata alla sua 
disianza ( formandosi i plotoni appena 
fermati, qualunque sia l’ordine di mar- 
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eia adottato) , sino a quello che si suona 
a cavallo. L’avanguardia si ferma nel 
medesimo tempo della testa della colon- 
na, e la dietroguardia conserva fra sè e 
la coda di detta colonnata distanza pre- 
scritta. Durante l’ alto si ricinghiano i 
cavalli, e si visitano i loro piedi. 

Essendosi già percorse circa due mi- 
glia (4000 metri) in questo primo perio- 
do di cammino, se ne percorreranno an- 
cora altre 6 circa (12000 metri), senza 
nuovo riposo, nello spazio di un’ora e 
quarantacinque minuti alternando il pas- 
so ed il trotto, e quindi si farà alto in 
un punto convenevole, in colonna ser- 
rata per quanto è possibile, e si riposerà 
una mezz’ora, perchè gli uomini faccia- 
no colazione con la carne conservata a 
tale oggetto. 

La seconda metà della strada si farà 
in due intervalli di tempo, separati da un 
riposo di cinque o sei minuti, ed alter- 
nando il passo ed il trotto, in modo da 
fare circa quattro miglia (8 chilometri) in 
ogni ora. 

Si giungerà così alla fermata alle un- 
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dici a. m., cinque ore dopo la partenza. 

Se la tappa fosse maggiore, o minore 
di 1 7 miglia (32 chilom.), i riposi sareb- 
bero sempre presso a poco gli stessi, cir- 
ca il numero e la durata, ma si allun- 
gherebbe o restringerebbe di qualche 
minuto il tempo della marcia. 

Se la cavalleria àdei bagagli, parti- 
ranno in modo da giungere al più tardi, 
un’ora dopo l’arrivo di essa *. 

Fanteria. — Parte alle sei. Dopo qua- 
rantacinque minuti, alto di dieci minuti, 
contati dal momento in cui la coda della 
colonna è serrata ( si formeranno i plo- 
toni a misura che si arrestano ), sino al 
momento di riprender la marcia. In se- 
guito dopo ogni ora di marcia, cinque 
minuti di riposo. 

Fatta la metà del cammino (piuttosto 
più che meno) si fa il grande alto di tren- 

* Un cavallo, o mulo da basto , porta 110 rotola 
(100 eh.), compresa la bardatura, ed i carri a due 
ruote ad un collare (i soli che si dovrebbero tolle- 
rare), possono ricevere un carico di circa quattro 
cantala e mezzo (400 eh.). Al di là di tali limiti, non 
si può più contare su di una marcia regolare al pas- 
so, di circa due miglia all’ora (4 chilom.), compresi 
i riposi , andamento che bisogna ottenere. 
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ta minuti per mangiar la carne del mat- 
tino, dopo di che si riprende la marcia , 
facendo dei brevi riposi in ogni ora. 

Non bisogna marciare più di un’ora di 
seguito, che quando aggiungendo anco- 
ra qualche minuto siasi per arrivare al 
sito scelto per il grande alto, o al termi- 
ne della tappa; ma tale accrescimento 
di tempo non dovrà sorpassare i dodici 
minuti. 

Contando circa due miglia (4000 me- 
tri), percorse in ogni ora di tempo, com- 
presi i piccoli alti (ciò che avviene di 
abitudine), si trova che una colonna di 
fanteria partita alle 6 a. m., giunge alle 
due e mezza p. m., e rimane tempo suf- 
ficiente per riposare sino al domani. Se 
la fanteria à dei bagagli, partono ed ar- 
rivano contemporaneamente alla truppa. 

Una frazione di corpo , che dovesse 
andare a cercare dei letti, o delle scu- 
derie, lontano, sulla dritta o sulla sini- 
stra della direzione da dover seguire 
l’ indomani , farebbe assai meglio di bi- 
vaccare vicino alla frazione principale, 
massime se il tempo è buono, ella ri- 
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sparmierebbe delle fatiche inutili, e si 
avvezzerebbe così alle esigenze della 
guerra, senza calcolare, che spesso si è 
meglio collocati su paglia in una capan- 
na, anziché coricati a due in un cattivo 
letto. 

Per tutte le cure ed i dettagli relativi 
agli uomini ed ai cavalli, bisognerà con- 
formarsi a ciò che è prescritto dalle or- 
dinanze ed alle istruzioni particolari che 
potranno darsi da chi comanda. 

Marce In vicinanza del nemico. 

Le marce in vicinanza del nemico non 
possono più effettuirsi per armi separate 
ciascuna facente uso della propria cele- 
rità, imperocché si è spesso obbligati di 
riunire la cavalleria e la fanteria che non 
debbono perdere l’appoggio scambievo- 
le, e conseguentemente subordinare le 
truppe più celeri a quelle più lente. 

Le distanze a percorrere in una gior- 
nata, non potranno più esser lunghe, le 
regole a seguire per la partenza, pei ri- 
posi e per l’andamento, dipenderanno da 
circostanze variabilissimo Si può essere 
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ben contenti, quando un corpo considere- 
vole percorre 8 a 1 0 miglia il giorno (1 5 
a 20 chilom.). Volendo percorrere una 
maggiore estensione si perde molla gen- 
te, giacché le marce forzate, specialmen- 
te per le novelle truppe, sono in poco 
tempo altrettanto distruttive, quanto le 
battaglie. 

I principi ad osservare sono i seguenti: 

Dar sempre in iscritto l’ordine di mar- 
cia e farlo comunicare a tutti i capi dei 
corpi, dei distaccamenti ed aiutanti 
maggiori. Assicurarsi di altrettante gui- 
de, per quante sono le diverse frazioni 
che marciano su direzioni parallele, per 
evitare che si perdan di vista. 

Informarsi con la maggiore precisio- 
ne possibile su quanto riguarda la dire- 
zione a seguire. 

Regolale la partenza sullo scopo e 
sulle difficoltà della giornata. 

Fare gli alti così spesso e lunghi, per 
quanto è necessario, affine di giungere 
riuniti, con la minor perdita e fatica pos- 
sibile. Avere ad ogni colonna un distac- 
camento di zappatori forniti di strumen- 
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ti che marcino con l’avanguardia, per 
tracciare, o all’occasione, riparare i pas- 
saggi .... 

Circondarsi di corpi staccati , avan- 
guardia , dietro guardia e fiancheggiato- 
ri, in modo che il corpo non possa esse- 
re attaccato, senza avere avuto il tempo 
di prendere le sue disposizioni. A tal’ef- 
fetto si rifletta: 1 .° Che oggi il fucile 
perfezionato è più da temersi a novecento 
passi (600 metri) 2 che non lo era l’anti- 
co a quattrocentocinquanta (300 metri). 
2.° Che bisogna temere di una cavalleria 
intraprendente appena è giunta a circa 
tre quarti di miglio (1500 metri) (cin- 
que a sei minuti) prossima ad una trup- 
pa; 3.° Che una colonna alquanto lunga, 
la quale si trova in cammino, à bisogno 
almeno di dieci minuti per mettersi in 
posizione da respingere un nemico che 
gli vien segnalato tutto ad un tratto. 

Far marciare gli equipaggi separala- 

1 Converrebbe che questi zappatori fossero a ca- 
vallo perchè potessero ricongiungersi rapidamente 
con l’avanguardia, appena eseguiti i lavori richie- 
sti dalle circostanze. 

- K qui s’intende il passo militare di due piedi. 
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mente dalle truppe, cioè tra la coda del- 
la colonna, e la testa della retroguardia. 
Per una marcia rapida, organizzare gli 
equipaggi in uno o più convogli, aven- 
do ciascuno una scorta sufficiente, e che 

10 segua da lontano, o avente un punto 
di riunione ulteriore. 

Da tali considerazioni risulta, che bi- 
sogna guardarsi ad una grande distanza 
e tanto più, che il corpo in movimento 
essendo più considerevole, ù bisogno di 
maggior tempo per mettersi in istato di 
difesa, anche essendo perfetto il buon or- 
dine osservalo nella marcia. Se abbiso- 
gnano dieci minuti al corpo principale 
per fare le sue disposizioni, nel caso che 

11 nemico sarebbe segnalato, il grosso di 
ciascuna frazione distaccata, dovrà tro- 
varsi a venti minuti dal centro della co- 
lonna. Le parti distaccate debbono esse- 
re in tutto, del terzo, del quarto, del quin- 
to, o del sesto del corpo, secondochè è de- 
bole o forte, o che anche essendo forte k 
maggiori difficoltà a guardarsi, in ragio- 
ne della natura del terreno, o che essendo 
debole, neà minori. Se si teme egualmen- 
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te innanzi ed indietro, a sinistra ed a dirit- 
ta, si formeranno quattro porzioni distac- 
cate, di egual forza pei quattro lati. Si di- 
minuisce la forza di mia delle parti di- 
staccate, se la sorveglianza è facile dal 
suo lato: si aumenta quella di un’ altra 
che à più fatiche a sostenere o più danni 
a temere, ed infine si sopprime la frazio- 
nedistaccata che non avesse oggetto, per 
esempio, quella del fianco diritto della 
marcia.se da quel lato si avesse una fron- 
tiera, o una estenzione di acqua di cui si 
sarebbe padroni. Ogni frazione distacca- 
ta si suddivide in parti, ciò è: punta, inca- 
ricata specialmente di perlustrare il ter- 
reno, e composta di esploratori, fiancheg- 
giatori e loro sostegni; grosso , incaricato 
di appoggiare la punta; riserva , destinata 
d’intermedia fra il grosso, ed il corpo 
principale. La prima è di circa due se- 
sti, la seconda di tre sesti e la terza di un 
sesto di tutto il distaccamento. 

Gli esploratori e fiancheggiatori che 
circondano la colonna ànno incarico non 
solamente di coprirla, e riconoscere tut- 
to ciò che può interessarla, ma d’impe- 
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dire ancora le diserzioni, e di opporsi 
a che le spie del nemico (cavalieri ben 
montati o fanti audaci) non vengano a 
fiancheggiare il corpo in manna per is- 
coprirne la composizione , la direzione , 
le intenzioni, ecc. 

Le frazioni distaccatesi dispongono ed 
agiscono nel medesimo modo , sia che si 
compongano di fanteria o di cavalleria; 
masiccome un cavaliere, acausa della sua 
elevazione scovre a maggior lontananza, 
e può ancora per ragione della sua velo- 
cità percorrere piu prontamente un mag- 
giore spazio di terreno, la forza quindi 
di un distaccamento di fanteria impiega- 
to a coprire un lato di un corpo in movi- 
mento, dovrà essere al meno doppia e qual- 
che volta tripla di quella di un distacca- 
mento di cavalleria, capace di adempire 
al medesimo scopo. Cosi pure gli esplora- 
tori o fiancheggiatori a piedi, àn bisogno 
di essere due o tre volte piu numerosi e 
piu ravvicinati fra loro, in rapporto agli 
esploratori olìancheggialori acavalio.sc 
vogliono egualmente bene ispezionare il 
terreno. 
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La figura qui annessa, rappresenta le 
disposizioni precedenti; ma difficilmente 
in pratica si otterrà di prendere le pre- 
cauzioni ivi indicate: poiché le truppe in 
marcia anno ordinariamente una deplo- 
revolissima fiducia, e non vogliono esplo- 
rare nò completamente, nè a sufficiente 
distanza ; ma un comandante dotato di 
quella prudenza che bisogna attendersi 
da lui, non trascurerà niuna delle de- 
scritte misure. 

Ben s'intende essere inutile di avere 
per gli esploratori e fiancheggiatori lai- 
linea mento corretto rappresentato dalla 
figura, il quale spesso è reso impossibile 
dalle circostanze della marcia e del ter- 
reno. 

Alcuni generali in vicinanza del nemi- 
co, fan marciare le truppe in colonne ser- 
rate, affinchè la coda sia pronta imman- 
tinenti a sostenere la testa, ma un tale or- 
dine non è vantaggioso, che quando le 
Colonne sono numerose e poco profonde. 
Se però le colonne sono grandi e lunghe, 
offriranno molto bersaglio ai proiettili 
del nemico, non potranno spiegarsi sen- 
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za confusione e si allungheranno consi- 
derevolmente al passaggio degli stretti 
e dei cattivi passi: eie ultime suddivi- 
sioni, specialmente nella fanteria, do- 
vranno correre per raggiungere le pri- 
me. Bisogna prendere lordine di colonna 
con distanza intera, ogni volta che gl’in- 
convenienti anzidetti divenissero impo- 
nenti , in conseguenza della importanza 
delle masse. 

Si formeranno tante colonne parallele 
per quanto sarà dato formarne senza scen- 
dere al di sotto del battaglione e dell’uni- 
tà affidata, nella cavalleria, ad un capo 
di squadrone 1 * * 4 . 

In ogni alto si faranno formare i ploto- 
ni con la minor distanza possibile fra 


1 Nella campagna di Russia del 1812, una delle 
cause che contribuì maggiormente a rovinare la ca- 
valleria, fu l’errore giornalmente commesso da Mu- 

rat , di far muovere in una sola massa, e spesso 
in una sola colonna lo immenso corpo di truppe a 
cavallo sotto il suo comando immediato, con le me- 
desime ore di riunione e di partenza per tutti i reg- 
gimenti , di modo che , spesso uno di essi restava a 

cavallo sopra luogo , per ben quattro ore, con i ca- 

valli imbrigliati e caricati, prima di sciogliersi; tem- 
po tre volte più di quello impiegato nella marcia. 
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loro ; ma non bisogna formarsi in batta- 
glia senza urgente bisogno, se non vi si 
è costretti dai pericolo, perchè sarebbe 
perdere inutilmente un tempo prezioso. 

Se si passa uno stretto, un cattivo pas- 
saggio, o se un accidente qualunque, un 
attacco, un uragano, una piena, ec. 1 vie- 
ne a fermare la coda di una colonna, deve 
la lesta fermarsi ancor’ essa ed attendere 
sino a che sia cessata la causa del l'arre- 
sto, giacché ogni interruzione in una co- 
lonna può esser causa di funeste conse- 
guenze. 

Sugli incrociamenti delle strade, la- 
sciate un uomo, il quale indichi alle ulti- 
me frazioni della colonna la via che do- 
vrà seguire. 

Evitate di marciar fra l’erbe alte e le 
messi , perchè stancano a preferenza gli 
uomini ed i cavalli. 

1 Nei paesi caldi, molti avvenimenti impediscono 
' subito la marcia di ima colonna alquanto lutila , per 
esempio , in seguito di un uragano il passaggio di 
un burrone che dieci minuti prima si passava asciut- 
to sarà invaso da 7 a 8 palmi d’acqua, ovvero il sof- 
fio bruciante del vento di mezzodì , gitta in un istante 
a terra centinaia di uomini asfissiati a metà. 
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Fermatevi sempre al di là mai al qua 
degli si reti i che dovrete passare , e pres- 
so dei quali. la vostra marcia dovrà ter- 
minare. 

Procurate di arrivare sempre di gior- 
no , ed almeno due ore prima di sera sul 
punto ove dovrete passare la notte ; non 
vi è cosa piu lunga e diffìcile , quanto 
quella di stabilirsi in un accantonamen- 
to, campo o bivacco , quando non si è 
più guidati dalla luce del sole. 

Prima d’intraprendere una marcia di 
notte, ponderatene bene tutte le circo- 
stanze, poiché essa offre pochi vantaggi, 
e grandi inconvenienti , perchè si va 
molto lentamente , si stanca troppo la 
gente e si e esposti a perdere degli in- 
dividui , ed anche dei corpi interi che si 
smarriscono, e che il minimo attacco del 
nemico getterebbe in uno spaventevole 
disordine , nel quale la cavalleria non 
servirebbe a niente, e la fanteria rischie- 
rebbe di far fuoco, gli uni contro gli al- 
tri, distruggendosi scambievolmente. 
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#S uide. 

È sopratutto in vicinanza del nemico 
che sono indispensabili le guide. Si scel- 
gano il meglio che si può, e si prendano 
a forza, se non vogliono venire di buo- 
na volontà. 

Una guida condotta suo malgrado de- 
v’esser trattata sempre con certi riguar- 
di, per tema che il desiderio di vendicar- 
si dei maltrattamenti non superi il timor 
della morte , che gli sarà minacciala se 
tradisce. 

Ogni guida, precede di pochi passi la 
testa della colonna, e dev’essere assi- 
curata di una buona ricompensa, anche 
che serva di contro voglia, se riesce di 
utilità. Non gli si minaccerà pena, che in 
caso di diffidenza. Si faccia camminare 
sciolta se non si ànno motivi di dubitare 
delle sue buone intenzioni; ma in contra- 
rio si leghi concorda a traverso la cintu- 
ra, affidandola ad un uomo scelto, mentre 
un altro uomo, anche scelto, lo sorveglia 
con l’arme preparata. Nel ligarlo, gli si 
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farà capire che una tale misura di rigo- 
re s’impiega con dispiacere, e, per evi- 
tare la trista necessità di ammazzarlo, 
se essendo libero egli tentasse di fug- 
gire. 

Una guida fedele sarà destramente sor- 
vegliata in presenza del pericolo, giacche 
la paura potrebbe vincerla e deciderla a 
fuggire. Si circondi allora con due o tre 
uomini sicuri ed intelligenti, i quali sen- 
za mostrare di averne la intenzione la trat- 
terranno a forza in mezzo a loro. 

Benché si abbiano delle guide, chi co- 
manda deve informarsi ancora di tutte le 
notizie immaginabili, sulle posizioni e 
circostanze del terreno, a fine di ben co- 
noscerle, ed essere al caso di prendere 
immediatamente una risoluzione al pre- 
sentarsi di qualche difficoltà. Deve cono- 
scere esattamente le distanze fra i siti in- 
teressanti che incontransi lungo la stra- 
da e nei dintorni, gli ostacoli che s’in- 
contrano, le direzioni che tagliano quel- 
la che si percorre,ecc.,ecc.Le medesime . 
notizie si comunicheranno per quanto è 
possibile , ai capi delle frazioni distac- 
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cale, e delle diverse colonne parallele, 
se si marcia in parecchie colonne. 

Esploratori c fllanclicg;$iiitorft. 

Gli esploratori e fiancheggiatori 1 son 
dei soldati disposti da cacciatori, in avan- 
ti, indietro e sui fianchi di un corpo in 
movimento, in modo che formano intor- 
no ad esso, una catena di vedette e di sen- 
tinelle mobili che gli guarentiscono la 
marcia. 

Gli esploratori e fiancheggiatori ese- 
guiranno nei loro movimenti generali, 
quanto riguarda la scuola dei cacciatori, 
sia per gli spiegamenti, marce, riunioni, 
estensioni, combattimenti, e ritirate. 
Tutte le cariche, invece di essere sulla 
medesima linea degli esploratori, o dei 
fiancheggiatori, saranno più ravvicinate 
al corpo principale, ed avran secoloro 
dueo tre uomini: in tal guisa formeranno 
dei piccoli sostegni, per le parti della li- 
nea le più lontane o più esposte. 

* La parola fiancheggiatori è qui adoperata nel 
senso di soldati disposti da bersaglieri i quali mar- 
ciano sui I anelli di uua colonna per esplorarne a 
manca e a destra la direzione. 
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Gli esploratori e fiancheggiatori, esa- 
mineranno ed investigheranno attenta- 
mente tutto il terreno esterno, terran con- 
to di tutti gl'indizi, e daran conoscenza, 
di quanto avranno scoperto e rimarcato, 
ai loro capi immediati, i quali lo rappor- 
teranno ai lor o superiori, e questi ultimi, 
a chi di diritto. 

Se un esploratore o un fiancheggiatore 
adempie ad una commissione momenta- 
nea, come visitar la piega di un terreno, 
condurre al capo un viandante, ecc.,ecc. 
egli in tal tempo sarà rimpiazzato da uno 
degli uomini vicini al sotto uffìziale. 

Un fiancheggiatore che s incontri in 
lino stretto, o cammino che sbocca sulla 
colonna, lo guarda , sino allo arrivo del 
fiancheggiatore seguente ; questi si fer- 
ma a sua volta e così di seguito sino alla 
coda: ogni fiancheggiatore, appena rile- 
vato , raggiunge prontamente il suo po- 
sto. 

Gli esploratori e fiancheggiatori, arre- 
stano ed inviano al loro capo immediato 
ogni individuo che incontrano esterna- 
mente, non che tutti i militari che dallo 
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interno vogliono senz’ordine oltrepassare 
il cordone. 1 soldati distribuiti da cac- 
ciatori all’estrema dietroguardia faranno 
marciare gli uomini che volessero resta- 
re indietro, o condurre all’ambulanza, 
quelli che per debolezza o sofferenze, fos- 
sero obbligati a fermarsi. 

Se innanzi al fronte o sui fanelli della 
marcia si presenta un villaggio, un esplo- 
ratore vi s’immette solo, ed interroga un 
abitante: se dalle notizie non si desume 
alcun pericolo, va piu innanzi, e ferma 
qualche persona di riguardo, per condur- 
la al comandante. Prese tali precauzioni 
e le assicurazioni che nulla si rischia, egli 
attraversa tutto il villaggio e si ferma al 
di fuori in modo da ben vedere, e pron- 
to ad annunziare con un colpo di fucile 
lo approssimarsi del nemico. Nel tempo 
stesso altri esploratori girano il villaggio 
dai due lati visitandone le siepi, i giardi- 
ni, le macchie e ogni altro sito e quindi 
vanno a riunirsi al di là: il resto del di- 
staccamento passa in seguito rapida- 
mente. 

Si batte un bosco o una folta di alberi 
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nel medesimo modo, facendoli attraver- 
sare primamente da un sol uomo, e girar- 
li da due o tre altri su ciascun fianco. 

Un’ avanguardia, in guerra, oltre l’in- 
carico di perlustrare la marcia del corpo 
principale, può avere uno scopo perfetta- 
mente deGnito, come di giungere ad un 
punto determinato per aspettare un cor- 
po che deve prendervi posizione sotto la 
di lei protezione; o altro scopo, più inde- 
terminato del primo come quello di segui- 
re o di andare in traccia del nemico. 

Nel primo caso, il comandante l’avan- 
guardia, adoprando le convenienti caute- 
le, marcia risolutamente nella direzione 
assegnatagli , raccoglie cammin facendo 
tutte le notizie e gl’ indizi che potessero 
interessare il comandante in capo, e se- 
condo la loro importanza gliele comuni- 
ca, sia immediatamente, sia allo arrivo. 
Sé il nemico si presenta con intenzione 
di attaccare, lo riconosce ed esamina, in- 
di Flirta, o gli tien fermo secondo che lo 
trova debole o forte, in modo da non trat- 
tenere il corpo principale, nell’un caso, 
e, nell’altro, per dargli tempo di prendere 
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Jé disposizioni richieste dal le circostanze . 

Se si tratta di seguire una truppa che 
si ritira, l'avanguardia la spinge e la ves- 
sa incessantemente, spia il terreno per de- 
sumere dei di lei progetti ulteriori, della 
sua forza, del di lei stalo materiale e mo- 
rale, e la direzione che vuol prendere, af- 
fine di tagliarla, o prevenirla se sia pos- 
sibile. 

11 dovere di ogni comandante di avan- 
guardia , giunto nel sito ove si avrà in 
mente di pernottare, è quello di prepa- 
rare il terreno del corpo ch’egli precede, 
di riunire le risorse di ogni natura per 
l’alloggio e il nutrimento degli uomini e 
degli animali, e di mettersi a portata, 
mercè tutte le misure di dettaglio, di faci- 
litare le operazioni consecutive, come as- 
sicurar delle guide, inviar delle spie, 
aprir lettere, tradurre documenti, rico- 
noscere i guadi, i passaggi, gli stretti, le 
posizioni, ecc. 
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Distaccamenti messi af fianchi 
di una colonna. 

Un distaccamento situato sul fianco di 
una colonna non deve che sorvegliare la 
sicurezza del corpo principale che lo à 
inviato. Egli regola il suo cammino su? 
quello del corpo, lo covre, respinge gli at- 
tacchi, ma senza spingersi ad inseguire. 
L’uffizio di un simile distaccamento è 
naturalmente assai più passivo di quello 
di un’ avanguardia ; però acquisterebbe 
molta somiglianza con quest’ultimo, nei 
caso che si trattasse di una marcia di 
fianco. 


Dietroguardia. 

In un movimento offensivo, la dietro- 
guardia veglia perchè i distaccamenti 
nemici non vengano ad intromettersi alle 
spalle delle colonne con degli attacchi al- 
l’improvviso ad oggetto d’ inquietarle e 
ritardarne la marcia, specialmente nei 
passaggi degli stretti. La dietroguardia 

segue assai da vicino per non esser ta- 

3 
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gliata essa stessa , e per non farsi molto 
aspettare nel caso che il comandante in 
capo avesse bisogno di riunir tutte le 
truppe. Schiva con cura ogni serio im- 
pegno che produrrebbe di necessità lo 
arresto del movimento generale, per re- 
cargli soccorso. 

Nella ritirata, la dietroguardia impie- 
ga ogni mezzo per arrestare il nemico; fa 
uso più specialmente dei sistemi a sca- 
glioni ed a scacchiera, profitta delle occa- 
sioni per ritornare a delle offensive pro- 
lungate, e promuove nel ritirarsi quante 
più può difficoltà materiali e tattiche pro- 
prie a ritardare l’inseguimento. 

Nei paesi montuosi, abbondanti ordi- 
nariamente di posizioni dominanti . sol- 
cati da stretti, una delle migliori dispo- 
sizioni adottabili per coprire la ritirata 
è quella di una serie anticipata di sca- 
glioni continui con ritirata successiva. 
I scaglioni più prossimi al nemico, dan 
principio al movimento, protetti da quelli 
seguenti, fra i quali passano i primi per 
andare a stabilirsi al di là degli ultimi 
scaglioni, e così di seguito. Il piazzamen- 
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to dei scaglioni sarà scelto sulle posizio- 
ni che presenta il terreno, e sulla condi- 
zione di potere utilmente sostenere la ri- 
tirata dei scaglioni vicini, quando spet- 
terà loro di portarsi indietro. 

L’adozione dei distaccamenti scalona- 
ti fra i quali la colonna defila, è altrettan- 
to favorevole a garantire le spalle di un 
corpo offensivo a traverso una difficile 
contrada nella quale si potessero temere 
attacchi di partigiani, quanto lo è per pro- 
teggere una ritirata propriamente detta. 

Bivacchi., 

Le truppe bivaccano ad unico scopo di 
ristorarsi e riposarsi. 

La stanchezza rovina e distrugge un 
armata piu prontamente che noi facciano 
le battaglie; dunque tutto quello che può 
abbreviare i travagli necessari per lo nu- 
trimento degli uomini e degli animali, 
tutto ciò che facilita la loro stazione pas- 
seggera, che diminuisce il servizio, che 
aumenta la sicurezza della truppa, indi- 
ca le condizioni essenziali per soddisfa- 
re ad un bene scelto bivacco. 
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In primo luogo si cercherà dell’acqua 
buona, abbondante, e prossima, quindi 
dei viveri e dei foraggi. 

Si avrà cura in seguito che le legna 
siano il meno lontano possibile e che se 
ne abbia a discrezione, specialmente se il 
tempo è freddo e cattivo. Nei giorni caldi 
e non piovosi, si sarà contenti della quan- 
tità strettamente necessaria alla cottura 
degli alimenti. 

Si sceglierà un terreno asciutto ed in- 
clinato capace a non essere d'un tratto 
inondato, reso fangoso da un uragano o da 
una piena di acque. 

Se la stagione è rigida o umida, la fa- 
ciltà di potersi ricoverar prontamente e 
comodamente acquisterà considerevole 
importanza, come anche quella di avere 
del combustibile in abbondanza. 

Si eviterà di stabilirsi nei siti ove il ne- 
mico potrebbe arrivare senza ostacoli, e 
dai quali non si potesse sboccare rapida- 
mente. 

Si adotteranno quelli che dominano i 
dintorni, nei quali non si è Veduti e dei 
quali sia facile sorvegliare le vicinanze. 
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Val meglio far cammino maggiore , e 
trovare i desiderati vantaggi, anziché fer- 
marsi più presto per piazzarsi male , e 
mancare di tutto. 

Il bivacco dev’ essere riconosciuto e 
studiato con la maggiore anticipazione 
possibile. Ogni corporei presentarsi, de- 
ve immediatamente ricevere l indicazio- 
ne del suo posto e del servizio che deve 
fornire , per non perdei* tempo ad aspet- 
tare, e perchè niuno cominci un’istalla- 
zione inutile. 

L’ordine che regola le ore delle distri- 
buzioni , la ricezione delle legna e dei 
foraggi, dello abbeverare, delle medica- 
ture, delle riviste, della ritirata, della 
partenza, ecc. si dà, per quanto è pos- 
sibile, immediatamente dopo l’arrivo. 

Appena una truppa à ricevuto il posto 
di piazzamento, l’occupa immantinenti. 
La fanteria forma i fasci d’armi ed alza 
i suoi ricoveri ; la cavalleria attacca i ca- 
valli, e ciascun uomo deposita le sue ar- 
mi dietro il proprio cavallo , in modo da 
non correr rischio di esserle rotte dai ca- 
valli che rotolansi, e accanto ad esse po- 
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nesi la bardatura quando togliesi la sella, 
a fine di evitare la confusione ed il disor- 
dine che risulterebbero,^ caso di allar- 
me specialmente di notte, prodotti da un 
accumulamento o da una irregolare di- 
sposizione. 

Mentre i corpi si collocano, Fuffiziale 
incaricato del servizio di sicurezza ester- 
na va a stabilire le gran-guardie ed i po- 
sti avanzati. 

In fine, con abile preveggenza di tutte 
le cose ed una divisione razionale degli 
uffizi al di dentro ed al di fuori, si affretta 
il momento del riposo dei maggior nu- 
mero. 

Si raccomanda generalmente di bivac- 
care in battaglia; ma molte circostanze 
del terreno, o altre, fan preferire una di- 
sposizione diversa, come, in quadrato. 

Quando il corpo è considerevole , il 
terreno accidentato, l’oscurità prossima, 
non bisogna perdere un tempo prezioso 
con delle formazioni lunghe e difficili; 
vai meglio stabilirsi allora in colonne 
parallele più o meno profonde *. 

* L’ordine in battaglia, implica l’ idea di una po- 
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L’ordine col quale bisognerà marciare 
il dì seguente , la direzione a seguire , 
specialmente allorché si parte prima di 
giorno , sono dei dati che fanno determi- 
nare la situazione relativa delle diverse 
armi ; poiché quanto meno difficoltà s’in- 
contrano per mettersi in movimento al- 
l’ora precisata, più lungo tempo ripose- 
ranno gli uomini. 

Avamposti. 

È nel servizio dei suoi avamposti che 
un corpo fermato, per più o meno tempo, 
deve particolarmente trovare la sicurez- 
za che gli fa duopo per riposarsi. 

Questo servizio è di tale importanza 
ed esige un assieme e tali relazioni corre- 
lative le une alle altre in tutte le sue par- 
tinche è necessario piazzarlo sotto un’uni- 
ca direzione. Si potrà incaricare ciascun 
capo di corpo a stabilire provvisoriamen- 
te il distaccamento che dovrà sorveglia- 

sizionc difensiva , allo approssimarsi del nemico ; 
cattiva disposizione in generale, che bisogna evitare 
il più possibilmente. 
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re alia sicurezza del corpo d’immediato 
suo comando; ma una rettificazione ge- 
nerale verrà sempre a mettere in armo- 
nia tutte le prese disposizioni particolari 
per le divisioni, brigate, reggimenti, ec. 

Appena un corpo sarà arrivato sul 
punto del terreno che gli è stalo assegna- 
to, immediatamente spedirà la frazione 
già precedentemente ordinata pel servii 
zio degli avamposti. 

Il comandante di tale frazione la por- 
terà nel la direzione indicata, conforman- 
dosi alle istruzioni che gli saranno state 
date e che si limiteranno taluna volta 
alle disposizioni preparatorie su di un 
terreno determinato, o di aspettare in un 
sito assegnato che l’uftìciale specialmen- 
te incaricato, venglii a situare e dividere 
questa truppa. 

Per quanto più lungi son messi gli a- 
vamposti e che il nemico non possa in- 
tromettersi inosservato attraverso la ca- 
tena da essi formati tanto più sicuri si 
starà nel campo. — Generalmente, dai 
comandante di un distaccamento inca- 
ricato a grande distanza della sicurezza 
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di un corpo più numeroso , si commette 
Verro re di circondarsi con mezzi atti ad 
assicurale se stesso dalle sorprese , e 
lasciare in tal modo dietro di sè uno 
spazio considerevole nel quale un cor- 
po nemico può imboscarsi e piombare 
improv viso sul distaccamento nel tem- 
po istesso che questo attaccalo da un al- 
tro lato da forze superiori credendo ri- 
piegare facilmente verso i suoi , si tro- 
verà investito, e lo spazio ch’egli era in- 
caricato di occupare, resterà scoperto. — 
È con lo scopo di evitare simili errori 
che tutti gli avamposti formeranno un si- 
stema d’assieme, regolato unicamente 
in vista del corpo principale anche per 
quanto riguarda il piazzamento delle sen- 
tinelle e delle vedette. 

Gran-Guardie* 

Tra gli avamposti che covrono un cor- 
po in istazione,e i distaccamenti che cir- 
condano un corpo in movimento , vi è 
completa analogia. La forza degli uni, e 
degli altri, varia dal terzo al sesto dello 
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effettivo totale, secondo che questo è de- 
bole o considerevole. 

Lo scopo principale degli avamposti 
si è di dare dietro di essi una sicurezza 
completa, e di ritardare gli attacchi del 
nemico se si presenta. 

Lo scopo secondario è di osservare 
tutto ciò che si fa al di fuori, e d’ infor- 
marne. 

Per la completa sicurezza del corpo 
principale, fa mestieri che abbia il tem- 
po di essere prevenito del pericolo, per 
mettersi al caso di opporvisi. Un corpo 
in istazione à bisogno , secondo la sua 
forza numerica, di 1 0 a 30 minuti per 
prendere le armi, montare a cavallo ed 
esser pronto a sostenere il combattimento 
a rifiutarlo. Se dunque vuole essere infor- 
mato 10 a 30 minuti prima, bisogna con- 
tare che i comandanti delle gran-guar- 
die impiegheranno un eguale periodo di 
tempo per ben conoscere le intenzioni 
del nemico e trasmettere le informazio- 
ni che dovran dare; essi perciò dovran- 
no esser lontani dal centro della posizio- 
ne che covrono da 20 a 60 minuti; cioè 
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da tre quarti di migliori 500 metri) a due 
miglia (4500 metri) circa. Nella pianura 
questa distanza sarà maggiore ; sarà mi- 
nore nei paesi accidentati ove si potrebbe 
arrestare l’assalitore giovandosi delle po- 
sizioni, delle imboscate, e degli ostacoli 
che lo renderebbero necessaria mente cir- 
cospetto. Un’armata considerevole il di 
cui fronte sarebbe estesissimo si guarde- 
rebbe in maniera da poter sempre ope- 
rare la sua concentrazione in un punto 
convenevole innanzi o indietro a diritta 
o a sinistra secondo le circostanze ed i 
progetti ulteriori. 

Piazzamento delle Gran Guardie. 

Ogni comandante di gran guardia 
giunto con la sua truppa sul sito che gli 
sarà stato indicato, la divide in tre parti 
eguali, numerate 1 , 2, 3. — La prima si 
riposa, ma in modo che sia pronta al mi- 
nimo segno; la seconda resta sotto le ar- 
mi innanzi la prima (in taluni casi la ca- 
valleria può metter piede a terra, eia fan- 
teria formare i fasci d’armi); la terza è de- 
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stinata a fornire i piccoli posti , le sen- 
tinelle, le vedette, situandosi provvisoria- 
mente innanzi alla seconda. Dopo tali di- 
sposizioni preliminari d’uffiziale incarica- 
to di stabilire la catena esterna si reca in 
avanti con la frazione numero 3; si ferma 
nel punto ove deve piazzarsi il piccolo 
posto centrale, situa le senlinelle o ve- 
dette dipendenti da questo posto, e lo 
compone di un capoposto, più altrettanti 
due uomini per quante sentinelle avrà 
stabilite. Così per quattro uomini in sen- 
tinella, il capoposto avrà con lui altri ot- 
to uomini almeno. 

Stabilito il piccolo posto centrale, l’uf- 
fiziale marcia verso la diritta coi rimanen- 
ti uomini, disposti in tre righe. Fa fornire 
le sentinelle e vedette dalla prima riga, 
ed i piccoli posti che debbono rilevarle 
saran presi dalle altre due righe; stabi- 
lito ancora il posto della estrema diritta, 
ritorna verso il centro, rettificando, se 
sarà necessario, ciò che avrà fatto. Pra- 
ticherà altrettanto per le sentinelle, ve- 
dette e piccoli posti di sinistra. Finita 
l’operazione, e superando un numero di 
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uomini, saranno ripartiti fra i posti più 
importanti. Ordinariamente è il coman- 
dante della gran-guardia che s’incarica 
di tali piazzamenti, indicando a ciascuno 
la particolare consegna. Per quanto lo 
riguarda, egli à già ricevuto le istruzioni, 
cioèrse i suoi fianchi sono scoperti o pro- 
tetti da posti vicini , quale sia la esten- 
sione approssimativa di terreno ch’egli 
deve guarnire, se avrà dei sostegni, o se 
non avrà veruno intermedio fra lui ed il 
corpo principale, ec. 

La disposizione generale di una gran- 
guardia e delle sue parti esterne deve 
farsi a forma di ventaglio, come lo dimo- 
stra la figura qui contro. 

La frazione n.° 2 della gran-guardia, 
ed i piccoli posti, non ànno, propriamen- 
te parlando, sentinelle innanzi le armi: 
frattanto , per quanti uomini occorrono, 
saranno per turno incaricati di guarda- 
re sui piccoli posti e sentinelle o vedet- 
te messe in avanti per sapersi tutto quel 
che fanno, e per avvertirne tutti i se- 
gnali. Egualmente un uomo di ciascuna 
gran-guardia è incaricato di guardare at- 
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lentamente dal Iato della gran-guardia vi- 
cina, per avvertire di ciò che vi accade. 

È necessarissimo conoscer pronta- 
mente ogni serio attacco: a tale oggetto, 
ogni comandante di gran-guardia , fa 
drizzare vicino alla frazione in riposo 
una pertica sulla di cui cima evvi un 
manipolo di paglia, bagnata all’estremo, 
alla quale si appicca il fuoco, per avver- 
tire il corpo principale e le gran-guar- 
die , se il nemico si approssima , e se 
avanza in forza e risolutamente. 

La distanza della gran-guardia al cor- 
po principale è stata precedentemente 
stabilita , basandola sul principio , che 
debba coprirlo sufficientemente lontano, 
perchè abbia il tempo di essere preveni- 
te dell’ approssimarsi del nemico, e di- 
sporsi a respingerlo. 

La distanza daunpiccolposto alla gran 
guardia oda un piccolo posto ad una sen- 
tinella o vedetta, è subordinata alla con- 
dizione che possano ben vedersi tra lo- 
ro. Però una tale distanza non dovrà 
mai eccedere mille cinquanta, a mille due- 
cento passi (700 a 800 metri) (2 a 3 mi- 
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nuti al galoppo) per la cavalleria e di tre- 
cento settantacinque a quattrocento cin- 
quanta passi (250 a 300 metri) per la fan- 
teria, tanto per lo spazio tra la vedetta o 
sentinella ed il piccolo posto, quanto per 
lo spazio fra il piccolo posto eia granguar- 
dia. Se fosse necessario piazzare una sen- 
tinella o vedetta che non potesse vedersi 
dal piccolo posto, se ne situerebbe altra 
intermedia che vedesse l’una e l’altro: si 
farebbe lo stesso per un piccolo posto 
che non fosse veduto dalla gran-guardia. 

Relativamente all’ intervallo fra due 
sentinelle o vedette vicine, esso vien 
determinato dalla condizione, che nulla 
possa attraversarlo, o attraversare il ter- 
reno innanzi tale intervallo, senza esser 
visto. Non è necessario che le sentinel- 
le o vedette si veggan tra loro, ma cia- 
scuna deve scoprire almeno una parte 
del terreno visibile, che si sorveglia dal- 
l'altra. Così (Tavola qui contro fig. 1 a ) se 
la vedetta A , non iscopre l’altra B, essa 
deve vedere sino in C y mentre B scopre 
sino a D. Nella pianura le sentinelle e ve- 
dette, non debbono discostare fra loro al 
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di là di milleduecento passi (800 metri), 
affine di poter sentire un colpo di fucile 
tirato dalla sentinella più prossima. 

Le sentinelle e vedette debbono esser 
doppie, in modo che ciascuna di esse, 
senza girar la testa, possa scoprir tutto in- 
tero unangolo retto dal punto ove trovasi 
stabilita (Tavola precedente, fig.2 a ) come 
in K, ed L. Però se da K ad L il terreno è 
bene esplorato, meno una zona stretta in- 
nanzi al punto Jf, allora una sola sentinella 
o vedetta saràsuflìciente per osservare la 
detta zona. Tuttavia, se posseggonsi uo- 
mini a sufficienza da potere raddoppiar 
da per tutto le sentinelle e le vedette sa- 
rà fatto, giacche allora, mentre l’una va a 
rapportare ciò che à veduto, o condurre 
un disertore, l’altra resta in osserva- 
zione. 

Quando, in seguito di circostanze par- 
ticolari ( come per esempio, trattandosi 
di guardare uno stretto che si dovrà pas- 
sar l’indomani), una gran-guardia è molto 
lontana dal corpo principale, e trovasi di 
punta innanzi a lui, allora si troverebbe 
esposta ad esser tagliata dà un distacca- 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



6Ó 6, 

■b 6 


E3 



Sestine delia Gran, Giuwdia- 

in /'unta 
wrmzm 



Corpo Principale 


Digitized by Google 


— 49 — 

mento che verrebbe ad imboscarsi sulla 
sua linea di ritirata ; per ovviare a tale 
inconveniente bisognerà farla appoggia- 
re da un sostegno speciale che forma una 
gran-guardia intermedia. La figura qui 
contro indica la disposizione a prendere 
in simil caso. 

La linea di ritirata delle sentinelle e 
vedette sul loro piccolo posto; di questo 
sulla gran-guardia, e di essa sul corpo 
principale, debbono essere sgombre da 
ostacoli insormontabili, o anche difficili 
a superarsi, come paludi , fiumane , ru- 
scelli incassati, ecc. Se non si potrà fare 
altrimenti che separare in due parti, di- 
pendenti l’una dall'altra un sistema di 
avamposti, da uno stretto (ponte, cammi- 
no incavato, burrone, ecc.) si farà guarda- 
re un tal punto da un piccolo posto inter- 
medio , affine di evitare che il nemico , 
scacciando bruscamente il posto vicino, 
venghi a gittarsidi lato per impadronirsi 
dello stretto, ed opporsi alla truppa che 
dovrebbe passarlo nel ritirarsi. Si evite- 
rà, per quanto è possibile, che le sentinel- 
le e vedette si trovino in vicinanza <Ji 
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ostacoli da poter permettere ad un soldato 
nemico di appiattarvisi per ammazzarle 
a colpi di fucile ! . Tali ostacoli dovranno 
restare al di dentro della catena delle sen- 
tinelle, ovvero allontanarsene fuori la 
portata. 

Stabilitala gran-guardia, i piccoli po- 
sti e le rispettive loro sentinelle o vedet- 
te, si dividerà il tempo del servizio in 
tre intervalli presso a poco eguali ( la 
durata della gran-guardia non eccede 
ordinariamente le 24 ore ). 

Al termine del primo intervallo, i pic- 
coli posti e le loro sentinelle e vedette, * 
che formavano la frazione n.° 3, saranno 
rilevati dall’ altra n.° 2, e andranno a 
prendere il posto del n.° \ per riposar- 
si: il n.° 1 , passerà al posto del n.°2. Ter- 
minando il secondo intervallo di tempo, 
il n.° 2 sarà rilevato dal n.° 1 ed andrà a 
riposare: il n.° 3 si porterà nel posto al- 
lora lasciato dal n.° 1 , e si terrà vigi- 
lante. 

* Oggi con una buona carabina, si potrebbe uc- 
cidere una sentinella a tale distanza (1050 passi) (700 
metri) da non sentirsi il colpo di fuoco. 
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Le sentinelle o vedette saranno rile- 
vate in ogni una o due ore , secondo le 
circostanze. 

Piazzamento di notte. 

Essendoché le sentinelle e le vedette 
non possono scoprire nell’ oscurità della 
notte una estensione di terreno così gran- 
de come di giorno, perciò debbono essere 
molto più ravvicinate tra loro, restringen- 
do, appena è notte, la circonferenza occu- 
pata dal sistema degli avamposti, affine di 
non essere obbligati ad aumentare il nu- 
mero di esse, lo che terrebbe in piedi mol- 
ti uomini, e stancherebbe le truppe. Il 
restringimento del quale si parla non può 
trascinare alcun danno, perchè di notte 
non si à bisogno di premunirsi molto di 
lontano, a causa che anche il nemico è 
obbligato a tenersi in maggiore circo- 
spezione ed essere più lento nei suoi mo- 
vimenti. Il piazzamento di notte sarà ri- 
conosciuto dal comandante della gran- 
guardia, appena dopo stabiliti i posti di 
giorno. Si cercherà, per quanto è possi- 
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bile, di prendere questa posizione al mo- 
mento nel quale cade il turno alla frazio- 
ne n 0 2 di rilevare l’altra n.° 3, in ma- 
niera che quella n.° 2, non debba più 
cambiare di posizione appena si è mes- 
sa sul chi va là. 

Così, supponiamo che siasi occupato 
il bivacco alle due pomeridiane; che si 
debba partire il domani alle sei di mat- 
tina, e che faccia notte alle otto pomeri- 
diane : la frazione n.° 3 formerà la ca- 
tena esterna dallo arrivo al posto sino 
alle otto, e si ritirerà sul punto che gli 
verrà indicato , attraversando la catena 
delle sentinelle, vedette e piccoli posti, 
formata in quel momento , sul piazza- 
mento di notte della frazione n.° 2. Il’ 
n.° \ cessando anche alla stessa ora di ri- 
posare, si porterà nel sito che gli sarà as- 
segnato, e rileverà a mezzanotte il n.°2L 

Se si dovrà partire nel mattino, non si 
faranno rioccupare i posti di giorno; ma 
dovendo soggiornare ancora, o partir 
tardi, si faranno riprendere al far del 
giorno, combinando per quanto è possibi- 
le che ciò si esegua allorché la frazione 
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li. 0 1 , rimpiazza l’altra n.° 2. Supponia- 
mo, per esempio, che si è arrivati a mez- 
zodì, e che l’indomani si faccia soggior- 
no: il n.° 3 si ritirerà alle otto di sera, 
il n.° 2 formerà la catena esterna, col 
piazzamento di notte dalle otto di sera 
alle cinque del mattino, ed il n.° 1 si 
stabilirà col piazzamento di giorno, co- 
me aveva fatto arrivando il n.° 3, dalle 
cinque di mattina, sino a mezzogiorno, 
ora in cui tutta la gran-guardia dev’es- 
sere rilevata. Pria di far prendere i posti 
di giorno si spediranno delle pattuglie 
pei d’intorni a riconoscere se il nemico 
vi abbia pi eparato delie imboscate. 

Di notte, le sentinelle e le vedette non 
àn bisogno di essere numerose, poiché si 
ascolta ben da lontano, ed il nemico per 
tema di smarrirsi è quasi obbligato a se- 
guire le vie ed i sentieri; si può dunque 
quasi limitarsi a sorvegliar quelle e que- 
sti assiduamente : pel rimanente spazio 
di terreno, sarà abbastanza sorveglialo, 
se il servizio delle ronde e delle pattu- 
glie sarà fatto con esattezza. 

Stabiliti una volta gli avamposti, non 
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bisogna più rimuoverli: se sarà creduta 
necessaria qualche modifica, si pratichi 
allorché una frazione va a rilevare l’al- 
tra. Un generale non prenderà mai scor- 
ta o distaccamento dagli avamposti, ma 
prenderà dal corpo principale gli uomi- 
ni di cui abbisogna. Gli avamposti, al- 
lorché si parte, non raggiungeranno le 
colonne alle quali appartengono che nel 
momento preciso che gli sarà stato in- 
dicato: spesso si destinano per dietro- 
guardia. 

Sentinelle e vedette. 

Le sentinelle e le vedette osservano 
tutto ciò che si fa al di fuori e ne fanno 
rapporto verbalmente, o con segni al pic- 
colo posto da cui dipendono, il quale 
trasmette le notizie alla gran-guardia; 
esse avvertiranno dello approssimarsi, o 
della ritirata del nemico, dei suoi movi- 
menti di fianco, dei rinforzi o convogli 
che riceverei distaccamenti che fa usci- 
re; arrestano i parlamentari, i disertori, 
i viaggiatori e le persone sospette prov- 
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venienti di fuori o di dentro, ed eseguo- 
no le consegne ricevute riguardanti tali 
persone. 

Delle ronde. 

Le ronde àn per oggetto di verificare 
se gli avamposti son vigilanti, se vi si 
eseguono bene le consegne, se ciascuno 
adempie al suo dovere. 

Il comandante del corpo principale 
fa visitare i suoi avamposti da uffìziali 
che gli dan conto di ciò che vi si pratica; 
il comandante di un’avanguardia, visita 
o fa visitare i suoi piccoli posti, sentinel- 
le o vedette; il comandante di un pic- 
colo posto, visita o fa visitare le sue sen- 
tinelle o vedette. Colui che esegue la ron- 
da, può esser solo, o accompagnato da 
uno, due, tre, quattro o cinque uomini, 
secondo il suo grado, l’estensione e la 
natura del terreno da percorrere: egli va 
da un posto all’altro; da un posto ad una 
sentinella o vedetta; e da una sentinella 
o vedetta all’altra. La sua missione non si 
limita solo a verificare, ma deve ancora 
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osservare tutto intorno a lui, specialmen- 
te dal lato del nemico. 

Si visitano le gran-guardie e i piccoli 
posti tre o quattro volte durante il loro 
servizio, e le sentinelle o vedette, alme- 
no una volta durante il tempo di fazione. 

Colui che fa la ronda deve ben cono- 
scere il cammino da percorrere, o avere 
una guida perchè non si smarrisca o re- 
sti lungo tempo assente. Egli si colloche- 
rà al centro dei suoi uomini i quali per- 
lustreranno la marcia, come sarà indica- 
to per le pattuglie. 

Belle pattuglie. 

Una pattuglia à l’incarico di ricono- 
scere un oggetto o una data estensione 
di terreno, di andare a prendere delle 
notizie da un posto vicino che non di- 
penda da quello che l'ha inviata; d’inve- 
stigare un villaggio, un bosco, ecc. ; di 
scoprire ciò che si fa innanzi, sui fianchi, 
o dietro di sè. Quando non si à sufficien- 
te gente per sorvegliare completamente 
uno spazio per mezzo di sentinelle e ve- 
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dette, si supplisce alla mancanza con 
pattuglie in continuo movimento. 

Ogni pattuglia ha un comandante; es- 
sa si compone di tre uomini almeno, ed 
ordinariamente, non ne à più di trenta 
a quaranta. Quando è forte, si forma qua- 
si sempre di cavalleria, perchè vada mol- 
to lontano a prender nuove del nemico. 

Una pattuglia osserva le stesse regole 
di uno corpo considerevole, cioè perlu- 
stra il fronte, i fianchi e le spalle: in qual- 
siasi circostanza, evita il rumore, e tutto 
ciò che potrebbe fare avvertire del suo 
approssimarsi. Per principio generale, 
essa non deve combattere: quando adun- 
que potrà adempire la sua missione sen- 
za venire alle prese, si asterrà dallo im- 
pegnarvisi, sia offensivamente, sia difen- 
sivamente. Le disposizioni che adottar de- 
ve marciando, per la sua sicurezza, sono 
indicate dalle figure qui annesse. La di- 
stanza del comandante della pattuglia, 
come punto centrale, ai suoi esploratori 
varia, il giorno da quindici a novanta 
passi (10 a 60\metri), e la notte da otto 
a trenta (5 a 20 metrij, in modo da po- 
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lere, in ogni istante o vederli , o alme- 
no sentirli parlare a voce sommessa. 

Le pattuglie propriamente dette, fan 
parte del servizio speciale delle gran- 
guardie: non debbono allontanarsi mol- 
to al di là dalla catena delle sentinelle e 
vedette, perchè la loro forza essendo di 
necessità limitata e poco numerosa, po- 
trebbero compromettersi , allontanando- 
si a grande distanza. Esse non debbono, 
per così dire, mai combattere, a meno 
che non venghi loro tagliata la ritirata, 
nel qual caso si getteranno impetuosa- 
mente sul nemico che le à circondate. 

Delle scoperte . 

Per conoscere ciò che si fa intorno di 
sè in un raggio esteso, s’impiegano le 
scoverte, le quali altro non sono che forti 
pattuglie tratte dal corpo principale, de- 
stinate ad oltrepassare gli avamposti, per 
andare lontano, quando occorra, onde 
avere notizie del nemico o dei corpi vi- 
cini. Le scoverte si ordinano dal coman- 
dante superiore, ogni volta che debbono 
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inviarsene, ma egli può lasciare ai suoi 
subai lerni la cura di comporle e di dare 
le istruzioni di dettaglio, una volta indi- 
cato lo scopo principale e la direzione 
generale. Le scoverte hanno luogo par- 
ticolarmente quando si occupano degli 
accantonamenti osi soggiorna in un cam- 
po. Si formano di fanteria e cavalleria, 
avendo cura di non mettervi delle frazio- 
ni costituite alquanto considerevoli, per 
tema che nel caso in cui venissero pre- 
seci troverebbe un corpo privo, per tut- 
ta la campagna, di una delle sue unità 
normali , come un battaglione di una 
compagnia, per la fanteria, o di uno squa- 
drone, un reggimento di cavalleria. 

Le scoverte, marciando, usano le me- 
desime precauzioni delle pattuglie, cioè 
distaccano in avanti, sui fianchi ed alle 
spalle, dei cacciatori che le perlustrano, 
le fiancheggiano, e le covrono. Il grosso 
del distaccamento si tiene al centro del 
cordone, il quale sarà sostenuto da pic- 
cole riserve, se le forze di cui si dispo- 
ne permettono stabilirle. Se una scoverta 
à bisogno di penetrare gli avamposti ne- 
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mici, essa attacca vigorosamente un pun- 
to bene scelto di quella catena, forzando 
così le sentinelle e le vedette alla ritira- 
ta, fa fuoco per qualche istante, durante 
il quale un ulììziale o sotto-ulfìziale ben 
montato si porta innanzi, vede ciò che 
si vuol riconoscere e ritorna, quindi la 
scoverta si ritira. 

Le scoverte, come le pattuglie, deb- 
bono raramente combattere, e non far- 
lo, che per aprirsi un passaggio sopra 
una direzione che dovranno necessaria- 
mente seguire. 

Pel tempo che un distaccamento dura 
nella scoverta, le gran-guardie raddop- 
piano di vigilanza, per esser pronte a ri- 
ceverlo se fosse inseguito, ed evitare lo 
equivoco di confonderlo col nemico, al- 
lorché ritorna. 

• 

Riconoscenze offensive. 

Se avete imperioso bisogno di cono- 
scere la forza e le posizioni del nemico, 
si è quasi sempre per sloggiarlo dai sito 
che occupa; preparate adunque imman- 
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finenti un attacco in regola sul punto che 
vi sembrerà più favorevole e date una 
vera battaglia, con prevederne le conse- 
guenze, buone o cattive: precedentemen- 
te, sarà sempre possibile di conoscere, 
presso a poco, ciò che si ha interesse di 
sapere, col mezzo di scoverte composte 
di deboli distaccamenti, o la mercè di 
pattuglie, d’indizii, dei rapporti di viag- 
giatori, o di disertori, e specialmente 
di quelli delle spie. Se non si hanno nè 
disertori, nè spie, si adopreranno degli 
uomini isolati, intelligenti e fedeli, che 
si approssimeranno con cautela, salendo 
sugli alberi o sui punti culminanti, insi- 
nuandosi nei burroni e nelle macchie, 
e scopriranno facilmente i secreti che si 
vogliono conoscere. 

Delle spie. 

Lo spionaggio è una delle parti piu 
interessanti dell’arte della guerra: il ge- 
nerale che saprà impiegarlo sagacemen- 
te ne ritrarrà considerevoli vantaggi: 
risparmierà alle sue truppe fatiche e 
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combattimenti, otterrà spesso senza pe- 
ricoli e senza perdite , risaltati che per 
mancanza di notizie precise egli sareb- 
be stato obbligato di ottenere con del- 
le marce e contromarce infinite , e con 
spargimento di molto sangue. 

Saper trovare, istruire ed impiegare 
le spie si è piuttosto un dono della natura 
che il risultato dello stùdio e della rifles- 
sione. Sarà utile di avere in ogni corpo 
che agisce per sè,un servizio di spionag- 
gio. Gli uomini che dirigeranno tale ser- 
vizio dovranno scegliersi fra quelli che 
ànno lo spirito simulato, acuto, scaltro, 
penetrante; lo sguardo ora dolce, ora 
ardito, che sappiano leggere nelle fiso- 
mie, e nascondere le emozioni dell* ani- 
mo. Il loro esteriore sia insieme avve- 
nente, simpatico ed imponente, facile a 
rappresentare i diversi caratteri. Gli abi- 
tanti delle città a meno che non abbian 
vissuto in una professione la quale inse- 
gni a leggere nella fisonomia delle per- 
sone, come medici, mercanti, comme- 
dianti, saranno meno atti a trarre partito 
dalle spie, che gli abitanti delle campa- 
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gne, i quali abbiano avuto a trattare con 
dei contadini. Un uffiziale utilizzerà tan- 
to meglio lo spionaggio, per quanto riu- 
nirà egli stesso tutte le condizioni per fa- 
re una buona spia. 

Gli uflìziali inglesi, russi ed america- 
ni, non esitano un istante a travestirsi, a 
darsi una falsa qualità, o un falso titolo, 
per penetrare i disegni del nemico. Così 
agendo commettono essi forse un delitto, 
più che il soldato il quale dando un col- 
po di sciabla, commette un omicidio?No 
certo! essi espongono la loro vita (poi- 
ché le spie sono appiccate) per servire 
il loro paese: e lo scopo, scusa la forma. 
Il loro esempio do vrebb’ essere incorag- 
giato, e si sarebbe così meglio infor- 
mati dai propri individui dell’armata, 
che dai mandriani, dalle donne e dai 
merciaioli, che si cerca di arrollare per 
tal mestiere. 

A qualunque categoria si appartenga- 
no le spie, debbono essere generosamen- 
te ricompensate. Se sono dei mercenari 
bisogna pagarli con molto danaro , per- 
chè infine rischiano il capestro ; e se tra- 
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discono , non bisogna sempre punirli , 
perchè il loro tradimento potrà spesso 
utilizzarsi. Se sono dei militari, si cari- 
chino con gradi e distinzioni, poiché il 
mezzo più importante di riuscire alla 
guerra, sta nella conoscenza dei segreti 
del nemico, e se essi riescono ad indovi- 
narli, avran reso un incalcolabile servi- 
zio e mostrato il più eminente attacca- 
mento. 

Le notizie sono tanto più preziose, per 
quanto vengono date da persone intelli- 
genti e più istruite ; non si trascurerà 
dunque alcun mezzo per aver delle spie 
che capiscano tutto, indovinino, e sap- 
piano tutto. Col danaro si penetra nel 
consiglio dei generali. In tutti i paesi, 
ed in tutte le armate, vi sono degli uo- 
mini collocati ben alto, e che si possono 
corrompere '.Quando avrete trovato qual- 

* H corrompere è certamente una cosa trista; ma 
la guerra è cagione di una serie di mali , al morale 
éd al fisico, e non v’à maggior male, nel cercar di sa- 
pere col mezzo della corruzione ciò che vuol fare il 
nemico, di quello che vene sia ad attirarlo con astu- 
zia in un’ imboscata per massacrarlo. Tali mezzi 
son tutti ammessi dal diritto delle genti. 
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cuno che voglia servirvi mercenariamen- 
te, voi non vi ci atterrete che dopo aver- 
lo espe rime n tato, ed anche non vi ci fi- 
derete interamente se non quando avrete 
delle guarentigie che vi rispondano della 
sua fedeltà, per esempio, s’egli mette in 
vostro potere sua moglie ed i suoi figli, 
o una parte notevole delle sue possessio- 
ni. Oltre gli agenti segreti che si manter- 
ranno nel campo nemico per penetrare i 
suoi disegni ulteriori , s’ impiegheranno 
piuttosto i propri soldati ed liffiziali intel- 
ligenti per cercare di conoscere le sue po- 
sizioni, la sua forza, le sue risorse mate- 
riali, la sua situazione morale e tutto quel- 
lo che può T occhio vedere e l’ orecchio 
sentire, con approssimarsi agli avampo- 
sti, salir sugli alberi, tra vestirsi, ec., an- 
ziché servirsi delle relazioni dei viag- 
giatori, mercanti, disertori e paesani, i 
quali debbono inspirare poca fiducia, 
principalmente a causa della loro ine- 
spertezza nel sapersi rendere buona ra- 
gione dei dettagli militari, che avran po- 
tuto vedere. 


5 
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Degl’ Indiati!. 

È specialmente sugl’ indizi che gli a- 
vamposti, le sentinelle e vedette, le ron- 
de, le pattuglie, le scoperte e le spie, deb- 
bono portare la maggiore attenzione. 

Un uomo esperto ed intelligente, rico- 
noscerà spesso dagl’ indizi tutto quello 
che gli occorre conoscere, e tanto chia- 
ramente, quanto se il nemico gliene mo- 
strasse un quadro dettagliato. È neces- 
sario dunque che in un’armata ogni uo- 
mo, uffiziale o soldato, sappia rimarca- 
re e raccogliere indizi : spetterà poi ai 
generali , ai capi di stato maggiore , ai 
comandanti delle gran-guardie e dei di- 
staccamenti il trarre profitto delle co- 
municazioni loro fatte. 

Gl’ indizi sono o generali , o partico- 
lari: i primi, indicano lo insieme delle 
grandi operazioni, gli altri fanno cono- 
scere le operazioni ed i movimenti se- 
condari. 

11 piazzamento dei magazzini , degli 
arsenali e dei depositi ; il punto di con- 


Digitized by Google 



— 67 — 

centrazione delle truppe, il legame delle 
comunicazioni, la composizione dell’ar- 
mata , la sua forza , le posizioni che oc- 
cupa, le contrade dalle quali può trarre 
rinforzi , le direzioni possibili che può 
seguire in ragione delle risorse , dello 
stato delle strade, e delle posizioni del 
paese ; l’interesse diretto del nemico, le 
sue forze, ec., ec., sono dei dati propri 
a servire di base al piano generale della 
campagna, ed entrano nella categoria 
degl’indizi generali, che bisogna procu- 
rarsi anticipatamente e da lontano. 

Il colore degli uniformi, e dei pantalo- 
ni, l’altezza e forma dei taschi, i distin- 
tivi, i numeri sui bottoni, le placche, gli 
effetti abbandonati , il numero delle ve- 
dette, delle sentinelle, dei fuochi, delle 
tende del nemico, la frequenza e la di- 
rezione delle sue ronde, delle pattuglie, 
e delle riconoscenze ; la natura e le ore 
dei segni con la tromba, o col tamburo; 
il collocamento dei pali indicatori , delle 
impronte di piedi che seguono una dire- 
zione; l’arrivo di rinforzi, di nuovi uni- 
formi, la riunione delle fascine, delle tra- 
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vi, dei tavoloni , delle scale , e dei bat- 
telli, debbono richiamare l’attenzione par- 
ticolare quando si osserva il nemico ac- 
campato, bivaccato, o accantonato. 

La profondità, il fronte, l’allineamen- 
to delle colonne, il numero delle suddi- 
visioni, la natura delle truppe, fanteria, 
cavalleria , artiglieria , equipaggio , la 
celerità, la direzione, l’elevazione del 
polverio, il luccicar delle armi; il nume- 
ro degli esploratori e dei fiancheggiato- 
ri, sono le cose principali da rimarcare, 
relativamente ad un corpo in marcia. 

11 numero delle linee , la loro esten- 
sione , la composizione in colonne o in 
battaglia; il calibro dei pezzi, il piazza- 
mento relativo della cavalleria e della 
fanteria, il numero dei cacciatori in cor- 
done, i movimenti che si operano, come 
piegamenti in colonne , concentrazioni 
di forze o di artiglieria sopra un punto, 
marce di fianco di uno o più corpi, ec., 
debbono fissare l’attenzione, specialmen- 
te quando si esamina un’armata pronta 
a combattere. 

Nel seguire una truppa in marcia , si 
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osservano attentamente le tracce degli 
uomini e degli animali, le impronte del- 
le mandre , delle bestie da soma , la si- 
tuazione relativa di queste tracce, se so- 
no fitte , se regolari , se mantengono 
un ordine invariabile ; se i siti ove si è 
fatto alto , son poco, o molto discosti fra 
essi; se la direzione percorsa è coperta 
di avanzi ; se i cadaveri dei cavalli son 
magri, e feriti ai reni o al garretto; se per 
terra vi sieno delle macchie di sangue ; 
se si veggono delle tombe di fresco ri- 
coperte, e se qualcheduna per la sua for- 
ma particolare indichi essere di uffiziali 
superiori; se le campagne sieno state de- 
vastate , le case bruciate ; se si trovino 
delle interiora, e delle pelli di bovi, di 
montoni, di cavalli ; se i fuochi sono e- 
stinti da poco, o da molto tempo, se era- 
no numerosi, se presentano un grosso 
o un piccol cumolo di cenere , se i ponti 
son rotti completamente o in parte, se si 
sono lasciati sgombri o imbarazzati, se 
gli abitanti del paese sono dispiaciuti , 
tristi, umili, animati, o soddisfatti. 

Ad un disertore, si domanderà il suo 
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nome, la patria, il motivo della diserzio- 
ne, il numero del suo reggimento, il no- 
me del suo colonnello, del suo generale 
immediato, quello del comandante in ca- 
po, la forza del corpo al quale apparte- 
neva, quella di tutto l’insieme j SG le di- 
stribuzioni si fanno regolarmente; se il 
soldo si paga; quante cartucce possiede 
ogni uomo; quanti cannoni vi sono; se 
vi sono ammalati e feriti nel campo ne- 
mico; se i soldati han fiducia nei loro ca- 
pi ; se sono ben trattati da loro. Ad un * 
prigioniero, si fanno le stesse domande 
che ad un disertore. Se un viaggiatore, 
un merdaiolo, o un individuo sospetto si 
presenta o è arrestato, si visita e si esa- 
mina; si fa attenzione al taglio della sua 
barba e dei suoi capelli, alla sua bian- 
cheria (se sia in armonia con le vesti- 
menta esterne), alla forma e al grado di 
finezza delle sue mani; gli si domanda 
il nome e qual e il suo paese; si doman- 
dano le sue carte, d’onde viene, ove va, 
e ciò che vuol fare; s’interroga su ciò 
che ha veduto, inteso, supposto, e sapu- 
to. Tutte le notizie raccolte debbono re- 
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gistrarsi in iscritto e con cura: quel fat- 
to che può sembrare insignificante ed 
ozioso, avrà qualche volta un’alta impor- 
tanza se sarà comentato da uno spirito 
acuto ed intelligente , che conosca i co- 
stumi e le abitudini del nemico che si 
à innanzi. Gli ufliziali faranno delle i- 
struzioni ai loro soldati per avvezzarli a 
mettere attenzione su tutti gl’indizii coi 
quali possono incontrarsi e farne rap- 
porto. 


Del parlamentari. 

I parlamentari s’inviano per una vera 
o per una falsa missione, il di cui scopo 
segreto è di sapere ciò che fa il nemico, 
o di ritardare i suoi progressi quando e 
impegnato il fuoco. 

Bisogna ammettere solo con buona co- 
noscenza i parlamentari nemici, e rifiu- 
tarli quasi sempre in mezzo ad un com- 
battimento durante il quale avete il van- 
taggio. 

Un parlamentario si presenta quando 
il nemico è in istazione, in marcia, o 
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in azione. Egli à una lettera da rimet- 
tere, o un comandante da vedere per 
comunicar secolui verbalmente. 

Il parlamentare è preceduto sempre a 
venticinque passi da un trombettategli 
si approssima ad un corpo fermato, o in 
movimento , si mette al passo appena 
giunto a portata di fucile degli esplora- 
tori, sentinelle o vedette, ed ostensibil- 
mente rimette la sciabla in fodero. Nel 
medesimo tempo alza ed agita o una ban- 
deruola bianca, o un fazzoletto. Se non 
gli si fa segno di ritirarsi, se non si tira - 
contro di lui, continua ad avanzare al 
passo, sino a che gli si dica di arrestarsi, 
ma egli osserverà attentamente se alcu- 
no s’introduca sui suoi fianchi per ta- 
gliargli la ritirata. Se avverte che si cer- 
ca trarlo in agguato, si ritira al galoppo 
col suo trombetta, appena è certo che si 
anno cattive intenzioni a suo riguardo. 
Quando si acconsente a riceverlo, si fer- 
ma al segno che ne riceve, ed aspetta 
che venghino a cercarlo: si sommetterà 
allora alle misure che si esigono da lui , 
ed adempirà la sua missione. Se à un pii— 
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co o altra cosa che deve rimettere , ne 
chiederà sempre una ricevuta. 

Se un parlamentare debba presentarsi 
al nemico mentre dura il combattimen- 
to, le file della truppa dalle quali esce , 
cessano il fuoco, e si fermano. Egli mar- 
cia al passo nella direzione del coman- 
dante della truppa opposta, e rimette la 
sciabla in fodero, alla distanza convene- 
vole , elevando il suo fazzoletto, o ban- 
deruola. Se non gli si fa segno di ritirar- 
si, se anche dalla opposta parte si cessa 
il fuoco innanzi a lui , egli continua ad 
avvicinarsi , ed esegue gli ordini che à 
ricevuti. 

Fa duopo di una forte ragione pej in- 
viare un parlamentare mentre si è nei- 
razione del fuoco, giacché, se il nemico 
fa dei progressi, potrà credere che si vo- 
glia ritardarlo, e farà tirare contro fin- 
caricato di questa pericolosa incumben- 
za, senza cessare di più vigorosamente 
procedere al suo scopo , mentre dall’ al- 
tra parte si perderebbe del tempo. 

Per ricevere un parlamentare, gli s*i 
fa segno di fermarsi appena giunto a 
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conveniente distanza e gli si manda in- 
contro un sotto-uffiziale con due o tre uo- 
mini che s’informano del motivo della 
sua venuta. Se deve rimettere una lettera, 
sarà presa lasciandogli ricevo e rinvian- 
dolo; se vorrà esser condotto da un co- 
mandante speciale, gli si farà volgere il 
volto indietro, si benderà per quindi con- 
durlo a chi di dritto e si fa ritirare in se- 
guito con le medesime precauzioni. 

Dei distaccamenti. 

$ 

Non fate dei distaccamenti che per mo- 
tivi di assoluta necessità, come per cer- 
care dei viveri e delle munizioni , per 
condurre convogli di feriti o di prigio- 
nieri che v’imbarazzano, per andare a 
sorprendere un passaggio sovra un pun- 
' to ove non siete aspettato , o per tentare 
un falso attacco, affine d’ingannare il ne- 
mico sulle vostre vere intenzioni, ec. (an- 
che i distaccamenti giranti, e che abbia- 
no lo scopo di falsi attacchi, o di sempli- 
ci dimostrazioni , ànno raramente uno 
scopo di utilità cosi grande per poterli 
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inviare senza aver ben calcolato il prò 
ed il contra,ed essersi assiem ato di aver 
meno a temere che a sperare a loro ri- 
guardo). In molti casi, vai meglio muo- 
vere tutta l’ armata che esporsi a perde- 
re una parte delle sue forze distaccando- 
la , e rimaner privi del suo concorso se 
si è attaccati , o forzati ad allontanarsi 
mentr’ella è assente. 

Per quanta fiducia abbiate nel coman- 
dante di un distaccamento, precisategli 
sempre la sua commissione, indicategli 
lo scopo, il tempo ed i mezzi; poiché sen- 
za tale precauzione , appena sarà fuori 
della vostra sfera, generalmente si lasce- 
rà guidare piuttosto dall’interesse pro- 
prio della sua truppa, che da quello del 
corpo da cui dipende. 

Non lasciate mai • un distaccamento 
troppo tempo in balìa di sè stesso se non 
volete nove volte su dieci vederne rila- 
sciata la disciplina, ed affralirsi lo stato 
morale , e materiale di esso. Al ritorno 
di una commissione particolare, esigete 
dal comandante che l’à adempita un rap- 
porto dettagliato di tutto quello che gli è 
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accaduto mentre è stato assente, e passa- 
te una ispezione rigorosa agli uomini , 
ed ai cavalli che à comandati. La cer- 
tezza di essere rivistato nel rientrare, 
l’obbligherà alla esatta sorveglianza su 
tutte le parti del servizio. 

Dei partigiani. 

Non impiegate mai, sotto la vostra re- 
sponsabilità, un corpo di partigiani il 
di cui capo avrà carta bianca. Egli agirà 
sempre pel conto suo anziché pel vo- 
stro, vesserà gli abitanti dei paesi che 
percorrerà, e ve li renderà avversi se 
sono vostri amici, ostili se già vi sono 
contrari. Rovinerà le risorse della con- 
trada ove si troverà , giacche non potrà 
mantenersi che di rapine, e gli avverrà 
più facilmente di taglieggiare i villaggi, 
anziché tagliare i convogli al nemico. In- 
fine, se dei partigiani si uniscono per 
esservi utili , che lo faccino a loro ri- 
schio e pericolone non v’impegnate a 
sostenere le loro operazioni, nè andare 
a soccorrerli, jiè provvedere ai loro bi- 
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sogni, nè di coprire le loro operazioni con 
la vostra autorità ; perchè altrimenti ri- 
schiereste molto di compromettervi. In 
niuna circostanza permetterete ad una 
truppa regolare di funzionare da parti- 
giani : voi non tardereste a penti rvene, 
giacché il meno che avreste da temere, 
sarebbe la pronta e completa dissoluzio- 
ne di quella parte delle vostre forze. 

Del foraggi. 

Non parleremo dei foraggi che in quan- 
to alla protezione che bisognerà dargli. 

I foraggiatori debbono portare le loro 
armi ;* marciare in buon ordine, rin- 
chiusi dalla scorta la quale distacca, in 
avanti, sui fianchi, ed indietro, sufficienti 
frazioni da ben covrire il movimento. 

Arrivando sul luogo del foraggio, le 
frazioni distaccate lo circondano con tut- 
te le precauzioni indicate per le gran- 
guardie, i loro piccoli posti, sentinelle e 
vedette. Il grosso della scorta prende le 
posizioni più convenevoli per protegge- 
re l’operazione e riunire i distaccamenti 
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e i foraggiatori, sia pel caso di pericolo, 
sia pel ritorno. Qualche volta, quando bi- 
sogna allontanarsi molto dal campo o dal 
bivacco, si mettono delle riserve a sca- 
loni che sono utili anche per la ritirata. 
A misura che l’operazione si avanza, gli 
uomini di travaglio si riuniscono sopra 
un punto indicato, ed allorché l’operazio- 
ne è terminata e tutti sono riuniti si ri- 
torna al corpo principale, nello stess’or- 
dine col quale si era venuti, salvo le mo- 
difiche richieste dalle circostanze. 

Se il foraggiamento venisse attaccato, 
le sentinelle e le vedette segnaleranno il 
nemico e faranno fuoco ; i posti andran- 
no in loro soccorso , ed il comandante 
la scorta darà le necessarie disposizioni 
per respingere gli assalitori. In tal tem- 
po i foraggiatori interromperanno il la- 
voro, ripiegheranno con quanto avranno 
già preso sul luogo assegnato per la riu- 
nione. Se il nemico desiste e cessa il pe- 
ricolo, si ricomincia la foraggiata; incon- 
trario si effettuirà la ritirata nel miglio- 
re ordine possibile. Nel caso in cui bi- 
sognerebbe oppugnare, a forze molto su- 
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periori , si abbandonerebbe completa- 
mente il foraggio, ordinando di lasciar le 
derrate già raccolte, per utilizzare i fo- 
raggiatori alla difesa in ritirata. Le fo- 
raggiate riescono delle operazioni peri- 
colose, dove le risorse sono sciupate, 
ove prendon piede le scorrerie, ove la 
disciplina viene esposta ad essere attac- 
cata; e perciò non bisognerà effettuir- 
le che quando è altrimenti impossibile 
di avere delle distribuzioni regolari. Con 
un’amministrazione bene organizzata , 
non si dovrebbero eseguire altre forag- 
giate che quelle al verde, e solamente nei 
casi che non si potesse trovare altrimen- 
ti il nutrimento degli animali. 

Del convogli. 

Ripartite il vostro convoglio in varie 
porzioni, per oggetti della stessa natura; 
situate ciò che più v’interessa di conser- 
vare, nel posto meno pericoloso e più 
facile a raggiungerei potersi mettere in 
fuga. Fate situare alla testa di ogni grup- 
po di convoglio i carri o le bestie da so- 
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ma il di cui movimento è meno celere, e 
se sarà compatibile con le raccomanda- 
zioni precedenti, praticatelo ancora per 
la testa di tutto il convoglio, affinchè non 
si perdano le distanze, mentre una delle 
essenziali sorveglianze si è che la co- 
lonna non si allunghi , e non si faccino 
degli spazi, al quale oggetto si faranno 
spesso delle fermate, ed ogni volta che 
il bisogno lo richiede, per ristabilire For- 
dine nella marcia. Si baderà intanto per- 
chè gli alti si succedano in ogni ora, ed 
un grande alto alla metà del cammino. 

Ogni partita del convoglio avrà per 
iscorta una truppa speciale composta di 
uomini a piedi. Il grosso della scorta po- 
trà tenersi riunito tutto insieme o suddi- 
vidersi in due o tre frazioni, secondo la 
lunghezza del convoglio. I distaccamen- 
ti spedili in avanti, sui fianchi ed indie- 
tro, disposti come si è detto per la pro- 
tezione di un corpo in movimento , do- 
vranno essere altrettanto lontani , per 
quanto è necessario che un convoglio ab- 
bia bisogno di un tempo maggiore per 
disporsi alla buona difesa , ed altrettan- 
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to più forti per quanto più importa che 
il nemico non si avvicini (rovesciando 
quanto trova dinanzi) agli oggetti dei 
quali vorrebbe impadronirsi, o almeno 
impedire barrivo alla destinazione. 

I trasporti manderanno per due, o per 
uno, secondo la larghezza della strada. 
Se si è attaccati, si faranno girare i ca- 
valli in modo che sieno garantiti il più 
che sia possibile dai colpi del nemico ; 
cioè a dire col disporre i carri al di fuo- 
ri. Non bisogna formarsi in quadrato 
che negli estremi, giacche occorre mol- 
to tempo a prendere una tale disposizio- 
ne, e rimettersi in movimento quando 
è passato il pericolo. D’altronde, il terre- 
no, al di fuori della strada, difficilmente 
si presta ad una simile formazione. 

La scorta deve badare a non allonta- 
narsi molto dal convoglio per inseguire 
il nemico ; appena lo à respinto , profit- 
ti del momento per avanzare. 

Val meglio certamente sagrificare una 
parte del convoglio che perderlo tutto ; 
però, eccetto il caso di assoluta necessità, 

bisognerà procurare di conservarlo in- 
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tero : ed è a tal fine che si avrà gran cu- 
ra di fare tutti gli alti necessari per im- 
pedire che la colonna si allunghi sino al 
punto che riesca difficile il proteggere 
convenientemente la coda, il centro, e la 
testa, o due di esse parti. Ora, una serie 
di carri, o di bestie da soma, prende su- 
bito una estenzione considerevole se non 
si è accorto , e l’uffiziale incaricato della 
difficile commissione di dirigere un con- 
voglio deve perciò usare la massima vi- 
gilanza, ed esser dotato di una pazien- 
za incredibile, onde impedire le aper- 
ture, gl’imbarazzi e le inutili fermate; 
ed istabilire fra i soldati e i conduttori, 
fra quelli che vanno presto e quelli che 
van lentamente, quella solidale e inte- 
ra abnegazione dalla quale il successo 
dipende. Non affidate la scorta di un 
convoglio importante che ad un uomo 
di merito distinto e di grande espe- 
rienza. 

Se si tratta di dovere attaccare un con- 
voglio si comincerà dal bersagliarlo di 
lontano, s’inquieterà la scorta, si dirige- 
ranno i colpi sui cavalli da tiro e sulle 
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bestie da soma per ammazzarli, e cagio- 
nare così la confusione ed il ritardo nel- 
la marcia; in seguito, presentandosi una 
buona occasione, se ne profitterà per 
attaccarlo con impeto facendosi sempre 
sostenere da una riserva. Se ruflìziale 
che dirige il convoglio è intrepido, se si 
mostra da per tutto pronto ad una vigo- 
rosa resistenza, non bisogna più pensa- 
re (a meno che la vostra forza sia supe- 
riore) ad un attacco generale, ma ad ot- 
tenere dei successi parziali. Allontana- 
tevi, mostrate di abbandonare l’impre- 
sa, imboscatevi in vicinanza di uno stret- 
to o di un cattivo passo, ove giunta la 
scorta sarà obbligata a dividersi ; lascia- 
te passare una frazione del convoglio ed 
allora piombate impetuosamente e riso- 
lutamente su quella che avanza e sulle 
truppe che la difendono le quali vi sa- 
ranno inferiori di numero. 

Non si può tentare di prendere un con- 
voglio che con la cavalleria, giacché ne- 
cessita molta celerità per tormentare , 
comparire e sparire , guadagnare il da- 
vanti, tendere un’ imboscata, o ritornare 
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di un tratto sulla coda, dopo aver minac- 
ciata la testa, e viceversa. 

Per voler togliere un convoglio al ne- 
mico bisogna avere grande interesse a 
farlo, poiché si è obbligato, a tal’ effetto, 
d’inviare lontano un distaccamento (ne- 
cessità generalmente dispiacevole), e si 
sarà esposti a perderlo , quando il con- 
servarlo sarebbe spesso da preferirsi alla 
riuscita ; ma una volta che si è risoluti a 
tentare l’ impresa , bisognerà ordinare , 
per così dire, all’ufììziale incaricato di 
condurla , ch’egli dovrà riuscire a qua- 
lunque costo ; sarà un mezzo di stimola- 
re in lui lo spirito di scaltrezza e di de- 
terminazione, quasi indispensabile in si- 
mil caso , non che pure di farlo tornare 
più presto. 

e 

Dell’ offensiva. 

L’offensiva è il carattere essenziale che 
bisogna dare ad ogni guerra: essa esalta 
il coraggio dei soldati, imbarazza l’av- 
versario,gl’impedisce l’iniziativa, e lo in- 
debolisce nei suoi mezzi. 

Non aspettate mai il nemico nel vostro 
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terreno, andate sempre a cercarlo nei suo 
ove troverete da vivere a di lui spese , 
e privarlo ad un tempo delle sue risor- 
se. Entrando nel suo territorio comin- 
ciate ad agire in massa con tutte le vo- 
stre forze e fate che i primi vantaggi sia- 
no vostri. È raramente giudizioso il co- 
minciare dallo assediare una piazza as- 
sai forte, o di offrire battaglia al forte del- 
l’armata nemica: spesso l’entrata in una 
ricca città aperta, capoluogo di una pro- 
vincia; la invasione di un paese fertile, 
la distruzione successiva di molti distac- 
camenti, l’occupazione di una posizione 
centrale dalla quale si possano impedire 
le concentrazioni delle truppe o la for- 
mazione di magazzini, essendo delle o- 
perazioni che offrono minori probabili- 
tà contrarie di quelle che non ne diano 
le due prime, rendono perciò in molti 
casi conseguenze più vantaggiose. 

Dopo qualche buon successo prelimi- 
nare, si tenterà un gran colpo, sia con la 
distruzione di un’armata, sia con impos- 
sessarsi della capitale, o di una fortezza 
importante. 
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Quando tal risultato sarà ottenuto , si 
raddoppierà di energia e si spingerà più 
vigorosamente la guerra. 

Allorché si sarà bene stabilita la pro- 
pria superiorità materiale e morale, si 
potrà suddividere le proprie forze in vari 
corpi , incaricati di proseguire diversi 
scopi; ma ciascuno di tali corpi dovrà 
essere in istato di superare gli ostacoli 
coi quali potrà incontrarsi. Non se n’e- 
sporrà alcuno ad uno scacco che potesse 
compromettere i precedenti vantaggi. 

Quando saranno infrante le resisten- 
ze che i moventi del potere militare ed 
amministrativo saranno in vostra mano, 
concentratevi allora di nuovo per ricom- 
parire formidabile al momento della con- 
clusione della pace, conservando un’at- 
titudine minacciosa , sino a che saran 
sottoscritte le codizioni che avrete date, 
evitando però sempre di esasperare le 
popolazioni. 
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Della difensiva* 

Non adottate la difensiva che quando 
vi sarà impossibile di praticare altrimen- 
menti. Se sarete ridotto a questo dispia- 
cevole estremo , sia pure , ma solo per 
guadagnare del tempo, aspettare i vostri 
rinforzi, istruire i vostri soldati, stringe- 
re delle alleanze,attirare il nemico sopra 
una cattiva posizione, allontanarlo dalla 
sua base di operazione, e una offensiva 
ulteriore sia continuamente lo scopo di 
tutte le vostre azioni. Non isparpagliate 
le vostre forze in una moltitudine di piaz- 
ze; ma i vostri movimenti abbiano inve- 
ce lo scopo d’ ingrossarvi; evitate d’ im- 
pegnarvi parzialmente ove non siate as- 
solutamente certo di essere il piu forte. 
Dopo avere riunita un’armata la più com- 
pleta che possiate sperare , . manovrate ; 
cercate di sorprendere il nemico all’ina- 
spettata; minacciatelo sui fianchi ed al- 
le spalle. Non vi opponete sistematica- 
mente al suo passaggio, lasciatelo avan- 
zare nel vostro territorio , se dovrà nel 
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medesimo tempo indebolirsi: forse lo in- 
quieterete di vantaggio col dargli spa- 
zio in avanti, anziché oppugnandolo ne- 
gli stretti o nelle posizioni che potrà for- 
zare schiacciandovi, o potrà girare ta- 
gliandovi. 

Circondatelo di spie, conoscetene tut- 
te le operazioni, e profittate di tutti i 
suoi errori. Con qualche colpo ardito e 
ben concepito inspirategli dei timori. 
Se forma un distaccamento, togliete- 
glielo marciando con tutta la vostra trup- 
pa, se occorre. Quando avrete esaltato 
il morale della vostra tr appa aumentate 
d’importanza le vostre operazioni. 

Infine, se arriverete a decidere il vo- 
stro avversario ad un movimento retro- 
grado, respingetelo da vicino, e procu- 
rate di precipitare le sue marce ; egli vi 
lascerà molta gente che va lenta e sban- 
data, si scioglierà in pochi giorni, e an- 
cor più presto per le fatiche che pei com- 
battimenti. 
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Manovre. 

Le manovre sono dei movimenti pei 
quali si cerca di evitare il nemico, stan- 
carlo , farlo uscire dalle forti posizioni 
che occupa , distornarlo da una intrapre- 
sa dandogli dei timori sopra un oggetto 
che lo interessa lontano dal primitivo suo 
scopo, o condurlo sopra un terreno che 
gli sia sfavorevole. Loro scopo è ancor 
quello di guadagnare del tempo, agguer- 
rire le proprie truppe, o far nascere una 
occasione favorevole per attaccar con 
vantaggio. 

Le manovre s’ impiegano principal- 
mente quando si anno forze inferiori o 
eguali a quelle del nemico ; quando si 
sta momentaneamente sulla difensiva, o 
quando non ancora si à uno scopo deter- 
minato. Il generale che manovra non può 
avere per tale oggetto un piano comple- 
tamente stabilito; egli è quasi obbligato 
di agire giorno per giorno, ed in con- 
seguenza di mettere nello insieme delle 
sue operazioni una specie d’incertezza 
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che riesce spesso fatale. Egli stancai suoi 
soldati e può cadere in fallo , anziché 
trarvi gli altri. Non è sufficiente adun- 
que che sia dotato di abilità, deve pure 
evitare d’incontrarsi con chi è piu abile 
di lui. La migliore manovra, tanto nel 
grande quanto nel piccolo , tanto per 
un’armata quanto per un distaccamento 
che per poco si trovi in una buona situa- 
zione materiale e morale , è quella di 
prendere un punto oggettivo, e di por- 
tatisi direttamente e vigorosamente; 
giacché la riuscita dipende più dalla ri- 
soluzione di chi comanda, dalla buona 
organizzazione , e dal coraggio delle 
truppe, che da tutt’ altra circostanza. 

Evoluzioni. 

* 

Le evoluzioni sono delle operazioni 
pericolose che stancano inutilmente gli 
uomini ed i cavalli: guai a colui che ne 
fa uso in presenza del nemico. La mi- 
nima circostanza basta per produrre il 
disordine e la confusione tra le file. I 
subordinati possono commettere errori, 
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sia intellettualmente, sia fisicamente; 
cioè o col non capire il comando, o coi 
non sentirlo, e vi è qualche volta altret- 
tanto danno a cominciare un movimen- 
to molto presto, quanto nel cominciarlo 
troppo tardi. Or poiché il colpo d’occhio, 
e l’a proposito, son rare qualità , e doni 
della natura che lo studio e la pratica 
non fanno mai sufficientemente acqui- 
stare, così bisognerà cercare di trovarsi 
anticipatamente nell’ordine, e sul terreno 
ove bisogna combatte re. Non è però sem- 
pre possibile di poter disporre comoda- 
mente del tempo, ed allora non s’impie- 
gheranno che le manovre le più sem- 
plici e che si eseguono in insieme, indi- 
pendentemente, per così dire, dall’azione 
dei subalterni intermedii tra il coman- 
dante ed i soldati. Astenetevi dai movi- 
menti fronte indietro in battaglia , cambia- 
mento di fronte centrale , e generalmente 
da ogni evoluzione composta di varie al- 
ti e. I piegamenti e gli spiegamenti a por- 
tata del cannone, o di una cavalleria in- 
traprendente, offrono grandi pericoli. Le 
piccole colonne, a distanza intera, con 
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larghi intervalli fra esse, sono manegge- 
voli, passano da ^per tutto, offrono poco 
bersaglio ai proiettili, son pronte ad agi- 
re sollecitamente negli scontri, e danno 
con la moltiplicità dei* loro fronti una 
somma di fuochi già considerevoli. In 
molte circostanze adunque, si adopre- 
ranno prudentemente dapprima, quando 
si è esposti a venire inopinatamente alle 
mani; ed in seguito si manterranno così, 
in prima linea, sino a che sarà ben dimo- 
strata l’assoluta necessità di farle passare 
in un ordine più minuto. 

Battaglie. 

La battaglia è un’azione generale nel- 
la quale tutti i corpi di un’armata pro- 
priamente detta, sono o possono essere 
impegnati. 

Secondo Napoleone, non bisogna da- 
re una battaglia che quando si abbiano 
settanta gradi di probabilità sopra cento 
di guadagnarla, e dippiii, quando non 
sia altrimenti possibile di giungere allo 
scopo, che tentando questo mezzo estre- 
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mo, il quale presenta sempre delle in- 
certezze. Se sarete in accordo con que- 
sti due principii, date battaglia per ter- 
minare la guerra, per far togliere un as- 
sedio, per distruggere un’armata che as- 
solutamente atti aversa le vostre opera- 
zioni ulteriori, che vi chiude il passag- 
gio e che non potete girare, o che si tro- 
va alla vigilia di ricevere dei rinforzi 
coi quali vi farebbe un cattivo ufficio, 
che, infine, vi presenti un vantaggio con- 
siderevole, per esempio, se vi trovate 
sul suo fianco o alle sue spalle, o i suoi 
corpi son separati, e privi della faciltà 
di potersi concentrare. 

Quando ad un tratto vi trovereste in 
presenza del nemico, attaccatelo, giac- 
ché, in simil caso, colui che prima attac- 
ca à quasi sempre il vantaggio, mentre 
colui che esita o si ritira, soffre perdite 
significanti. 

Evitate una battaglia se credete che 
le conseguenze della disfatta sarebbero 
per voi più gravi che non gli stessi van- 
taggi della vittoria; se il nemico si tro- 
va in posizione inespugnabile; se non 
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avete tutte le vostre forze riunite, o se 
potete sperare che il tempo, le fatiche, 
le malattie, i disagi, la controversia fra 
i generali, vengano in vostro aiuto. 

Quando avrete risoluto di dar batta- 
glia, siate il primo ad attaccare. Se nel- 
la condotta generale della guerra deve 
evitarsi la difensiva, quanto più dispia- 
cevole adunque dovrà riuscire in un’a- 
zione: ed in vero è un fatto, che l’offen- 
siva, indipendentemente dai propri van- 
taggi tattici, eccita l’ardore ed il coraggio 
dei soldati. Così, essendo obbligato di 
combattere, a meno di trovarsi coperto 
da trinceramenti inespugnabili, portate- 
vi incontro al nemico, e procurate anco- 
ra che nei vostri trinceramenti si pra- 
tichino delle uscite che vi permettano 
di sboccare. Una difensiva parziale non 
è vantaggiosa che quando una truppa 
obbligata di sostenerla si trova in una 
posizione fortissima , dalla quale, con 
le sue armi da getto, può concorrere al- 
l’attacco lanciando proiettili sul nemi- 
co; ed ancor più, è necessario evitare 
che potess’essere isolata e resa inutile in 
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qualcheduna delle circostanze dell’ a- 
zione. 

Esaminiamo adesso i casi che possono 
presentarsi; essi sono tre: 

\ .° Il nemico si trova in posizione; 

2. ° Egli viene a voi; 

3. ° Egli si ritira. 

\ .° Se il nemico è in posizione: rico- 
noscete accuratamente le di lui disposi- 
zioni; cercate il suo Iato debole; avvici- 
natevi in seguito; ordinate le vostre trup- 
pe; se lo potrete, non trascurate di met- 
tere in favor vostro il terreno, il vento, 
il sole, la polvere; date conoscenza ai 
vostri generali, e spesso a tutti, del vo- 
stro piano, almeno dello insieme di esso, 
indicandone lo scopo principale; preve- 
dete i casi di disfatta,e conseguentemen- 
te destinate le linee di ritirata, ed i pun- 
ti di riunione. 

2.° Se il nemico viene a voi: sappiate 
la direzione ch’egli segue, e se conosce- 
te una buona posizione che sia in vostra 
vicinanza, occupatela, ma sia tale da per- 
mettervi di agire offensivamente appe- 
na il nemico sarà giunto a buona portata, 
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senza attenderlo di piè fermo; spiegate 
anticipatamente le vostre truppe, acciò 
possiate essere il primo a cominciare 
l’attacco e gettarvi sul vostro avversario 
nel momento ch’egli vorrà fare le sue di- 
sposizioni; non gli date il tempo di for- 
marsi. 

3.° Se il nemico si ritira: che sia nu- 
merosa la vostra avanguardia, composta 
delle migliori truppe, e sostenuta assai 
da vicino; che essa attacchi bruscamente 
tutte le volte che ne avrà l’occasione; 
se gli si tien fermo, che essa riceva pron- 
tamente rinforzi : al quale oggetto , for- 
mate tante colonne parallele per quan- 
te ve ne permetterà la natura del terre- 
no. Se incontrerete vigorosa resistenza, 
mentre procurerete superarla di fronte, 
tentate pure di circondare le truppe av- 
versarie; giacche lo spirito umano è così 
fatto, che alla guerra, si teme più un di- 
sastro sui fianchi, che dieci di fronte. 

Ordine di battaglia 

Situate le vostre truppe in maniera 
che ogni arma potesse agire con effica- 
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eia; la fanteria col suo fuoco, e la sua 
spinta, la cavalleria con l’urto, l’artiglie- 
ria col suo fuoco. Evitate per la fanteria 
ed artiglieria le posizioni che danno un 
tiro ficcante. Non accumulate masse le 
une dietro le altre. Estendete il vostro 
fronte. Non temete i larghi intervalli 
( potrete nel bisogno mascherarli coi 
cacciatori in cordone). Badate che i pro- 
iettili, tirati di sbieco e d’infilata, non vi 
tolghino venti o trenta uomini alla vol- 
ta. Tre linee bastano in generale: la pri- 
ma di fanteria, la seconda di fanteria 
o di cavalleria, o mista (questa seconda 
formata sempre in piccole colonne pa- 
rallele); la terza infine formata dalle ri- 
serve, tenute, secondo la loro forza e lo 
spazio, in due, tre o quattro colonne. I 
bagagli con sufficiente scorta occupano 
una piega di terreno dietro le riserve. 
Gli uffiziali di artiglieria dispongano i 
pezzi in modo da proteggere le truppe 
alle quali sono attaccate, senza mai in- 
comodarle: vai meglio tirare due o tre 
colpi di meno, anziché impedire un mo- 
vimento imbarazzando il terreno. Se 
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\ ien situata della cavalleria in prima li- 
nea, non sarà collocata sul medesimo 
allineamento della fanteria vicina, ma 
indietro, perchè non sia esposta al fuoco 
della linea contraria, finché si presenta al 
occasione di dar la carica. La cavalleria 
ordinariamente va situata meglio alle 
estremità delle linee, perchè ivi à più 
libertà di azione di quella che potrebbe 
avere situata nel centro, potendo sulle 
ale estendersi verso l esterno per invi- 
luppare o spuntare il nemico, ciò che gli 
riesce facile a causa della di lei rapidità. 

Se le vostre truppe sono buone e se 
nel caso di una disfatta non deve tener- 
si il tutto come perduto , preparatevi dei 
mezzi di ritirata: se al contrario siete 
nella necessità di dover vincere, o se 
avete dubbio sulla buona disposizione 
delle vostre truppe, mettetele in una po- 
sizione per la quale non abbiano più spe- 
ranza di ritirata, come addossandole ad 
un fiume o al, mare, facendo loro com- 
prendere che non vi è altro scampo fuo- 
ri della vittoria. . 
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Combattimento. 

* Il combattimento è l’azione di un in- 
tero corpo , più o meno considerevole, 
durante la quale, ogni soldato fa uso in- 
dividualmente del suo fuoco o dell’arme 
bianca. Il fuoco si esegue a piè fermo, o 
presso a poco; l’uso delle armi bianche 
è preceduto ordinariamente ed accom- 
pagnato da un movimento impulsivo che 
dicesi carica. 

Cominciate col fuoco da cacciatori , im- 
pegnatelo di lontano, e dategli una in- 
tensità di più in più grande facendo ri- 
levare i primi combattenti successiva- 
mente da altri più numerosi. Tenete dei 
sostegni prossimi (e qualche volta di ca- 
valleria) affine di girare la linea di cac- 
ciatori nemici , se si presenta la buona 
occasione di poterla caricare, special- 
mente di fianco. Seguite con le vostre li- 
nee a piccola distanza, per profittare dei 
vantaggi dei vostri primi fuochi. 

Non usate i fuochi regolari o quelli su 
due righe, che quando la natura delle 
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circostanze vi fa certo di cagionare in tal 
modo maggiori perdite al nemico che 
non ne provereste voi stesso, per esem- 
pio, se, trovandovi spiegato sopra una 
buona posizione, avete innanzi delle 
masse profonde che non tirano ; ma ri- 
cordatevi pure, che vale meglio percor- 
rere rapidamente quattrocento cinquan- 
ta passi (300 metri) al passo accelerato 
o di corsa in due o tre minuti, anziché 
provare a tale distanza, per dieci minuti, 
una viva scarica, la quale non rendere- 
ste meglio di quella che ricevereste, e 
che indebolirebbe le due parti, senza 
raggiungere il risultato definitivo. 

Se però volete nascondere col fumo un 
movimento di fianco di una delle parti 
della seconda linea, o di una riserva, 
oppure attendere una truppa che venghi 
a sostenervi , fate un gran fuoco non in- 
terrotto su tutto il vostro fronte, ancor- 
ché dovreste averne delle perdite, sino 
a che il movimento sia riuscito, o che 
la truppa sia giunta. 

Riflettete pure sulle considerazioni se- 
guenti: se occupate una posizione domi- 
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nante, con leggiera pendenza, ed unita, 
voi avete vantaggio nel tiro ; se il pen- 
dìo è concavo, o sopra tutto convesso, il 
nemico è al coverto dei vostri colpi, men- 
tre si approssima per combattere con Tar- 
me bianca ; infine, se i pendìi son rapi- 
dissimi, contrariamente alla opinione di 
molti militari che scelgono delle creste 
a versanti bruschi per istabilirvisi, Tef- 
fetto dei vostri fuochi di linea o di arti- 
glieria è quasi nullo, risultandone i tiri 
troppo ficcanti, mentre che i tiri dei cac- 
ciatori i quali precedono le colonne av- 
versarie, sono benissimo assicurati. In 
un terreno molle, paludoso o coltivato, i 
proiettili si atterrano e son perduti; so- 
pra un terreno secco, duro e pietroso, 
rimbalzano, fanno spiccare delle scheg- 
ge di selci o dei ciottoli che son causa 
di altrettante ferite. 

Impiego della fanteria. 

La fanteria s’impiega in ordine aperto 
da cacciatori al cominciare di un com- 
battimento, poi, appena il nemico è'scosr 
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so, si spicca in linee, o in colonne per 
l’attacco alla baionetta. Le linee anno 
molti inconvenienti ; esse ondulano du- 
rante la marcia; sono spesso nella neces- 
sità di rompere l’ordine primitivo a cau- 
sa degli ostacoli del terreno, e perdono 
in tal modo del tempo, cagionando la 
confusione; esse si fermano per far fuo- 
co ciò che rompe il loro slancio ; infine 
se sono rotte e rovesciate in qualche 
punto, tutto il resto è compromesso: sia- 
te dunque discreto per l’uso delle marce 
in linea. 

Le colonne non ànno gl’inconvenien- 
ti or dettagliati, specialmente se sono 
leggiere,e poco profonde, nel quale caso 
ànno molti vantaggi. Bisogna farle pre- 
ceder sempre dai cacciatori che le pre- 
servano piu o meno dai proiettili; impe- 
discono che esse si arrestino per Spie- 
garsi e tirare, poiché tirerebbero sui lo- 
ro compagni, i quali, nel momento del- 
lo scontro , si riuniscono, mascherano 
grintervalli, e garantiscono i fianchi del- 
le masse parallele. Una buona disposi- 
zione per le colonne, sarebbe quella di 
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formarle piene a metà come lo indicano 
le figure qui contro. Gli uffiziali a ca- 
vallo ed i tamburi senz’ arme si ter- 
rebbero nel vuoto , e si penetrerebbe 
tanto meglio in un battaglione nemico, 
per quanto si avrebbe il proprio fron- 
te più libero per la efficacia delle baio- 
nette. 

Se il battaglione si componesse di solo 
tre divisioni, la sola prima resterebbe 
spiegata e le due altre si piazzerebbero 
in colonna per sezioni dietro le ali di 
quella. 

La fanteria attacca particolarmente la 
fanteria, le posizioni erte, i villaggi, i 
trinceramenti. 

Quando un battaglione assalta, sia in 
colonna o sia in battaglia, sin da quel 
momento il suo comandante deve agi- 
le, presso a poco, come per proprio con- 
to , giacche il colonnello o il generale, 
dal quale dovrebbe ricevere degli ordi- 
ni, può non darne, o perchè messo fuori 
servizio, o perchè distratto da avveni- 
menti estranei a quel battaglione. 

Tre casi possono darsi: 
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1 . ° Il nemico si mette in fuga e gira 
le spalle; 

2. ° Il nemico resiste e vi aspetta au- 
dacemente, o marcia egli stesso contro 
di voi senza titubare; 

3. ° La vostra truppa si arresta, o si 
ritira di per sè, in preda a più o meno 
terrore e confusione. 

Se il nemico va in fuga prima che lo 
abbiate arrivato, egli sai a più veloce di 
voi e non lo raggiungerete: allora spic- 
categli controlla cacciatori, uno dei vo- 
stri plotoni estremi, il quale lo inquiete- 
rà con una viva scarica, e voi seguire- 
te da vicino con gli altri plotoni, ve- 
gliando ai vostri fianchi , per tema che 
siano girati, o perdano lo appoggio dei 
battaglioni vicini che non avessero avu- 
ta la stessa vostra fortuna. La vostra 
marcia sia prudente, e siate continua- 
mente in guardia contro una carica del- 
la cavalleria della seconda linea o della 
riserva nemica. Prima di lanciare i vo- 
stri cacciatori , fate fare qualche vol- 
ta una scarica dalla vostra testa di co- 
lonna. 
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Se il nemico tien fermo o marcia egli 
pure contro di voi: eccitate i vostri, fa- 
te che il loro impulso superi quello del- 
l’avversario, ed entrate impetuosamente 
nella massa nemica ; dopo l’ urto rista- 
bilite l’ordine con una pronta riunione 
operata sempre a qualche passo in avan- 
ti; infine ricominciate il conflitto, o fa- 
te inseguire, come nel primo caso, se- 
condochè l’ avversario resiste ancora, 
o si decide alla fuga. 

Se le vostre truppe si arrestano, mal- 
grado le vostre grida e i vostri sforzi, 
se fuggono, non vi provate a trattenerle 
vicino al nemico, nei momento che si 
demoralizzano; lasciatele retrocedere sin 
dietro una piega di terreno, o dietro di 
altra truppa, è quando il pericolo sarà 
minore, quando sperate di fare ascolta- 
re la vostra autorità, e la voce del do- 
vere, riunitele, agite secondo le circo- 
stanze, riconducendole avanti, o attac- 
cando di fianco qualche corpo nemico 
che si sarà compromesso. 

Non si consiglia alla fanteria di attac- 
care l’artiglieria per prenderla; sisiacon- 
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tenti di mandargli contro dei cacciatori, 
più esperti che numerosi, i quali ammaz- 
zino prima i cavalli, e poi gli artiglieri. 
Distrutte le mute, necessariamente i pez- 
zi saran preda del vincitore, d’altronde, 
ridotti alla immobilità, diventeranno ben 
poco temibili. 

Una fanteria agguerrita potrà, in certi 
casi eccezionali, lasciarsi caricare da al- 
tra fanteria ed aspettarla di piè fermo ;per 
esempio se si è sicuri dei propri soldati, 
e se il nemico, marciando attraverso ad 
un terreno difficile, sarà disunito da un 
fuoco di cacciatori; allora si lasci av- 
vicinare a piccolissima portata e si fac- 
cia su di lui una scarica generale per 
tutto il proprio fronte, attaccando poi 
gli avanzi alla baionetta, senza ricari- 
care. 

Se la fanteria deve aver sempre l’often- 
siva contro la fanteria e contro le posizio- 
ni ; se può agire da lontano ed efficace- 
mente coi suoi cacciatori contro l’arti- 
glieria ;ella però, generalmente, è ridot- 
ta alla difensiva a fronte di una buona 
o anche mediocre cavalleria, e questa 
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difensiva si limita quasi unicamente nel 
suo fuoco. 

Quando adunque la fanteria è minac- 
ciata dalla cavalleria, adottar deve pron- 
tamente l’ordine inquadrato oin colon- 
na pronta a formare il quadralo, perchè 
possa dare dei fuochi da tutti i lati. Qual-» 
che potenza preferisce i quadrati pieni, 
i quali non sono altra cosa, che delle co- 
lonne in massa; altre stimano più i qua- 
drati vuoti. Noi crediamo che i quadra- 
ti vuoti siano da preferirsi perchè me- 
no soggetti a disordine, perchè offro- 
no rifugio nel loro interno ai non com- 
battenti, perchè permettono, col mezzo 
di riserve, di potere uccidere i cavalieri 
che li avran penetrati ; mentre questi ca- 
valieri, ancorché in piceol numero, pos- 
sono scompigliare un quadrato pieno. 
Si eviteranno con cura i grandi qua- 
drati, eccetto quando si sta in presenza 
di una cavalleria irregolare e numerosa, 
dai colpi della quale debbono salvarsi le 
ambulanze, i convogli ed i bagagli. I qua- 
drati di un sol battaglione sono sempre i 
migliori. 
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Un quadrato, o una colonna, userà par- 
camente del suo fuoco, essendo questo 
la maggiore sua risorsa. Il fuoco di due 
righe, tanto usitato in Francia nei simula- 
cri di resistenza di un quadrato, dopo gli 
ultimi anni di pace, è difettoso, perchè 
il fumo impedisce l’aggiustamento del 
tiro, e la cavalleria vi si abitua e raf- 
fronta; perchè una volta incominciato 
non si può più arrestarlo quando si vuo- 
le , e perchè infine si svia spesso sopra 
un falso attacco, diretto sopra una fac- 
cia, mentre maschera ed impedisce di 
vedere un vero attacco, che si avanza 
contro un angolo. 

Il fuoco migliore è quello simultaneo 
di un intero lato eseguito in gran vici- 
nanza ed a tempo utile ; ma ogni fan- 
teria non à la fermezza necessaria per 
usare di questo fuoco, pel quale si esige 
il massimo sangue freddo; e perciò bi- 
sognerà generalmente preferire un fuoco 
di righe, cominciato a convenevole por- 
tata, con metter la truppa su quattro ri- 
ghe di profondità tenendo l’ultima in ri- 
serva da farla tirare a dieci passi. 
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Se uno o più cavalieri entrano nel qua- 
drato, gli uomini di riserva, o i sotto-uf- 
fiziali, debbono uccidere prontamente i 
cavalli a colpi di baionetta. 

Impiego della cavalleria. 

La cavalleria leggiera, forma i distac- 
camenti e le avan-guardie;si tiene sulle 
ale pronta a circondare il nemico , o ad 
attaccarlo di fianco; alla fine della batta- 
glia insegue gli avanzi dell’armata bat- 
tuta,© forma l’estrema dietroguardia nel- 
la ritirata. La cavalleria pesante costitui- 
sce le riserve in grandi masse per com- 
pletare la vittoria , riparare un rove- 
scio, produrre un effetto morale con l’ap- 
parizione delle sue lunghe linee, o delle 
sue colonne profonde; come ultima risor- 
sa, copre una ritirata già divenuta indis- 
pensabile ed impedisce ai squadroni vit- 
toriosi di venire a distruggere la fanteria 
respinta. 

In quattro maniere combatte la caval- 
leria; cioè da cacciatori, da foraggiato- 
ri , in battaglia, in colonna. Il suo fuo- 
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co, non essendo sin'oggi formidabile, a 
causa delle cattive armi che possiede e 
della niuna istruzione per servirsene, 
quindi nell’ ordine da cacciatori non à 
altro scopo oltre quello d’informare la 
truppa che precede, per impedire che si 
venga a riconoscerla da vicino , mercè 
qualche sito coperto, o flessione di ter- 
reno. Non bisogna mai trascurare di far 
precedere da perlustratoli un corpo di 
cavalleria, anche al momento di carica- 
re,a(line di avvertirlo degl’infossamenti, 
delle paludi, delle strade incassate che 
non si possono vedere se non a qualche 
passo di distanza, ed ove la cavalleria 
si perderebbe interamente, se slanciata 
a briglia sciolta non ne fosse avvertita. 

; In ordine aperto i cacciatori staranno 
piùo meno lontani o più o meno staccati, 
secondo il servizio al quale dovranno 
soddisfare. Se dovranno coprire un movi- 
mento che si prepara dietro di loro, sa- 
ranno in gran numero, con poco inter- 
vallo , si avventureranno il più lontano 
possibile, faranno molto fumo e rumore. 
Se vanno semplicemente da perlustrato- 
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ri, possono precedere il loro squadrone 
di quaranta a cinquanta passi , slargan- 
dosi di quasi altrettanti passi fra loro. 
Nell’uno e nell’altro caso, suonando la 
carica, non bisogna riunirli precedente- 
mente, ciò che li obbligherebbe a fare 
un mezzo giro , dispiacevole innanzi al 
nemico, ma aspetteranno che siano rag- 
gianti, per incorporarsi negl’ intervalli. 

Il combattimento da foraggiatori è uti- 
le contro cacciatori di fanteria, piuttosto 
che di cavalleria; contro un nemico non 
à guari battuto, per impedirlo di ranno- 
darsi subito ; e finalmente contro l’arti- 
glieria. 

Questo genere di combattimento è più 
proprio ad imporre e mascherare un nuo- 
vo attacco più serio, che a cagionare del- 
le perdite considerevoli, eccetto allorché 
si à lo scopo di attaccar con la sciabla i 
cacciatori a piedi, o una fanteria sconfit- 
ta che si salva traversando una pianura# 
Bisogna farlo sempre appoggiare da trup- 
pe in buon’ordine, dietro le quali si possa 
operare con sicurezza la riunione, senza 
la quale condizione, dei cavalieri così 
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sparpagliati, si troverebbero assai com- 
promessi. In Francia, nell’esercizio, i 
foraggiatoci sono quasi sempre riuniti 
indietro e per mezzo-giro ; ciò è rincre- 
scevole, essendo questo un movimento 
che spesso conduce molto lontano coloro 
che lo eseguono, e sarebbe prudente ed 
opportuno, in molte circostanze, di riu- 
nirli in avanti, sia sul centro, sia su di 
una delle estremità della linea di loro 
spiegamento. 

Quando si slancia una truppa da fo- 
raggiatoci contro bocche a fuoco , essa 
deve cominciare ad attaccare a settecen- 
to cinquanta o novecento passi (500 o 
600 metri), partire in seguito al galop- 
po, formare una linea divergente dal cen- 
tro verso le ale , minacciando di girare 
i fianchi della batteria. Si attira in tal 
modo il fuoco dei pezzi su degli uomini 
sparpagliati, e si mascherano dei squa- 
droni in colonna che si portano rapida- 
mente sui sostegni dell* artiglieria per 
batterli e prender questa a rovescio. 

Gli attacchi in ordine di battaglia son 
quelli che conviene impiegare contro la 
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cavalleria, affine di poter maggiormente 
manovrare la sciabla, occupare un fron- 
te più esteso, e minacciare così d’invi- 
luppare il nemico. 

L’ordine in battaglia dà origine ai se- 
guenti al tri, cioè: senza intervalli (en mu - 
raille), a grandi intervalli (tant plein que 
vide), ad intervalli del quarto del fronte 
dell’unità elementare, a scaloni ed a scac- 
chiera. 

Impiegate l’ordine senza intervalli con- 
tro una cavalleria irregolare che debba 
temersi individualmente, o quando, es- 
sendo il terreno favorevole, breve la cor- 
sa da fare, ed i vostri uomini bene eser- 
citati, avete dinanzi un nemico che asso- 
lutamente bisogna rovesciare; poiché al- 
lora impedirete necessariamente i mez- 
zi giri. Ma se non avete dei squadroni 
istruitissimi , e se la marcia al galoppo è 
alquanto lunga, la linea si rompe e si tro- 
va assai compromessa. 

L’ ordine a grandi intervalli è favore- 
vole allorché si ànno buone truppe nu- 
mericamente inferiori a quelle che gli 

sono opposte: sarà meglio allora avere 
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dei larghi intervalli e presentare un fron- 
te almeno eguale a quello del nemico 
anziché lasciarsi oltrepassare alle ale. 
Se qualcuno dei suoi squadroni verrà a 
traversare i vostri profittando dei vuoti 
che avete, sarà cura della vostra secon- 
da linea il pensare di rovesciarli. 

L’ordine a piccoli intervalli è quello 
la di cui applicazione è la più generale, 
perchè possiede la maggior parte dei van- 
taggi dei due primi, ed evita i loro in- 
convenienti. 

L’ordine a scaloni è ottimo per prepa- 
rare un attacco obliquo, giacché non vi 
è a fare che una mezza conversione in 
ogni scalone, se si vuole in tal modo 
spuntare un corpo che sia nuovo alla 
guerra , o che si lascia trasportare dai 
suo ardore; riesce egualmente buono 
per impegnare un combattimento, o al- 
lontanarsi da un pericolo. 

L’ordine a scacchiera, sopra un fron- 
te più o meno esteso , con una cavalle- 
ria intatta, e di buona reputazione, im- 
porrà nella pianura , e nel caso di riti- 
rata , ad una truppa vittoriosa, ma già 
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stancata da un penoso combattimento. 
Fa duopo allora che il fronte delle uni- 
tà disposte a scacchiera sia molto este- 
so; di due squadroni alméno. 

Nell’ordine di battaglia, la seconda 
riga serve solo a chiudere i vuoti del- 
la prima ; e perciò deve serrare da 
vicino, affine di chiudere prontamente 
ogni apertura che può formarsi nella 
prima; però se si temono dei fossi, dei 
solchi, dei buchi o altri ostacoli da do- 
ver superare , nel cominciare la cari- 
ca si faranno prendere sei passi di di- 
stanza da una riga all’altra, affine di ren- 
dere meno numerose le cadute , e non 
sarà che all’ultimo istante che bisognerà 
far serrare alla distanza dei regolamenti. 

L’ordine in colonna sarebbe buono per 
sfondare una linea attraverso la qua- 
le bisognerebbe aprirsi un passaggio ; 
fuori di un tal caso, una colonna, per po- 
co che sia profondai poco maneggevole, 
offre molto bersaglio ai proiettili, è sog- 
getta alla confusione, presenta i fianchi 
tanto più deboli per quanto più sono al- 
lungati^ lascia nella inutilità tutte le ar- 
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mi che non si trovano sul fronte della 
massa . 

Così, gli attacchi in colonna non sono 
di natura proficua pei successi , e biso- 
gnerà quindi evitarli; però, siccome ogni 
evoluzione è pericolosa innanzi al nemi- 
co e siccome non si trova sempre un ter- 
reno ove sia possibile di marciare spie- 
gato , in caso di una sorpresa si cariche- 
rà nella stessa formazione in cui si è, an- 
ziché esitare o tentare un movimento 
che sia pericoloso per sè. 

Se le colonne son poco profonde e pa- 
rallele, e con intervalli di spiegamento, 
per esempio di due squadroni serrati 
Funo dietro Faltro, o che marciano di 
unisono , sia per plotoni , sia per di- 
visioni , il sistema generale che ne ri- 
sulta , permette di scorrere facilmente 
quasi tutta la estensione del campo di 
battaglia ; si ànno allora i vantaggi del- 
F ordine a grandi intervalli e di più, 
i vuoti, possono essere sollecitamente 
riempiti, ed anche, i fianchi delle te- 
ste di colonne, in caso di pericolo, si 
trovano subito difese dalle suddivisioni 
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fetto. 

Regole particolari pel combatti- 
mento di cavalleria contro caval- 
leria in linea o in colonna. 

Deve ritenersi che il vantaggio di 
ogni combattimento di cavalleria con- 
tro cavalleria rimane generalmente a 
colui che è l’ultimo a presentare una ri- 
serva, e che le parti deboli di un corpo 
di cavalleria, in colonna, o in battaglia, 
sono i suoi fianchi. Si può dedurre da ciò, 
che una truppa di quest’arme, dev’esser 
sempre divisa in tre parti, cioè: prima li- 
nea, seconda linea, e sostegno, e che i 
fianchi debbono essere bene appoggiati. 
Gli appoggi debbono essere mobili , af- 
fine di seguire la linea nei suoi movi- 
menti offensivi allorché comincia a muo- 
versi, lasciando sollecitamente dietro di 
sè gli ostacoli dai quali era protetta nel- 
la sua primitiva posizione. È vero che 
tali ostacoli possono prolungarsi , come 
il mare o un fiume, ma allora sono delle 
eccezioni, e se coprono in una maniera 
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continua, restringono ancora i movimen- 
ti ed impediscono le manovre giranti , 
che sono tanto decisive quando si pos- 
sono eseguire opportunamente e con ra- 
pidità. 

La vera maniera di coprire le ale di 
una cavalleria è di mettere dietro di es- 
. se delle colonne di truppa della stes-. 
s’arme. Tali colonne, che appartengono 
alla seconda linea, debbono essere poco 
profonde e potere far fronte rapidamente 
da ogni lato. Due squadroni in plotoni, 
con intera distanza, bastano generalmen- 
te. Il primo squadrone di ciascuna di esse 
colonne, formandosi verso l’esterno, in 
battaglia, si opporrebbe ad ogni attacco 
contro l’ala corrispondente della linea 
spiegata, ed il secondo squadrone, con 
un movimento di conversione interno e- 
seguito al galoppo, si troverebbe subito 
in istato di caricare di fianco il nemico 
che avesse respinta quella linea spiega- 
la e che si avanzasse inconsideratamen- 
te ad inseguirla. 

La truppa di sostegno di due linee di 
cavalleria dev’ essere in colonna chiu- 
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sa, ed in terza linea, presso a poco die- 
tro il centro, in maniera da potersi por- 
tare rapidamente e facilmente sul punto 
minacciato. 

Se la prima linea fosse molto estesa , 
la seconda si comporrebbe , oltre delle 
colonne delle ale , anche di squadroni 
intermedi, formati sia in colonne paral- 
lele , o in battaglia , ed i sostegni si di- 
viderebbero ancora in due o tre colon- 
ne secondo la loro for^a numerica. Dopo 
le disposizioni preliminari al conflitto , 
come sono state indicate, tutte le linee 
si muovono nello stesso tempo, al co- 
mando dato per la prima linea. Se la 
distanza da percorrere è considerevo- 
le , si comincia il movimento al passo, 
che sarà continuato per quarantacinque 
a sessanta passi (30 a 40 metri); quin- 
di si prende il trotto in modo da percor- 
rere circa trecento passi (200 metri) in 
tale andamento; infine la prima linea 
parte al galoppo quando non gli restano 
a percorrere più che duecento venti a 
duecento trenta passi (1 50 metri) per ar- 
rivare sui nemico , dando la carica nel 
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rimanente spazio di circa novanta a cen- 
to venti passi (60 a 80 metri) ; le altre 
linee seguono al trotto , ed occorrendo 
al galoppo. Bisogna porre attenzione 
non solamente alla distanza che vi separa 
dall’ avversario , ma pure alla sua velo- 
cità, giacché lo spazio diminuisce rapi- 
damente, in ragione della sua e della vo- 
stra celerità f . È necessario ancora di 
non far perdere il fiato ai cavalli. 

Durante la carica gli uomini staranno 
in silenzio sino al momento di urtare , 
in cui grideranno in avanti , o caricate. I • 
comandanti degli squadroni della prima 
linea che ànno dovuto dare unbuon pun- 
to di direzione alle loro guide , veglie- 
ranno perchè le truppe conservino lo al- 
lineamento generale, non vadano ad in- 
crociare con le frazioni vicine, e sopra- 
tutto che arrivino (eccetto il caso di un at- 
tacco premeditato in ordine obliquo) pa- 
rallelamente al nemico, e non venghino 

* Se il nemico trotta quando voi trottate, o galop- 
pa quando voi galoppate, bisognerà cominciare i 
cambiamenti di andatura a delle distanze doppie di 
quelle indicate. 
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a presentargli il fianco, la qual cosa si è 
veduta frequentemente in seguito di una 
cattiva direzione, o di punti malamente 
dati alle guide. 

Cominciata la carica bisogna lasciare 
la più grande latitudine al comandante 
di ogni squadrone; non bisogna ch’egli 
conti sugli ordini del suo comandante il 
quale potrà essere stato ucciso , caduto 
dal cavai lo, ec. L’importante si è di agire 
insieme, e di conformarsi ai movimento 
dei squadroni vicini, purché non si tratti 
di un movimento di fuga. 

Nello scontro , cinque casi possono 
darsi: • 

1°. Il nemico gira le spalle prima che 
lo abbiate raggiunto; 

2°. Il nemico si arresta ed esita; 

3°. Il nemico vi traversa, e voi lo tra- 
versate; 

4°. Il nemico si arresta, e voi fate lo 
stesso; 

5°. 1 vostri soldati girano le spalle. 

1 °. Il nemico gira le spalle prima che 
sia stato raggiunto; allora, siccome egli 
à vantaggio di cammino innanzi a voi, lo 
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inseguireste inutilmente : fermatevi im- 
mantinenti , rettificate lo allineamento 
portandovi qualche passo innanzi e te- * 
netevi pronto a partire di piè fermo al 
galoppo per caricare la seconda linea 
opposta nel momento che sboccherà at- 
traverso la prima che è fuggita. Se ve- 
drete un gran disordine, e se niuno vie- 
ne ad incontrarvi, slanciate tutti i primi 
o quarti plotoni da cacciatori sui fuggi- 
tivi, e seguite al trotto. 

2°. Il nemico si ferma ed esita: au- 
mentate di velocità e piombategli so- 
pra, a rischio ancora di sfiatare i caval- 
li ; ma appena lo avrete abbattuto fer- 
matevi d’un tratto, riunitevi presto, e se 
non sarete al caso di affrontare una no- 
vella carica, perchè i vostri cavalli sono 
sfiatati, fate subito formare innanzi a voi 
le colonne di appoggio delle vostre ale, 
per inseguire la linea battuta , o respin- 
gere una novella linea. 

3°. Il nemico vi traversa e voi lo tra- 
versate 1 ; voi allora vi troverete in un 

4 Si è presentato questo caso al combattimento 
di Balaclava , ove la cavalleria inglese ebbe tanto a 
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grande disordine, e probabilmente, non 
al caso di poter sostenere l’urto della se- 
conda linea contraria; fermatevi dunque 
subito, operate una sollecita riunione, e 
fate un mezzo giro per plotoni affine di 
caricare alle spalle il nemico che vi à 
traversato; portatevi indietro, e lasciate 
il campo libero alle vostre colonne di 
fianco, ed alle vostre riserve. Le colonne 
di fianco prendono le disposizioni richie- 
ste dalle circostanze sia in avanti, sia 
verso l’interno; esse divengono prima 
linea; la riserva diviene seconda linea, 
o colonne di fianco, e le truppe che àn- 
no ricevuto l’urto vengono a formare la 
riserva. 

4°. 11 nemico si arresta, e voi fate al- 
trettanto: rimettetevi immantinente di 
piè fermo al galoppo : il successo sa- 
rà vostro, se avrete la iniziativa della 
ripresa di questa offensiva ; si volterà 
faccia infallibilmente innanzi a voi, ed 

soffrire per essersi avventurata con una carica caval- 
leresca in mezzo a tre linee nemiche successivameute-, 
mentre che se si fosse voltata sulla prima linea russa, 
dopo averla attraversata , l’ avrebbe infallibilmente 
distrutta. 
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allora praticherete come nel primo caso. 

5°. I vostri soldati girano le spalle 1 ; 
lasciateli dapprima correre un poco , 
giacche vanamente cerchereste di trafe* 
tenerli nel loro primo spavento, e con- 
sumereste in pura perdita i vostri pol- 
moni e i vostri sforzi. Voi eravate in- 
nanzi alla vostra truppa prima che av- 
' venisse il mezzo giro , e naturalmente 
ora vi troverete dietro di essa; seguitela 
da vicino chiamando a voi i vostri su- 
balterni ed i vostri migliori cavalieri 
per distaccarli dal grosso dei fuggitivi 
e formarne, marciando, un primo grup- 
po, poi subito che v’incontrate con una 
piega di terreno, o tutt’altra circostanza 
favorevole al rannodamelo, aumentate 
di velocità, passate innanzi alla v vostra 
truppa , volgetevi indietro , comandate 
Alto! ed impiegate il gesto con la voce 
per farvi ubbidire. 

Nel momento in cui la prima linea pie- 

1 È cosa trista il dover parlare del caso di fuga; 
ina siccome si verifica qualche volta anche con delle 
buone truppe, vai meglio per rimediarvi impiegare 
un mezzo efficacemente pratico, anziché darsi in pre- 
da sterilmente a delle indignazioni cavalleresche. 


/ 
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ga, le colonne di fianco debbono pren- 
dere le disposizioni convenevoli per ca- 
ricare sul nemico che si avventurerebbe 
ad inseguire, o per trattenerlo, mentre 
la riserva si avanzerebbe contro di lui. 

Appena si comincia a combattere, il 
comandante della prima linea rammenti 
che le evoluzioni vicino al nemico sono 
dannevolissime e deve astenersi dal far- 
ne, eccetto quelle semplicissime, come 
guadagnar terreno verso uno dei fian- 
chi, retrocedere, rompere in piccole co- 
lonne parallele per traversare un cattivo 
terreno, ed altre simili. 

Eseguire un cambiamento di fronte 
sarebbe spesso funesto, ed anziché ten- 
tare un tale movimento per prendere 
di fianco una truppa che si avanzasse ri- 
solutamente alla carica ed innanzi alla 
quale si temerebbe di piegare, sarebbe 
meglio far mezzo giro 1 con un coman- 

* Vi sono dei casi nei quali un mezzo-giro segui- 
to da una marcia fatta con la più grande velocità, 
è una vera manovra, non già una fuga; il marescial- 
lo Bugeaud, duca d’ Isly, la bravura personificata, 
diceva anzi che era dell’ abilità di un uomo di sa- 
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do generale, retrocedere rapidamente, 
e lasciare alle colonne delle ale la cu- 
ra di punirla della sua audacia , se si 
azzardasse inconsideratamente in mez- 
zo ad esse ad inseguire la linea che si 
ritira. 

Cavalleria contro fanteria. 

A meno che la cavalleria non sorpren- 
da la fanteria in marcia o in mezzo ad 

pere abbandonare il campo a proposito. Egli citava 
su tal riguardo un episodio delle guerre di Spagna 
nelle quali il generale Ney si era tratto da una si- 
tuazione pericolosa inviando a tracciare sopra un 
altura in addietro la nuova linea di battaglia, e fa- 
cendovi quindi andare i soldati al passo di corsa. 

Nel 1807, allo assedio di Danzica , 4, 000 russi 
sbarcando per soccorrere la piazza sorpresero un 
reggimento francese occupato a fare lazuppa.il ge- 
nerale Schramm ( padre del generale del medesimo 
nome e presidente del comitato di fanteria), coman- 
dò a questo reggimento di far mezzo-giro, e lo fece 
retrocedere con tutta velocità; essendosi cosi svi- 
luppato di mezzo al nemico, che si era fermato per 
impadronirsi delle marmitte, ritornò su di esso e gli 
\iccise o prese da 2,000 uomini. Non pertanto è con- 
veniente di usare rarissimamente delle marce retro- 
grade, al passo di corsa, dinanzi al nemico, e biso- 
gna interamente astenersene, a meno che non si sia 
perfettamente sicuro del morale delle proprie truppe. 
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una evoluzione, non pensi mai ad attac- 
carla di fronte senz’ averla precedente- 
mente scossa con un fuoco efficace di 
moschetteria o di artiglieria. Però una 
cattiva fanteria dev’ essere caricata im- 
mediatamente senza esitazione, qualun- 
que sia l’ordine nel quale si trova , se 
non è protetta da ostacoli naturali. 

La cavalleria che ignora il valore mo- 
rale di una fanteria in posizione , deve 
escogitarlo. A tal uopo essa la percorre 
per lungo, o la minaccia di fronte a sei- 
cento o settecentocinquanta passi, (4 o 
500 metri) e spedisce contro di lei al- 
quanti cavalieri che tirino dei colpi di 
fuoco, galoppino, e alzino polverìo: so 
la fanteria invece di restar calma a fron- 
te di tali dimostrazioni si mette a far fuo- 
co, ella è perduta. Fatela subito carica^ 
re vigorosamente dalla cavalleria, in co- 
lonna o in battaglia, senza perdere più 
tempo. 

Se al contrario la fanteria si lien fer- 
ma, non si lascia intimorire, non fa fuo- 
co, ed invia solo qualche proiettile lan- 
ciato da buoni tiratori che escono dalle 
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righe, non è prudenza di attaccarla di 
prima intenzione. Bisognerà allora se- 
guirla , osservarla , e cercare di pren- 
derla in fallo, o tirare su di lei col can- 
none per disordinarla. 

Se la fanteria non cambia sito , ed è 
anch’essa provveduta dei suoi cannoni, e 
sia però necessario rovesciarla, anche a 
rischio di perdere della gente, bisognerà 
portarsi sopra la estremità delle sue li- 
nee in quadrato ( supponiamo che sia 
in quadrato, essendo questa disposizione 
la piu favorevole, e che ella à dovuto sen- 
za dubbio adottare) ; giacché il voler pe- 
netrare tra le sue masse con esporsi ai 
fuochi incrociati, sarebbe troppo perico- 
loso ed incerto; e si attaccherà in tal gui- 
sa ciascuna massa, una dopo l’altra. Due 
squadroni ben condotti avranno molta 
probabilità di rompere un battaglione, 
adoperandosi nella seguente maniera: 

Si formeranno i due squadroni in co- 
lonna serrata perpendicolarmente alla 
capitale del saliente che si vuole attac- 
care, e fuori tiro di fucile. Si spiegheran- 
no una dozzina di cavalieri, da caccia- 
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tori , che tirerano dei colpi di fuoco , e 
galopperanno a diritta ed a manca, in 
modo da non guadagnare molto terreno 
in avanti , e mascherare ciò che si fa 
dietro di loro, particolarmente sulla ca- 
pitale. Il primo squadrone si dividerà 
in due parti che si dirigeranno una a 
diritta Tal tra a sinistra, per minacciare i 
lati dei quadrato , portandosi al trotto 
contro di essi. 

Il secondo squadrone, dopo aver fatto 
guadagnare spazio alle dette due parti 
sopra di lui, si spiccherà anch’egli, quan- 
do quelle cesseranno dal divergere. Le 
due facce minacciate cominceranno sen- 
za dubbio il loro fuoco. Alla prima sca- 
rica, lo squadrone che si trova indietro 
prenderà il galoppo, e spingerà una ca- 
rica a rovinare , innanzi di lui. Egli si 
troverà sostenuto dalle due divisioni del 
primo squadrone , le quali restando al 
trotto, saranno naturalmente sorpassate, 
e tuttavia esse continueranno ad attira- 
re il fuoco della fanteria, che sarà poco 
micidiale a causa della sua grande ob- 
liquità. Gli uomini da cacciatori slrin- 
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geranno poco a poco gl’ intervalli, ed 
in ultimo luogo terranno la testa della 
carica. - « » '*•' ; •*:- \ * 

, Arrivati sul quadrato , la cavalleria 
dovrà ad ogni costo praticarvi un’aper- 
tura, nella quale essendo entrata , ordi- 
nerà di abbandonare a terra i fucili , 
quindi condurrà i prigionieri spingen- 
doli sulle riserve, e darà spietatamen- 
te di sciabla se si fa resistenza. Nel caso 
che non si riesca, bisogna ritirarsi a bri- 
glia sciolta, abbassandosi per riunirsi 
fuori il tiro dei proiettili* ; : i / . : 

Non si replica un secondo tentativo sul 
medesimo lato nel quale non si è riusci- 
to, giacché i cadaveri degli uomini e de- 
gli animali romperebbero lo slancio ne- 
cessario. ^ ; . * * .... . 

Se il terreno affonda, se i.« cavalli 
sdrucciolano, o s$ gli esploratori segna- 
lano degli ostacoli che non si veggono 
da lontano , e contro i quali si verreb- 
be ad urtare, bisogna rinunciare ad at- 
taccare la fanteria , perchè si perdereb- 
be tutta la truppa. Se ai contrario si pre- 
sentano delle ondulazioni che un occhio 
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esercitato scopre anche in una pianura, 
la quale in apparenza si mostra unita , e 
che potrebbe covrire la cavalleria per un 
buon tratto di cammino; essa, quando 
saprà profittare di tali ondulazioni, giun- 
gerà spesso ad abbattere le migliori trup- 
pe a piedi, quasi senza trar colpo. Per 
esempio, se il comandante di un batta- 
glione si trova sopra una piccola emi- 
nenza , e vede innanzi di sò qualche 
squadrone che lo minaccia, egli si fer- 
ma, e si dispone in quadrato, credendo 
di essere perfettamente sicuro, perchè 
domina il suo avversario; ma questo os- 
serva sulla sinistra del quadrato una pic- 
cola vallata che Jo costeggia per trecen- 
to passi ( 200 metri ) ed ove i suoi ca- 
valieri si troveranno perfettamente defi- 
lati dai proiettili; egli si dirigerà verso 
quella vallata fingendo prima di volersi 
allontanale; vi si intrometterà in colon- 
na per plotoni , e giunto all’altura del 
battaglione , comanderà : plotoni a sini- 
stra, al galoppo, MARCIA, in A VANTI, 
e caricherà immediatamente : secondo 
tutte le probabilità, egli sarà scoverto v 
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troppo tardi, eviterà un fuoco molto mi- 
cidiale, e riuscirà nel suo attacco. 

In generale, le pendenze nel verso a- 
scendente, quando non siano molto ri- 
pide, sono favorevoli alla cavalleria con- 
tro la fanteria, la quale, allora, tira quasi 
sempre troppo alto, e perciò malamente 
quest’ultima cerca spesso esclusivamente 
le posizioni molto elevate. Quelle a pen- 
dìo dolce sono assai migliori. 

Cavalleria contro artiglieria. 

La cavalleria non deve mai attaccare 
direttamente l’artiglieria .bisogna tenerla 
occupata di fronte con foraggiatori, men- 
ti’ essa procurerà battere i sostegni, par- 
ticolarmente girandoli. Guadagnati i pez- 
zi, non si condurranno, perchè si cagione- 
rebbe un ritardo ed un imbarazzo spesso 
funesti; si sarà contenti di tagliare le ti- 
relle ed ammazzare i cavalli , se è da 
temersi che il nemico possa riprenderli, 
e specialmente si badi a distruggere le 
munizioni. Ciò che importa principal- 
mente, si è di assicurare la vittoria: con 


Digitized by Googl 



— 133 — 

questa si rimarrà padrone di tutto il ma- 
teriale lasciato sul campo di battaglia ; 
senza di essa, il materiale sarebbe più 
imbarazzante che utile. 

Impiego dell' artiglieria. 

i 

Se voi sparpaglierete l’artiglieria di 
qua e di là in ragione di due o tre pez- 
zi riuniti, produrrà poco effetto, impedi- 
rà molto i movimenti delle truppe alle 
quali essa è attaccata, e le terrà qualche 
volta sventuratamente esposte ai colpi 
che essa gli attira. Impiegatela dunque 
particolarmente in batterie molto forti : 
allora, da lontano, essa potrà fare a me- 
no dei sostegni molto prossimi, i quali sa- 
rebbero esposti a soffrire i proiettili de- 
stinati per lei; e da vicino, tirando a mi- 
traglia, cagionerà subito tali guasti, che 
si proteggerà da se sola se agirà a pro- 
posito. Eviti specialmente d’imbarazzare 
il terreno ove si muovono le altre armi ; 
giacche essa è accessoria, c, per conse- 
guenza, vai meglio fare a meno del suo 
concorso, che provarne deplorevoli ef- 
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fetti, del ritardo e della confusione, sopra 
un campo di battaglia dove il buon ordi- 
ne ed i minuti sono tutto. 

Gli obici rendono grandi servizi incen- 
diando o inondando di proiettili i rico- 
veri nei quali il nemico si asconde. 

Con le palle si rompono gli ostacoli 
materiali che s’incontrano innanzi, oppu- 
re s’inquietano le truppe che si tengono 
fuori la portata di un attacco di viva for- 
za, come ad esempio dietro un fiume. 

I cilindri a mitraglia ( boìtes a balles ) 
producono effetti micidiali quando si ti- 
rano a trecento o quattrocento cinquanta 
passi (2 o 300 metri) contro le linee o 
le colonne, e quando se ne lancia un 
gran numero in una volta , particolar- 
mente sovra un terreno secco, e resi- 
stente. 

Qualunque sia l’apparenza in favore 
dell’ artiglieria, sono però tante le cause 
che pregiudicano ai suoi effetti ed alla 
sua mobilità, che prudentemente biso- 
gnerà accordargli una parte secondaria; 
quindi farete meglio col prendere le di- 
sposizioni di tal maniera, da poter fare 
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a meno di quest’arme, se non arriva a 
proposito, o se il suo fuoco resta impo^ 
lente. 

* . i > . . . , 'i, 

i : ii Armi da mimo. 

» . ' > 

• ». Un soldato, se ama la sua vita, devè 
sempre mantenere le sue armi in buono 
stato. Una punta ottusa, un taglio gua- 
sto, un fucile che non dà fuoco, valgono 
meno di un bastone. ... „ 

Un colpo di pistola che non sia tirato 
da vicino manca novantanove volte su 
cento; però non bisogna appoggiare l’e- 
stremo della canna contro l’oggetto che 
si mira per tema che l’arme scoppi. \ 
È più utile tirare un colpo di fucile in 
ogni cinque minuti e ben mirare anzi- 
ché tirarne dieci in un minuto senza mi- 
rare. Il tiro si aggiusta meglio alzando 
l’arme da sotto in sopra, perchè il colpo 
tende a risalire, e se parte troppo presto 
può ancora offendere stando a portata or- 
dinaria. Bisogna tirare lentamente il gril- 
letto, giacché ogni pressione brusca pro- 
duce un urto che svia il colpo. 
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In una rapida mischiala scherma della 
sciabla e della baionetta servono poco: 
si dà un colpo di punta, o di taglio, se- 
condo che la mano o il nemico, per una 
posizione particolare, v’invita all’uno, o 
all’altro. Con la lancia si punta in avan- 
ti, a diritta, a sinistra ed a terra, ma indie- 
tro si usa unicamente il molinello (alen- 
tours parez ). Un colpo di lancia pun- 
tando è incerto; un colpo di asta col mo- 
vimento di parare può esser terribile. 

Quando presentate la punta all’avver- 
sario, fate attenzione se voi e lui siete 
animati ciascuno da una celerità in sen- 
so inverso; in tal caso allungate appena 
il braccio, e ritiratelo subito, altrimenti 
avreste il pugno ammaccato, o la vo- 
str’arme, penetrando molto innanzi, re- 
sterebbe nel corpo che avreste trafitto. 
Se il vostro colpo è diretto nel verso 
della velocità di colui al quale lo porta- 
te, o se ambi siete immobili, allora sten- 
dete il braccio vigorosamente. 

Si cerca troppo spesso di uccidere il 
cavaliere e prendere il cavallo, ed ac- 
cade che si manca allo scopo, e si resta 
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ucciso: un uomo a piedi dovrà sempre 
mirare prima ai cavalli, ed un cavaliere 
avrà nove volte su dieci il vantaggio di 
fare altrettanto , particolarmente contro 
dei corazzieri. 

Del corpo di riserva. 

Molti militari credono che il corpo di 
riserva deve agire durante la battaglia 
propriamente detta, e servire unicamen- 
te per terminare una vittoria ancora in- 
certa dopo gli sforzi delle truppe di li- 
nea, o a riparare un disastro grave che 
avessero queste subito. Spesso in fatti è 
stato tale il suo unico impiego: ma pure 
quanti attacchi sanguinolenti senza ri- 
sultato? quanti trionfi cambiati in rove- 
sci? quante sconfitte cambiate in dirotta, 
e ciò per essersi confusa la riserva con le 
' truppe scelte messe come sostegni in 
terza o quarta linea ( ove sono esposte 
a soffrire gli effetti della lotta , a pren- 
derci parte ed essere consumate come 
le altre , quando ancora vi resta molto 
da fare), e trascurato di avere un corpo 
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perfettamente intatto pronto a tutte le e- 
ventualità. L’arrivo della divisione De- 
saix nella giornata di Marengo ove la 
guardia consolare non aveva potuto de^ 
cidere il vantaggio in favore dei france- 
si, spiega la distinzione da farsi.. 

; Convien ripeterlo, non si dà battaglia 
se prima non si è quasi certo di guada- 
gnarla , e la prudenza esige di preve- 
dere il caso di essere battuto. Se si avrà 
la vittoria bisognerà profittarne ^ altri- 
menti si sarebbe colpevole di aver fatto 
perire delle migliaia di uomini senza 
vera utilità. Ciò che si chiama vittoria, 
è ordinariamente l’abbandono che fa il 
nemico del terreno sul quale siècombat- 
tuto.Un tale abbandono non è necessa- 
riamente la conseguenza di perdite nu- 
merose, di disorganizzazione o di disor- 
dine; chè anzi spesse volte è accaduto di 
vedere un partito rinculare per mettersi 
meglio in istato di continuare la guerra, 
ed anche di ricominciare immediate- 
mente la lotta dopo essersi riunito. Fra 
le truppe combattenti, ànno sofferto forse 
ancor più le vincitrici che le vinte; esse 
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sono allenate, disorganizzate, anno avu- 
to i loro comandanti uccisi o feriti, ed è 
difficile ottenere dalle medesime altra 
cosa fuori del riposo nel campo di bat- 
taglia: grande onore, ma onore sterile; 1 

Se, al momento in cui sotto gli sforzi 
delle truppe di prima, seconda, terza-li- 
nea, ec., l’armata opposta cede e si ri tk 
ra , si avanza contro quest’ ultima un 
corpo interamente fresco che la respinge 
da vicino, gl’ impedisce di riordinare le 
truppe sparse , di provvedere di nuovo 
al tiramento dei pezzi che à conservati, 
e specialmente si opporrà a fargli pren- 
dere il riposo del quale à tanto bisogno 
dopo una giornata di fatiche, di emozioni 
e di combattimenti; allora non gli reste* 
rà che tentare una nuova resistenza, nel- 
la quale il suo stato morale e materiale 
la farà probabilmente succombere inte- 
ramente, o fuggire, e i suoi avanzi 'sap- 
ranno così bentosto presi e dispersi: in 
ciascuno dei due casi la sua distruziohe 
sarà completa. Ma si è detto che ira cor- 
po fresco può» solo ottenere tal risultato; 
è necessario adunque che la riserva sia 
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stata tenuta lontana dal fuoco e dal pe- 
ricolo, che gli uomini e gli animali di 
cui si compone fossero stati esenti dalle 
fatiche ed abbiano avuto il tempo di 
prendere il vitto necessario. La riserva 
è una seconda armata che si presenta , 
quando l’altra à già stancato il nemico. 
Se è una seconda armata , ella si com- 
porrà di truppe di tutte le armi: truppe 
leggiere per inseguire o impegnare un 
nuovo combattimento ; truppe di linea 
per sostenere le precedenti , e truppe 
scelte per abbattere le resistenze. La ca- 
valleria dovrà predominarvi, giacche la 
condizione essenziale per finire un ne- 
mico consiste nella celerità degli attac- 
chi e dei movimenti. Considerate intan- 
to , che in vista di un terreno svariato , 
posizioni trincerate, o naturalmente forti 
a prendersi, è necessario che abbiate 
ancora della fanteria c dell’ artiglieria, 
scelte, acciocché possano facilmente se- 
guire la cavalleria, e non si lascino trat- 
tenere molto dalle difficoltà. 

Se invece di essere vittorioso foste 
perditore, sarebbe altrettanto necessario 
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di far presentare un corpo nuovo, e fre- 
sco che possa ricevere dietro di sè , e 
rannodare gli avanzi da salvarsi , e che 
si debbono riorganizzare; un tal corpo, 
mercè le cariche vigorose dei suoi squa- 
droni permetterebbe ai detti avanzi di 
allontanarsi rapidamente da pericolose 
vicinanze, e faciliterebbe infine la ritira- 
ta dei suoi cavalieri più compromessi , 
procurandogli a loro volta la protezione 
delle bocche a fuoco, e dei quadrati abil- 
mente postati sulle alture o sui fianchi 
degli stretti. 

A motivo che un corpo di riserva, de- 
ve egualmente servire sia per le cir- 
costanze critiche di una ritirata , co- 
me per quelle di un inseguimento vivo 
ed accanito , è perciò necessario che si 
componga di truppe forti e sperimen- 
tate, se non potranno essere tutte scel- 
te. 11 generale destinato al suo coman- 
do dovrà scegliersi tale che abbia vec- 
chia esperienza delle faccende di guer- 
ra, lunga pratica del maneggio di ogni 
arma, audace e riflessivo ad un tem- 
po , e dotato infine di tutte le qualità che 
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debbono desiderarsi in un comandante 
in capo j giacché nei momenti solenni 
egli è in balia di sé stesso, non che re- 
sponsabile di una missione della piu alta 
importanza/ 

d Relativamente alla forza della riserva 
in generale dovrà essere del quarto odel 
sesto di tutta farinata*, se questa si com- 
pone di tre corpi presso a poco eguali chia- 
mati ala diritta , centro ed ala sinistra, 
avendo ciascuna la medesima proporzio- 
ne di fanteria, cavalleria ed artiglieria, 
ognuno dei tre corpi avrà due divisioni 
di fanteria, ed una di cavalleria, e la ri- 
serva si comporrà di una divisione di 
fanteria, e due di cavalleria. 

* ’■*'* » r * • * \ 

'*/>'•**» A i i * t f f . . * * 

, - nelle ritirate . 

"ìii'-l - ’.i n •• • .1 

•a Se siete debole e dovete operare una 
ritirata sappiate decidervici di buon’ora, 
e preparar vici ; giacché piuttosto che 
avere il nemico sui vostri talloni ed es- 
sere obbligato a fermarvi ad ogn’ istante 
per resistergli, è assai meglio prendere 
posizione e tentare decisivamente la sor- 
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te di una battaglia , impegnandovi an- 
che tutte le vostre forze, a costo di non 
potere in seguito inseguire, ma stimarr 
vi felice di non essere inseguito; pro- 
babilmente voi perdereste meno truppa 
stando riunito, di quella che Pascereste 
ogni giorno dietro di voi sia stanca, sia 
per disertori , sia per uccisi o feriti nei 
combattimenti in ritirata , i quali risul- 
tano sempre a svantaggio di colui che 
sta sulla difensiva. .. . . ... 

Una marcia retrograda non può essere 
vantaggiosa che quando si sta a suffi- 
ciente lontananza per essere poco in- 
quietato. Se sarà possibile si diriga attra- 
verso un paese accidentato ove si pos- 
sano creare degli ostacoli tali da ritar- 
dare l’armata che perseguita, ed obbli- 
garla alla prudenza, in ragione delle im- 
boscate, e dei raggiri ai quali sarebbe e- 
sposta la sua avanguardia. 

. Se si rischia di essere raggiunti e si è 
nel caso di sostenere con tutte le forze 
un attacco del nemico, la ritirata si farà 
in piu colonne parallele e poco discostq, 
in modo da potersi scambievolmente soc- 
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correre ; ma se al contrario la salvezza 
dipende unicamente dalla rapidità del 
movimento, e se tutte le colonne riunite 
non sono capaci di difendersi con pro- 
babilità di successo, bisognerà dar loro 
delle direzioni divergenti, nella speran- 
za che fuggiranno più presto , che ob- 
bligheranno l’avversario a suddividersi 
anch’esso , e che qualcheduna almeno 
perverrà a fuggire : s’indicherà allora, 
sia un punto di concentrazione ulteriore, 
sia delle piazze forti ove troveranno 
asilo. 

L’estrema dietroguardia di una colon- 
na in ritirata deve comporsi particolar- 
mente di truppe a cavallo che arrestino 
il nemico per lungo tempo, permettanò 
alla fanteria ed ai bagagli di sfilare ; 
ed in seguito raggiungono al gran trot- 
to. Se fra queste truppe a cavallo se ne 
trovano di quelle armate di fucile, e su- 
scettibili di difendere mediocremente , 
mettendo piede a terra, gli stretti, i bo- 
schi, e gli accidenti di terreno, e se so- 
no accompagnate da una buona artiglie- 
ria leggiera potranno quasi interamente 
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fare a meno delle truppe a piedi, eccetto 
però nei paesi assai montuosi, o tagliati 
da siepi, fossi, canali, ec. 

I movimenti a scaloni ed a scacchiera 
sono favorevolissimi alle retroguardie , 
che debbono impiegarli a preferenza 
nei passaggi di linee, i quali sono spes- 
so accompagnati da disordine a causa de- 
gl’ intervalli , generalmente pochissimo 
considerevoli. 


Delle sussistenze. 

Dopo il danaro, le sussistenze sono la 
base fondamentale della guerra. 

Se non saranno giornalmente assicu- 
rate, le diserzioni , le scorrerie, l’insu- 
bordinazione, il rilasciamento della di- 
sciplina, l’invasione delle malattie, la 
demoralizzazione generale , distrugge- 
ranno in pochissimo tempo la più bella 
armata. 

Se il nutrimento degli uomini e dei ca- 
valli non sarà sufficiente, saranno inca- 
paci di sopportare lungamente le fatiche, 

smagriranno , deperiranno nella salute, 

io 
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resteranno indietro , e moriranno mise- 
ramente in brevissimo tempo. 

Si può affermare , che nella maggior 
parte delle armate di Europa, in quelle 
della Francia, e deiringhilterra stessa, 
la razione giornaliera non è sufficien- 
temente abbondante , segnatamente di 
carne pel soldato e di biada pei cavalli. 
Una pruova convincente si è, che quan- 
do i primi trovano un supplemento co- 
piosissimo al loro ordinario , e quando 
i cavalli ricevono due o tre rotola ( 21 o 
3 chilog.) d’avena di più in tutt’i giorni, 
essi la consumano interamente, e ci stan- 
no benissimo. 

Quando si paragona la razione dei re- 
golamenti con la quantità di cibo che un 
uffiziale di regolare appetito consuma 
coi propri mezzi in campagna, si resterà 
convinto , che la razione è circa di un 
terzo minore della quantità necessaria. 
Si faccia ancora un’altra esperienza: si di- 
stribuiscano alle truppe i viveri per otto 
giorni , annunziando che saranno rim- 
piazzati in ogni quattro giorni le quattro 
razioni consumate, si può esser certi che 
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al quarto giorno (se si è marciato e non 
si è raccomandato ai soldati di conser- 
vare le provvisioni, ed anche malgrado 
le raccomandazioni a tal riguardo), non 
si troveranno più nei sacchi, che i vive- 
ri per un’altra sola giornata 4 . 

Il soldato che marcia, veglia una parte 
della notte, fa delle ronde e delle pattu- 
glie, forbisce le sue armi, governa il suo 
cavallo, va ai travagli, spesso molto lon- 
tano , al bosco o al foraggio,soddisfa in 
somma un travaglio penoso, ed à perciò 
bisogno di ristorare copiosamente le 
forze perdute. Invece di ventiquattro on- 
ce di biscotto (643 gramme), undici once 
di carne (300 gramme), tre quarti di on- 
cia di zuccaro (1 2 gr.), ad altrettanto di 
caffè che entrano nella composizione del- 
la razione di guerra, bisognerebbe por- 

* Si obbliga qualche volta ai soldati a cucire le 
razioni di riserva in un sacchetto , affinchè non le 
tocchino senza permesso prima del tempo: questa è 
una vessazione, che aggiunge alla privazione. Date- 
gliene a sufficienza per ciascun giorno, ed egli ri- 
spetterà con cura ciò che dovrà sostenerlo più tardi; 
ma quando è sopraffatto dalla fame, egli affronterà 
facilmente una leggiera punizione, scucirà il sac- 
chetto, e diverrà indisciplinato per disubbediènza. 
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tare le quantità a trenta once eli biscotto 
(800 gr. ), diciannove once di carne (500 
gr.) c quattro quinti di oncia (25 gr.) di 
zucchero con altrettanto caffè lasciando 
il sale ed i legumi al peso attuale 4 . 

Non solamente l’interesse della uma- 
nità, ma l’interesse ancora della guerra 
vi troverebbe il suo conto, e non si ve- 
drebbe tanta gente alle ambulanze ed a- 
gli ospedali, tanta mortalità senza gloria, 
prodotta unicamente dalle malattie e dal- 
le privazioni. 

Se d’altra parte si considera il nutri- 
mento che consuma un cavallo impiega- 
to nella maggior parte dei lavori civili, 

1 Le razioni degli uomini e dei cavalli sono state 
composte in un’ epoca nella quale le armate era- 
no mercenarie, ed il fecciume delle popolazioni en- 
trando nelle loro file, si badava poco alla loro con- 
servazione , in un’epoca in cui l’amministrazione 
delle compagnie era tale , che lo stato doveva stare 
in guardia contro gli abusi, e le derrate erano rela- 
tivamente molto più care a comprare, e più difficili 
a trasportare ; ed abbenchc grandi miglioramenti 
siano stati a poco a poco apportati al ben’ essere 
delle truppe, Specialmente non à guari in Crimea ; 
ciò non ostante , non si è raggiunto ancora regola- 
mentariamente ciò che reclamerebbe il vero interes- 
se della guerra e degli uomini. 


* 
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si vedrà che perla biada sopratutto, qual- 
che volta è doppia di quella attribuita 
ad un cavallo di cavalleria, e frattan- 
to, il meno nutrito fra questi ultimi è a- 
stretto a lavori assai più penosi , che non 
s’impongono a quelli della stessa specie 
nell’agricoltura, nel tiro enei servizi pub- 
blici regolari ; non yi è dunque ragione 
di sorprendersi, se i reggimenti di truppe 
a cavallo si struggono presto nelle mar- 
ce, e se nelle guerre di Napoleone I si 
perdettero tanti cavalli, senza l’opera di 
ferro e di fuoco nemico. 

Sarebbe necessario in campagna di da- 
re quattro misure (1 0 litri) di avena ad 
ogni cavallo della cavalleria leggiera, e 
cinque a sei misure (1 4 a \ 5 litri) ad o- 
gnuno di quelli della cavalleria pesante 
e dell’artiglieria. Con questa quantità di 
nutrimento sostanzioso si avrebbe biso- 
gno di pochissimo fieno o paglia , der- 
rate imbarazzanti a trasportare e spesso 
difficilissime a far mangiare agli anima- 
li, per esempio, quando essi sono al bi- 
vacco con la pioggia, il fango, o la pol- 
vere. 
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Non vi è dubbio che l’aumento di vitto 
sopraindicato sarebbe costoso; ma guan- 
to agli uomini, le ragioni di economia 
non sono da mettersi in paragone con le 
esigenze della umanità , e quanto ai ca- 
valli, una parte delle spese (forse anche 
tutte) sarebbe al certo compensata dal- 
le minori perdite provvedenti dall’au- 
mento della razione. 

Il generale che vuol esser libero nei 
suoi movimenti ( condizione essenziale 
per ben riuscire ) dovrà costantemente 
portare con se i viveri per dieci giorni, 
parte distribuiti agli uomini, e parte con 
un convoglio che accompagna costante- 
mente l’armata; siccome innanzi al ne- 
mico le marce son corte, e si soggiorna 
di tempo in tempo; così sarà sempre pos- 
sibile il combinare un servizio ammini- 
strativo, che potesse rimpiazzare conti- 
nuamente gli approvisionamenti consu- 
mati, con altri nuovi. Gli animali che ser- 
vono per la carne da macello, tanto ne- 
cessaria al mantenimento della salute , 
potendo trasportarsi da sè, e trasportare 
ancora qualche altro peso, diminuiran- 
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no in molte occasioni le difficoltà del ser- 
vizio delle sussistenze. 

In una guerra offensiva, gli approvi- 
sionamenti non saranno mai riuniti in 
avanti, perchè sarebbero molto esposti 
a divenir preda del nemico ; nemme- 
no dietro di sè, perchè sarebbe penoso 
farli raggiungere a causa della lentezza 
dei convogli ; ma si riuniranno princi- 
palmente sui fianchi (quando sono assi- 
curati), in maniera che col mezzo di stra- 
de oblique, possano ciascun giorno con- 
vergere sul luogo di fermata dell’eser- 
cito. 

Non essendovi cosa piu dispiacevole 
che di retrocedere dopo essersi spinto 
innanzi, perchè si dà sempre luogo a 
svantaggiosa interpetrazione nell’uno e 
l’altro campo, sarà molto meglio far delle 
marce corte, e restare anche uno o due 
giorni stazionato per dare il tempo ai 
convogli di arrivare, anziché fare una 
marcia ardita dopo la quale si sarebbe 
nella necessità di ritornare indietro per 
mancanza di viveri. 

In un paese molto popolato e ricco di 
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risorse, per quanto ostile egli fosse, tro- 
verete sempre da sussistere segnatamen- 
te pagando generosamente tutte le der- 
rate che vi bisognano. Si può nutrire la 
guerra con la guerra, senza foraggiare o 
fàre uso di requisizioni in derrate (que-. 
sti mezzi esacerbano gli abitanti , ed 
esauriscono le risorse del paese, perchè 
in simili casi ordinariamente si prende 
più del bisognevole), perciò si annun- 
zierà al pubblico, che si acquisterà con 
danaro tutta la fornitura che sarà por- 
tata nel tale o tal altro sito, e poi, imme- 
diatamente dopo, s’imporrà una contribu- 
zione in numerario sulle città ed ammi- 
nistrazioni comunali odel governo. Si po- 
trà pure inversamente, cominciare dallo 
imporre la contribuzione, ed in seguito 
domandare le razioni, annunziando che 
saranno pagate generosamente. In tal mo- 
do i proprietari si affretteranno maggior- 
mente a portar le derrate, per ricuperare 
l’argento della contribuzione. 

Con tale sistema si evita un’ operazio- 
ne che, assai somiglia allo spogliamento, 
rimpiazzandola con una imposta, della 
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quale si renderanno responsabili le au- 
torità locali: un tal mezzo gravita meno 
su i poveri che sui ricchi, e ricade piutto- 
sto sulle pubbliche casse che sui rispar- 
mi particolari, ammettendosi facilmente 
da per tutto. Quando si anno delle strade 
o dei sentieri praticabili per carri tirati 
da buoi, tali veicoli sono spesse volte van- 
taggiosissimi, perchè finito il bisogno di 
trasportare, gli animali servono per man- 
giare. 

I cavalli ed i muli sono eccellenti be- 
stie da soma, ma presentano il grave in- 
conveniente, che per essere utili al ser- 
vizio anno bisogno di una forte razione 
di orzo o di avena, articoli ancor più dif- 
fìcili a trovarsi nella contrada che si per- 
corre, di quello che non Io siano le sus- 
sistenze da essi stessi trasportate: in tal 
caso, il loro carico effettivo si trova di- 
minuito di tutto il peso della biada che 
consumeranno, il quale a circa sei rotola 
(5 chilog.) per ogni giorno, ammontereb- 
be a quasi cinquantotto rotola (50 chi- 
log.) per dieci giorni. Se si considera che 
una bestia da soma non può regolarmen- 
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te trasportare (ammesso che non si voglia 
ridurla subito fuori servizio), al di là di 
centotredici rotola, (100 chilog.) delle 
quali ventidue(20ch.)sono per arnesi ed 
effetti appartenenti al conduttore, si vede 
che la parte del carico rappresentante le 
derrate da consumarsi ulteriormente, non 
sarà che di circa novanta rotola, (80 
chilog.) e tenendo conto della perdita, 
resteranno circa ventiquattro razioni (bi- 
scotto e minute derrate) per uomini, e 
cinque razioni (orzo ed avena) pei ca- 
valli nelle quote necessarie per un’ali- 
mentazione convenevole. Distribuendo i 
dieci giorni di viveri nella maniera se- 
guente .quattro giorni ai fantaccini, e due 
ai cavalieri, resteranno a trasportarsi sei 
razioni pei fantaccini ed otto pei cavalie- 
ri, più tutte le razioni di avena pei ca- 
valli, giacche se i cavalieri si caricasse- 
ro solamente di una parte di esse (lo che 
si fa troppo spesso) si rischierebbe fe- 
rirli e renderli inutili pel momento nel 
quale se ne avrebbe maggior bisogno. 

Risulta da tali considerazioni, che la 
quantità di animali da soma per assicu- 
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rare l’approvigionamento di un’armata 
di ottanta a centomila uomini, solamen- 
te per dieci giorni, sarebbe esorbitante, 
e quasi impossibile a riunire. Il nume- 
ro di trasporti e di animali da tiro per 
soddisfare queste esigenze, nel caso che 
si trovassero strade praticabili, sarebbe 
ancora di circa cinque o seimila degli 
uni, e diecimila degli altri, ammettendo 
che un cavallo tira sei a sette volte il pe- 
so che porta sulla schiena. 

- D’altra parte , siccome i convogli nu- 
merosi ritardano e rendono difficilissi- 
me le operazioni delle armate, si è fis- 
sato stabilire come regola, che per fa- 
re una guerra offensiva in contrada ove 
non sempre s’incontrano sufficienti risor- 
se (e bisogna sempre temere che il ne- 
mico le distrugga , quand’anche ve ne 
fossero in tempo ordinario), la linea mi- 
gliore di operazione a prendere ed a se- 
guire è un corso d’acqua navigabile, 
o una frontiera di mare quante volte se 
n’ è completamente padrone, giacché una 
nave, ed anche un semplice battello, 
trasporta facilmente un peso enorme. Una 
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ferrovia offrirebbe ancora grandissima 
faciltà per l’approvisionamento, quando 
si potesse costantemente ed infallibil- 
mente proteggerne il materiale e le ro- 
taie a misura che si va innanzi, o sola- 
rmente ristabilirle se fossero danneg- 
giate. 

Non basta che l’armata trovi, a brevi 
periodi di tempo, come ogni ventiquat- 
tro o quarantott’ ore, la sua sussistenza 
riunita e prossima in un porto, stazione 

0 magazzino eventuale ; è necessario an- 
cora, se non si vuole stancare la truppa 
e la cavalleria con inviar lontano a ri- 
cevere le distribuzioni , far portare al 
punto ove dimorano le razioni quotidia- 
ne o per due giorni ; ed a tal uopo con- 
viene avere un certo numero di traspor- 
ti o di bestie da soma per condurre i vi- 
veri ed i foraggi in ciascun campo, bi- 
vacco, o accantonamento. Gli animali e 

1 conduttori, organizzati in gruppi cor- 
rispondenti alle divisioni, brigate, reg- 
gimenti, battaglioni, ec. dormiranno la 
sera coi corpi ove sono destinati, dopo 
averli provveduti, e marneranno l’indo- 
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mani scarichi, convergendo verso il pun- 
to di concentrazione dei viveri , ove ri- 
caricheranno per ritornare ad approvi- 
sionare i corpi corrispondenti. 

Tavola degli ufllzialft in campagna. 

Federico il grande , aveva ordinato 
nelle sue armate ogni cosa ; il nume- 
ro dei trasporti e dei cavalli attribui- 
ti a ciascun corpo ed a ciascun uffiziale 
secondo il grado, il numero degli abiti 
della tale, o tal’altra specie, ed anche il 
numero dei piatti che potevano compa- 
rire sulla tavola del generale in capo, e 
su quella dei generali, colonnelli ec. ec. 

Senza desiderare un regolamento al- 
trettanto severo e minuzioso quanto quel- 
lo del re di Prussia, crediamo che sareb- 
be utilissimo di averne uno suscettibi- 
le di esecuzione in campagna, relativa- 
mente alla organizzazione ed alla ma- 
niera di vivere degli uffiziali. La impos- 
sibilità di avere una mensa, come in guar- 
nigione , le esigenze di un continuo bi- 
vacco, le quali, come si è visto in Afri- 
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ca ed in Crimea, sostituiscono la manie- 
ra comoda di alloggiare presso gli abi- 
tanti, come si praticava nelle guerre al 
cominciamento di questo secolo ; le ri- 
strette finanze del maggior numero, che 
non possono comprare dei muli , del- 
le casse, degli attrezzi di cucina e del- 
le soddisfacenti provvisioni ; l’ irregola- 
rità che ciò introduce nel regime inter- 
no dei corpi ; il sentimento dispiacevo- 
le che risulta dal perchè nel medesi- 
mo grado, mentre i pericoli son divi- 
si egualmente, lo stato materiale è poi 
tanto diverso ; mille ragioni si presenta- 
no in somma, per convincere che la ta- 
vola degli uffiziali sia sottomessa ad un 
regolamento uniforme, dal momento che 
le truppe sono in via di riunione, e con- 
centrate effettivamente in divisioni at- 
tive. 

La vita in comune per gradi , e per 
frazioni costituite in battaglioni o mezzi 
battaglioni nella fanteria, reggimenti o 
mezzi reggimenti nella cavalleria , è la 
sola che riunisca tutti i vantaggi ed al- 
lontani le inconvenienze. La disciplina 
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e la subordinazione son troppo esposte 
ad indebolirsi quando si confonde la ge- 
rarchia nei pasti , e per conservarle in- 
tatte, bisognerebbe un’eguaglianza di e- 
ducazione e di caratteri impossibile a 
trovarsi in una riunione di uomini, che 
per diversi titoli si fanno divenire uffì- 
ziali. I subalterni da una parte , i capi- 
tani dall’ altra , debbono dunque convi- 
vere insieme , in uno o due gruppi , se- 
condo che i corpi son deboli o forti, com- 
pleti o incompleti relativamente al loro 
organico. 

I comandanti dei battaglioni e dei squa- 
droni , ed i tenenti-colonnelli , possono 
vivere soli , o associarsi per due, tre o 
quattro insieme ; ma è necessario che i 
capi dei corpi e dei distaccamenti pran- 
zino assolutamente soli poiché pel mag- 
gior numero, quei contegno che è tanto 
necessario al comando, potrebbe qualche 
volta venir meno in presenza dei subor- 
dinati divenuti giornalieri commensali. 

Con la vita in comune per gradi il 
cameratismo conserva tutto il suo vantag- 
gio, e l’egoismo sparisce: l’ulìiziale che 
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sta comodo può, senza tema di offendere, 
fare accettare di tempo in tempo una pie- 
tanza delicata, o un vino ricercato, che 
una lunga privazione renderà piacevole 
a ciascuno; colui che non à mezzi non 
sarà più ridotto , per mancanza di tra- 
sporto, al semplice biscotto che lo stato 
accorda , come al soldato , e non potrà 
piu invidiare il compagno che possiede 
tre muli, beve dell’eccellente vino , ed 
apre per la sua colazione delle scatole 
di delicate confetture. Invece di una die- 
cina di cuochi distratti dal servizio in 
un battaglione, basterebbe uno solo, con 
due o tre aiutanti, per dare da pranzo ad 
una o due tavole numerose. Un materia- 
le e delle bestie da soma in comune, da 
potersi dividere in caso di distaccamen- 
to di una frazione del corpo, rimpiazzano 
con poca spesa, relativamente alla mas- 
sa, mezzi individuali sì insufficienti, ed 
intanto sì costosi per l’uffiziale ridotto 
al suo semplice soldo ed alla sua inden- 
nità di entrata in campagna *. 

1 In Francia, il governo dà una gratificazione co- 
me si passa dal piede di pace a quello di guerra, 
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Un uffiziale,per turno, s’incarica della 
direzione dell’ordinario, e sorveglia le 
spese, alle quali si fa fronte con una ra- 
ta giornaliera stabilita dal capo del cor- 
po, in ragione delle circostanze ed au- 
mentata dei viveri di campagna, quando 
lo stato li accorda. 

In una o due compagnie, uno o due 
squadroni distaccati, i capitani potranno 
far mensa coi subalterni; ma che non si 
dispensi mai alcuno dal vivere coi suoi 
compagni. 

Del bagagli. 

Il regolamento dei bagagli degli uffi- 
ziali è di grave importanza , giacché da 
una parte è dell’ interesse del servizio 
che gli uffiziali ne abbiano a sufficienza 
per provvedere al mantenimento neces- 
sarissimo di una buona tenuta, e di una 
certa comodità, senza la quale, difficil- 
mente conserverebbero in una penosa 

gratificazione detta di entrata in campagna. Que- 
sta si eleva sino a 12,000 franchi (2,800 ducati) per 
un Maresciallo di Francia, e scende ad 800 franchi 
(100 due.) per un sotto tenente di fanteria. 

11 
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campagna il vigore e la salute 1 e da un 
altra parte in ragione degl’imbarazzi che 
cagionano i numerosi convogli , sia pel 
nutrimento delle bestie da soma, e da ti- 
ro , sia per le scorte da dover loro forni- 
re, ed i ritardi che essi cagionano; biso- 
gna perciò restringerli per quanto è pos- 
sibile. 

Obbligando gli uffiziali avivere in oo- 
mune, essi staranno assai meglio, ed a- 
vranno bisogno di minor numero di tra- 
sporti , specialmente se s’ introduce l’ u- 
niformità per le tende circa il numero e 
le dimensioni. 

Una tenda a base quadrata di palmi 
9 è mezzo (metri 2. 50) di lato è sufìi- 

1 Gli ufficiali francesi dell’armata che andò in Cri- 
mea ebbero molto a soffrire per mancanza di buona 
organizzazione prima della partenza ; ed in seguitò 
per rimediare alle privazioni di ogni genere, l’Impe- 
ratore ed il ministero della guerra fecero spese con- 
siderevoli , le quali sarebbero state risparmiate , se 
si fosse usata maggior preveggenza nei preparativi.il 
corpo umano non è di ferro, e se si vogliono evitare le 
malattie e le mortalità che si traducono finalmente io 
una eccessiva perdita di denaro, bisogna sin dal prin- 
cipio della guerra aver cura che gli uomini abbiano 
tutto il benessere compatibile con le esigenze delle 
operazioni che si ànno in mente. 
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ciente per un capitano, o per due subal- 
terni; una cassa per ogni uffiziale per gli 
abiti, ed un’altra a scompartimenti per 
ogni sei o sette uffiziali pel servizio e l’ap- 
provisionamento di tavola, fanno in tutto 
ventisei casse di equipaggi e sei per la 
tavola, in un battaglione che conta ven- 
tisei uffiziali da capitano ad alfiere. Que- 
ste trentadue casse, alle quali bisogna ag- 
giungere due tende grandi per sale da 
pranzo, anno bisogno di diciotto muli. 
Ogni mulo portando due casse può rice- 
vere ancora una piccola tenda coi suoi 
accessori, ed esse non sono che diecias- 
settepergli uffiziali. Il medico deve far 
mettere la sua tenda sul mulo dell’am- 
bulanza, comprato per conto del batta- 
glione f . 

In un reggimento di cavalleria il di 
cui effettivo è di trentaquattro uffiziali da 
capitano in giù per quattro squadroni , 
si darebbero sei muli di più di quelli che 
si danno ad un battaglione. 

\ Nell’operetta di Guignet, Medico di l a Classe, in- 
titolata « Nos armées en campagne », indica tutto ciò 
che deve portare un Ufficiale onde non mancare al- 
l’indispensabile. 
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Si permetterebbero due muli pel te- 
nente-colonnello e per ciascun coman- 
dante di battaglione, o capo di squadro- 
ne, tre ab colonnello, sei ai generali di 
brigata e capi di stato maggiore di divi- 
sione, ed otto ai generali di divisione , 
e capi di stato maggiore dei corpi di ar- 
mata : si potrebbe permettere ai generali 
ed agli uffiziali superiori un forgone a 
due cavalli per rimpiazzare i tre muli, ed 
un forgone ad un cavallo in rimpiazzo di 
due muli ì ; ma poiché i trasporti allun- 
gano le colonne considerevolmente, si 
proibiranno assolutamente agli uffiziali, 
da capitano in giu. 

• Con le basi precedenti, un’armata di 
centomila uomini non avrebbe che circa 
quattromila muli di bagagli, numero ben 
ristretto comparato a quello dei cavalli 

* I regolamenti accordano ai generali un numero 
di trasporti e di muli che mai per intero si prendono. 
Quello che qui si propone è sufficiente abbastanza do- 
po essere sparito completamente il lusso degli equi- 
paggi che qualche volta si rimarcava, per esempio, 
sotto Luigi XV. Quel lusso non è più compatibile con 
lo stato di fortuna degli uffiziali rivestiti di alti gra- 
di, ai quali oggi pervengono non più per la loro na- 
scita, ma solo pel loro merito. 
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e trasporti di equipaggi tollerati dalgrau 
Federico, tanto severo su tal riguardo, 
ed anche a quello che si era abituati ad 
avere in Africa all’epoca delle grandi 
spedizioni, nelle quali ogni uffiziale ave- 
va almeno un mulo, e qualche volta due ' 
o tre, senza contare che i tre quarti de- 
gli uffiziali nella fanteria possedevano an- 
cora un cavallo da sella. 

Col regolamento dei bagagli si otterrà 
il seguente risultato, cioè: che la inden- 
nità di entrata in campagna, oggi insuf- 
ficientissima , lo sarà di meno special- 
mente se si prescrive un prelevamento 
per la compra in comune per corpi, delle 
bestie da soma, tende e casse, conforme- 
mente ad un modello e ad un numero 
determinato ; ma sarebbe ancor meglio 
che lo stato fornisse i detti oggetti egli 
stesso, giacché, se è esattamente possi- 
bile da principio un tale acquisto con 
le somme approvate ed agendo in comu- 
ne , diverranno diffìcilissimi i rimpiazzi 
quando la guerra si prolunga senza rin- 
novarsi le indennità. D’altronde come 
procedere equamente in caso di morte, 
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di cambiamento di corpo, di avanzamen- 
to, ec.? Oggi che gli uffiziali sono meno 
ricchi di un secolo indietro , e per la 
maggior parte sprovvisti di beni di fortu- 
na^ molto difficile che possano fare ono- 
re ai loro affari in campagna, se lo stato 
non provvede a tutti i loro bisogni, al- 
meno nei gradi inferiori, giacché è pro- 
vato che quando tutta la nobiltà aveva il 
privilegio di morire sui campi di batta- 
glia, ella si rovinava completamente in 
conseguenza di un tal privilegio, per 
sovvenire ai suoi bisogni in guerra. 

Con un buon sistema di tende e di 
casse per gli uffiziali , e di tende da ri- 
covero pei soldati, si potrebbe in Europa 
usare più frequentemente il bivacco di 
quello che si faceva sotto il regno di Na- 
poleone I.° senza perdere gente per cau- 
sa di malattie, e si sarebbe più padroni 
delle proprie operazioni, che quando si 
è obbligati di accantonare ed arrestarsi 
nelle città, ciò che sparpaglia le truppe 
esponendole alle sorprese , causa delle 
disfatte, e della distruzione della disci- 
plina. 
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DELLE GUERILLAS 

OYYERO 

GUERRA DEI PARTIGIANI. 


La parola guerillas ricorda ai Fran- 
cesi la trista rimembranza dei poveri 
soldati martirizzati senz’ altro delitto 
che quello di essersi lasciati sorprendere 
mentre adempivano al loro dovere verso 
la patria. Vi sono delle ingiuste aggres- 
. sioni tra i popoli; ma 1’ armata che le 
commette, istrumento docile e non re- 
sponsabile degli atti del governo da lei 
appoggiato, non può equamente esser mes- 
sa fuori la legge dell’ umanità, finche es- 
sa stessa non infrange il diritto delle genti . 

Parlando adunque in questo libro dei 
mezzi che impiegarono le bande di E- 
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spoz-y-Mina in Ispagna 1 , o che gli fu- 
rono consigliati, non si vuol indurre ad 
imitarli, ma solo perchè si stia in guar- 
dia contro di essi. È da temersi infatti, 
che nelle invasioni, la debolezza cam- 
biata in disperazione, o nelle civili di- 
scordie l’odio’ dei partiti portati al colmo 

1 Espoz fu dapprima incaricato di aver cura dei 
muli di Mina suo nipote, che era un povero studente 
dell’ infima classe della nazione spagnuola , e uno 
dei primi capi di guerillas. Espoz essendo stato in 
Francia, ove restò detenuto per sei anni a Vincennes, 
suo zio, uomo di niuna istruzione, ma energico e di 
una forza erculea , lo rimpiazzò nel comando delle 
bande della Navarra, e per meglio stabilire la sua 
autorità, aggiunse al suo nome quello di Mina , già 
rivestito di una certa riputazione. Senza vero talento 
militare , ma abile a preparare delle imboscate, lo 
zio ed il nipote, fecero ai Francesi un male enorme , 
prendendo loro o uccidendogli un numero significan- 
tissimo di uomini. Crudeli all’estremo, si resero al- 
trettanto terribili alle armate di Napoleone primo, . 
quanto a quelle dei loro propri compatriotti chiamate 
Afrancesados che non servivano a loro voglia i loro 
progetti; e si può ammettere, dietro la testimonianza 
di molti loro atti, bruttati di un’atroce barbarie che 
non avrebbero indietreggiato innanzi alla idea di un 
avvelenamento per distruggere in massa i loro nemi- 
ci. Espoz-y-Mina , a seconda dei suoi interessi , ora 
realista assoluto, or liberale, ora rivoluzionario ed 
ora costituzionale, è pervenuto cosi al grado di ca- 
pitan-generale. i 
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possano rinnovare le crudeltà e gli espe- 
dienti barbari, che àn tanto spesso at- 
tristato le pagine della storia. 

Le imboscate, i trabocchetti, i buchi, 
i razzi ed i proiettili incendiari, le fa- 
scine infiammate, i massi di rupi che si 
precipitano sul nemico che passa per 
uno stretto (per quanto terribili siano 
queste specie di mezzi distruttivi) sono 
autorizzati dal diritto delle genti, e siano 
partigiani, siano truppe regolari, tutti 
possono adoperarli, e farne uso. . 

I mezzi riprovevoli dei quali bisogna 
diffidare in talune circostanze, sono l’av- 
velenamento dell’aria e degli alimenti, 
l’adulterazione delle derrate per renderle 
soporifìche e lassative, infine, tutto quello 
che può classificarsi fra gli agenti vele- 
nosi. . 

Si può avvelenar l’aria con le carcasse 
arsenicate riempite di zolfo, carbone, 
ed arseniato di potassa lanciandole con 
le bocche da fuoco per andare a brucia- 
re in mezzo ai nemici. Esse producono 
dei vapori mortali che cagionano le co- 
liche ed i vomiti. 
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Dicesi che gl 1 inglesi le avessero usate 
contro i campi di Bologna nel 1803. Si 
avvelenerebbero le fontane gettandovi 
dell’ arsenico; ma sarebbe specialmente 
nei vini e nei loro serbatoi, che un ne- 
mico implacabile si compiacerebbe di 
mettere le sostanze malefiche; e siccome 
i soldati indisciplinati e che si lasciano 
abbandonare alla rapina si portano con 
ardore nelle cantine si è là sopratutto che 
la vendetta li aspetta con insidia veleno- 
sa. L’ oppio a debole dose può addor- 
mentare; i sali di soda ed altri purgati- 
vi sono stati raccomandati in simili casi. 

Le palle che portano seco uno stop- 
pino di filaccia imbevuta di un liquido 
che avvelena le ferite sono state indicate 
per entrare nell'arsenale del guerillas , 
come le bombe ascose a fior di terra e 
che scoppiano sotto i piedi di coloro che 
si vogliono distruggere. Si comunica il 
fuoco a queste bombe col mezzo di mic- 
cia fosforica rinchiusa in tubi fragili che 
si rompono alla minima pressione, o con 
polvere fulminante sparsa su corpi duri, 
la quale vien strofinata o urtata dalle 
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scarpe fornite di chiodi; o con boccet- 
te di acido solforico, le quali si rom- 
pono sotto i piedi dei cavalli e spando- 
no il liquido su delle miscele di clorato 
di potassa che l’acido solforico fa deto- 
nare. 

Se è permesso sperare che la civiliz- 
zazione attuale respingerà con orrore 
l’avvelenamento degli uomini, bisogne- 
rebbe temere ancora che non si cercasse 
di far perire i cavalli, indispensabili au- 
siliari delle armate. 

Prima dunque di far uso degli approv- 
visionamenti di foraggio e di avena ri- 
rimasti nei magazzini abbandonati dal 
nemico, bisognerà assicurarsi che non 
siano nocivi agli animali. Si esamine- 
rà pure attentamente se le truogole e 
le mangiatoie siano state strofinate di 
arsenico; si esaminerà l’acqua degli ab- 
beveratoi prima di servirsene ; si al- 
lontanerà con cura dalle scuderie e dai 
bivacchi ogni abitante, il quale sotto qua- 
lunque pretesto cercasse d’introdurvisi. 
Un semplice ago da cucire ficcato negli 
occhi, o in certe parti del cavallo, basta 
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per metterlo fuori servizio, senza potersi 
avvertire ch’egli è ferito. 

Si avrà poco a temere dalle guerillas 
e dai partigiani se non si faranno distac- 
camenti, se non si faranno allontanare 
gli uomini, se si manterrà nella truppa 
severa disciplina, e se si agirà sempre 
con grandi masse, unico sistema razio- 
nale nelle guerre d’invasione. 


■— - — 


Digitized by Google 



DEL 


DIRITTO DELLE GENTI 

E 

DEGLI USI DELLA GUERRA. • 


11 diritto delle genti non è generale ; 
appena si ammette da tutti i popoli del- 
F Europa ignorandosi o dispregiandosi 
dalla maggior parte degli altri continen- 
ti. Nella qualità di Codice non è sempre 
rispettato. Se una delle parte belligeran- 
ti lo calpesta, l’avversario si trova auto- 
rizzato a fare altrettanto da parte sua ; 
nè perciò generalmente le nazioni civi- 
lizzate prendono le armi. D’altronde l’a-r 
dagio: Necessità non à legge o l’altro 
saluspopuli suprema lex, dominano qual- 
che volta talmente la situazione che un 
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generale il quale ama il suo paese, non 
esita affatto di mettersi al di sopra delle 
regole ordinarie stabilite dagli uomini , 
e si obbedisce allora a ciò che potrebbe 
chiamarsi il diritto della guerra, il quale 
si mette al di sopra di ogni altro diritto, 
eccetto la vita degli uomini inoffensivi. 
Frattanto , bisogna conoscere il diritto 
delle genti, ed osservarlo nei suoi punti 
essenziali , anche coi nemici che se ne 
allontanano, ogni volta che il risultato 
delle operazioni non è compromesso da 
questa fedeltà ai contratti esistenti. 

Gli usi della guerra variano coi tem- 
pi, coi costumi , coi popoli ; e molti usi 
quantunque tollerati, non sono disgrazia- 
tamente tali che una coscienza delicata 
possa conformarvisi senza scrupoli, art* 
ehe nel caso in cui sembra che debba ce* . 
dere ad imperiose circostanze. 

Al di sopra però delle necessità e delle 
ragioni di guerra, saranno sempre i dirit- 
ti della umanità ai quali, capi e soldati 
debbono restare fedelmente sommessi. 

I neutri sono coloro che dichiarano di 
non volere in modo alcuno prender par- 
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te alla guerra, e che realmente non vi 
partecipano affatto. 

Il loro territorio è (in diritto) inviola- 
bile *;essi anno la facoltà di commercia- 
re con tutti i popoli amici e nemici, pur- 
ché non sia sopra verun articolo di con- 
trobando di guerra. (Il controbando di 
guerra comprende tutto quello che può 
essere immediatamente utile all’armata 
nemica, e specialmente per lei destinato, 
come armi, munizioni,cavalli, viveri con- 
servati, oggetti di abbigliamento e di 
equipaggio, ecc; ma la compra di provvi- 
sioni da bocca, di grani, di animali che 
non sembra dovessero essere necessaria- 
mente diretti all’armata nemica, non de- 
ve equamente proibirsi ai neutri.) 

La neutralità di una nazione finisce 
appena prende volontariamente parte alla 

* Spesso il territorio dei neutri è stato violato. Un 
generale che nell’interesse della sua armata o del 
suo paese credcsi obbligato di compiere un fatto di 
tal natura , deve almeno far mantenere fra le sue 
truppela più rigorosa disciplina, evitare ogni causi 
di doglianza agli abitanti, ed accordare larghe inden- 
nità pei torti più o meno reali ch’egli à potuto loro 
cagionare. 
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guerra, anche in una maniera indiretta; 
come pure quando avendo sofferto un 
fatto violante la sua neutralità, ella non 
protesta nelle misure dei suoi mezzi e 
delle sue forze. 

- Tra governi regolari e che si sono mu- 
tuamente riconosciuti, una dichiarazione 
di guerra, senza essere obbligatoria , è 
convenevole. La semplice rottura delle 
relazioni diplomatiche basta per giusti- 
ficare degli atti di ostilità dall’una.o l’al- 
tra parte. A fronte di governi rivoluzio- 
nar! non riconosciuti, odi popoli riguar- 
dati generalmente come barbarici è di- 
spensati da ogni misura preliminare in- 
dicante il cominciamento della guerra. 
Un vero torto autorizza allora il ricorso 
immediato alla via delle armi. 

Si è tenuto di significare ai neutri il 
cominciamento delle ostilità, ed essi pos- 
sono fornire ni nemico il controbgmdo di 
guerra sino alla dichiarazione officiale. 
! Il diritto delle genti vieta la distru- 
zione del nemico con armi o proiettili 
avvelenati, o altro mezzo velenoso; tolle- 
ra però l’asfissia coi gas mefitici che si 
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sviluppano nelle mine, e molti altri mez- 
zi terribili, come le piogge d’olio bollen- 
te, i dardi infiammati, lo scoppio delle 
bombe, e degli obici, le di cui ferite son 
tanto difficili a guarire. L’umanità si op- 
pone a tutto quello che è crudele, e per- 
mette assai meno del diritto delle genti. 

È ammesso che il comandante in capo 
deU’armata può imporre delle contribu- 
zioni al paese nemico per procurarsi il 
denaro e gli oggetti di ogni natura ne- 
cessari al mantenimento delle sue truppe. 

Non è vietato di fare delle foraggiate 
al verde ed al secco , quando la prossi- 
mità delle forze avversarie , la cattiva 
volontà degli abitanti, o la di loro fuga, 
si oppongono a che si possa procedere 
pervia d’imposizioni regolari. Un coman- 
dante animato da sentimenti di onore , 
non esige, nè lascia togliere, aldi là dei 
limiti esatti del bisogno da soddisfare. 

Egli prende tutte le precauzioni pos- 
sibili per evitare da parte dei suoi su- 
bordinati ogni esazione ed ogni vio- 
lenza verso le persone. La guerra auto- 
rizza, in certi casi , a spogliare un par- 
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ticolare; ma sarebbe rendersi colpevole 
di crudeltà rivoltante, il volerlo tortu- 
rare o esercitare contro di lui dei cat- 
tivi trattamenti per obbligarlo a palesare 
il luogo che asconde le sue provvisioni, 
o le sue ricchezze. 

Tutto quello che appartiene all’armata 
nemica, o che gli è specialmente desti- 
nato, come viveri, munizioni, parchi di 
animali, effetti di abbigliamento, ecc., è 
a buon diritto la preda del vincitore; ma 
niuna cosa dovrà mai divenire bottino 
individuale. L’uso che attribuisce ad un 
soldato il cavallo del quale s’impadroni- 
sce, è cattivo nel punto di vista morale, 
ed offre più inconvenienti che vantaggi, 
considerato dal punto di vista militare. 

Tutti gli oggetti tolti al nemico deb- 
bono essere inventariati e distribuiti in 
natura , se le circostanze lo reclamano , 
e venduti per ripartirsene il denaro ai 
catturanti, secondo le regoledeterminate. 

Fuori i casi d’imposta o di contribu- 
zione, o di necessità assoluta, il diritto 
delle genti vuole, che i beni mobili o 
immobili dei particolari siano rigorosa- 
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mente rispettati ; una infrazione su tale 
riguardo dev’esser punita come ruberia 
o scorreria. 

Se il paese conquistato è condannato 
ad alloggiare e mantenere le truppe che 
invadono, bisogna che un’equa stipula- 
zione faccia conoscere ciò che dovrà for- 
nirsi ad ogni uffiziale e ad ogni soldato. 
Si rispetta l’umanità col non obbligare 
il povero a privarsi della sua capanna 
e dei suoi debolissimi mezzi di esisten- 
za. Chiunque esige al di là dello stipu- 
lato è colpevole di estorsione. 

I beni mobili e immobili della nazio- 
ne nemica che non sono destinati ad uso 
della sua forza armata, non appartengo- 
no affatto al vincitore ; e solamente al- 
la conclusione della pace, ed in virtù 
di articoli speciali, le terrene fortezze, i 
stabilimenti, gli oggetti d’arte, ec. pos- 
sono passare nelle mani di colui che rac- 
coglie i frutti della guerra. 

Le razzie non si esercitano che con- 
tro popoli reputati barbari i quali le usa- 
no. Esse ànno la loro scusa prima nel 
costume di tali popoli, secondo perchè 
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la popolazione intera ordinariamente 
prende parte agli atti ostili ; e perciò i 
suoi beni sono incerto modo quelli della 
forza armata che si combatte. 

Se non si vuol ricevere un parlamen- 
tare, il diritto delle genti esige che pri- 
ma di trattarlo da nemico gli si abbia 
fatto conoscere che deve ritirarsi. 

Gli usi della guerra e il diritto delle 
genti sono di accordo a risparmiare la 
vita dei prigionieri e che si trattino se- 
condo le risorse delle quali si dispone. 

Non si costringeranno nè al travaglio, 
nè a servizio militare qualunque. L’uma- 
nità vieta assolutamente che si tolga la 
vita ai feriti , o si massacrino i prigio- 
nieri anche sotto il pretesto di rappre- 
saglia , la quale non andrà mai sino ad 
attentare la vita degli uomini, potendosi 
esercitare tutto al più sugli oggetti ma- 
teriali. 

Gli usi della guerra autorizzano qual- 
che volta di prendere degli ostaggi, ma 
questo è un atto estremo al quale non bi- 
sogna ricorrere , che in un caso di alta 
importanza: la loro vita è sacra: la schia- 
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vitù e la sequestrazione temporanea dei 
loro beni, sono i soli torti, che si possa 
far loro subire, mitigando, ed addolcen- 
do d’ altra parte la loro posizione , per 
quanto è possibile. 

Gli usi della guerra autorizzano an- 
cora di prendere degli uomini per ser- 
vire da guide , quando non se ne trovi- 
no che vogliano farlo di loro volontà. 

Gli usi della guerravogliono che ogni 
persona o proprietà pubblica e privata 
messa sotto una salvaguardia sia esen- 
te dai carichi della guerra; però una 
salvaguardia non è realmente accettabi- 
le dal nemico che quando editti o con- 
venzioni fra le parti belligeranti abbia- 
no specificato la natura delle salvaguar- 
die, e gli oggetti o le persone suscetti- 
bili di riceverne. 

Colui che è rivestito di un’ alta auto- 
rità , quando è prigioniero , dev’ esser 
trattato coi piu grandi riguardi , anche 
se appartenesse ad un popolo barbaro. 

Il diritto delle genti vuole che un ar- 
mistizio sia rispettato in tutte le sue con- 
dizioni: per tutto il tempo pel quale è 
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stato fatto se per un tempo determinato , e 
quando sarà stato concluso per un tempo 
indeterminato dev’essere rispettato sino 
a che sarà annunziata la ripresa delle 
armi. 

Ogni generale che agisce isolatamen- 
te può concludere un armistizio , ma 
gli effetti saranno valevoli per le sole 
truppe messe sotto i suoi ordini. Un ar- 
mistizio non à bisogno di essere ratifi- 
cato se non quando rinchiude in se del- 
le condizioni equivalenti ai preliminari 
di pace. 

L’onore esige che una capitolazione, 
anche forzata, sia fedelmente eseguita 
senza aggravio verso colui che la subisce. 
Una capitolazione è un trattato molto più 
esteso di un armistizio: con l’armistizio 
lo statu quo è ordinariamente conserva- 
to com’era prima ; con la capitolazione 
si danno dei vantaggi positivi ad una 
delle parti. 

Ogni generale, nella sua sfera di azio- 
ne, può accordare una capitolazione; ma 
se rinchiude delle clausole che rechino 
di conseguenza la fine della guerra , o 
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altrimenti di natura grave, essa dev’es- 
sere sottomessa a ratificazione , meno 
quando coloro che la segnano siano ri- 
vestiti di pieni poteri. Quando la ratifica 
è necessaria deve farsene menzione in 
un articolo esplicito *. 


1 Allorché Abd-el-Kader, nel 1847, si rese ai Fran- 
cesi sotto condizione di essere trasportato in Oriente, 
ignorò che la capitolazione da lui segnata era di 
natura da esigere una ratificazione da parte del re 
Luigi Filippo. Così, per quanto disperata era la sua 
posizione , al momento della capitolazione , potette 
arguire che si era mancato di buona fede a suo ri- 
guardo. 
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EPILOGO 


Non si è fatta quasi alcuna menzione in que- 
sto libro delle operazioni dettagliate in altre 
opere sotto il nome di operazioni della piccola 
guerra , come imboscate, distaccamenti, fo- 
raggiate, convogli, ecc., non è stato già per di- 
menticanza, ma perchè tali operazioni, buone 
forse a praticare con un nemico nuovo ed igno- 
rante, sono dannevolissime innanzi ad un ne- 
mico vigile ed esperi mentato, ed esigono per 
lo più che si esponga una parte delle proprie 
forze distaccandola, circostanza sempre assai 
critica, e i di cui risultati sono raramente in 
rapporto coi rischi. . 

Si è parlato poco dei posti e delle posizioni 
giacché con le organizzazioni ed i sviluppa- 
mene delle armate attuali, la guerra che si 
insegna sotto i nomi di guerra di posti e di 
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posizioni avrebbe generalmente il disvantag- 
gio se gli si opponesse un sistema di marce e 
di movimenti rapidi. 

Infine si è poco ragionato sulla diversità de- 
gli ordini di battaglia, così lungamente spie- 
gata in altre opere , perchè questi ordini di 
battaglia, combinati nella quiete di un gabi- 
netto, sono spesso impossibili ad applicarsi , 
sia per causa del tempo e del terreno, sia pu- 
re a causa dei movimenti del nemico. 
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